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 Esonero 
 parziale dei 
 contribu� 

 previdenziali a 
 carico dei 
 lavoratori 

 dipenden� 

 In  via  eccezionale,  per  i  periodi  di  paga  dal  1° 
 gennaio  2024  al  31  dicembre  2024,  per  i  rappor�  di 
 lavoro  dipendente,  con  esclusione  dei  rappor�  di 
 lavoro do- 
 mes�co,  è  riconosciuto  un  esonero,  senza  effe�  sul 
 rateo  di  tredicesima,  sulla  quota  dei  contribu� 
 previdenziali  per  l’invalidità,  la  vecchiaia  e  i 
 supers��  a  carico  del  lavoratore  di  6  pun� 
 percentuali,  a  condizione  che  la  retribuzione 
 imponibile,  parametrata  su  base  mensile  per  tredici 
 mensilità,  non  ecceda  l’importo  mensile  di  2.692 
 euro,  al  ne�o  del  rateo  di  tredicesima.  L’esonero  di 
 cui  al  primo  periodo  è  incrementato,  senza  effe�  sul 
 rateo  di  tredicesima,  di  un  ulteriore  punto 
 percentuale,  a  condizione  che  la  retribuzione 
 imponibile,  parametrata  su  base  mensile  per  tredici 
 mensilità,  non  ecceda  l’importo  mensile  di  1.923 
 euro,  al  ne�o  del  rateo  di  tredicesima.  Tenuto  conto 
 dell’eccezionalità  della  misura  di  cui  al  presente 
 comma,  resta  ferma  l’aliquota  di  computo  delle 
 prestazioni pensionis�che. 

 Viene  reintrodo�o,  dal  01/01/2024  al  31/12/2024,  un 
 esonero  sulla  quota  dei  contribu�  previdenziali  dovu�  dai 
 lavoratori  dipenden�  pubblici  e  priva�.  Tale  esonero  è  pari 
 al  6%  (nell’anno  precedente  era  pari  al  2%)  se  la 
 retribuzione  imponibile  non  eccede  l'importo  mensile  di 
 2.692  euro  e  al  7%  (l’anno  precedente  era  del  3%)  se  la 
 medesima  retribuzione  non  eccede  l'importo  mensile  di 
 1.923  euro.  La  retribuzione  imponibile  è  parametrata  su 
 base  mensile  per  tredici  mensilità,  e  i  sudde�  limi�  di 
 importo  mensile  sono  considera�  al  ne�o  del  rateo  di 
 tredicesima.  Resta  ferma  l'aliquota  di  computo  delle 
 prestazioni  pensionis�che  nella  percentuale  applicata  alla 
 retribuzione,  per  calcolare  il  montante  contribu�vo  annuo 
 da rivalutare nel sistema contribu�vo, pari al 33 per cento. 

 16  Esclusione dal 
 reddito 

 imponibile dei 
 lavoratori di 
 alcuni valori 

 Limitatamente  al  periodo  d’imposta  2024,  in  deroga 
 a  quanto  previsto  dall’ar�colo  51,  comma  3,  prima 
 parte  del  terzo  periodo,  del  testo  unico  delle 
 imposte  sui  reddi�,  di  cui  al  decreto  del  Presidente 
 della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  non 
 concorrono  a  formare  il  reddito,  entro  il  limite 
 complessivo  di  1.000  euro,  il  valore  dei  beni  cedu�  e 
 dei  servizi  presta�  ai  lavoratori  dipenden�,  nonché 
 le  somme  erogate  o  rimborsate  ai  medesimi 
 lavoratori  dai  datori  di  lavoro  per  il  pagamento  delle 
 utenze  domes�che  del  servizio  idrico  integrato, 
 dell’energia  ele�rica  e  del  gas  naturale,  delle  spese 
 per  l’affi�o  della  prima  casa  ovvero  per  gli  interessi 
 sul  mutuo  rela�vo  alla  prima  casa.  Il  limite  di  cui  al 
 primo  periodo  è  elevato  a  2.000  euro  per  i  lavoratori 
 dipenden�  con  figli,  compresi  i  figli  na�  fuori  del 
 matrimonio  riconosciu�  e  i  figli  ado�vi  o  affida�, 
 che  si  trovano  nelle  condizioni  previste  dall’ar�colo 
 12,  comma  2,  del  citato  testo  unico  delle  imposte  sui 
 reddi�,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
 Repubblica  n.  917  del  1986.  I  datori  di  lavoro 
 provvedono  all’a�uazione  del  presente  comma 
 previa  informa�va  alle  rappresentanze  sindacali 
 unitarie laddove presen�. 

 Limitatamente  al  periodo  d’imposta  2024,  viene  stabilita 
 una  disciplina  più  favorevole  in  materia  di  esclusione  dal 
 computo  del  reddito  imponibile  del  lavoratore  dipendente 
 per  i  beni  cedu�  e  i  servizi  presta�  al  lavoratore  medesimo 
 (fringe  benefits).  In  par�colare,  si  eleva  il  limite  di 
 esenzione  da  258,23  euro  (per  ciascun  periodo  d'imposta) 
 a  2.000  euro  per  i  lavoratori  dipenden�  con  figli 
 fiscalmente  a  carico  e  a  1.000  euro  per  gli  altri  lavoratori 
 dipenden�.  Sono  inclusi  nel  regime  di  esenzione  le  somme 
 erogate  o  rimborsate  al  dipendente  dal  datore  di  lavoro 
 per  il  pagamento  delle  utenze  domes�che  del  servizio 
 idrico  integrato,  dell’energia  ele�rica  e  del  gas  naturale  e 
 delle  spese  per  il  contra�o  di  locazione  della  prima  casa 
 ovvero per gli interessi sul mutuo rela�vo alla prima casa. 
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 Il  limite  di  cui  al  comma  16,  secondo  periodo,  si 
 applica  se  il  lavoratore  dipendente  dichiara  al  datore 
 di  lavoro  di  avervi  diri�o,  indicando  il  codice  fiscale 
 dei figli. 

 Il  regime  transitorio  in  esame  si  applica  nella  sudde�a 
 misura  più  favorevole  se  il  lavoratore  dichiara  al  datore  di 
 lavoro  di  avere  diri�o  a  quest’ul�ma,  indicando  il  codice 
 fiscale del figlio (o dei figli) a carico. 

 27 

 Incremento 
 delle risorse per 

 la 
 contra�azione 

 colle�va 
 del pubblico 

 impiego per il 
 triennio 

 2022-2024 

 Per  il  triennio  contra�uale  2022-2024,  gli  oneri  di  cui 
 al  primo  periodo  dell’ar�colo  1,  comma  609,  della 
 legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  sono  incrementa�, 
 in  aggiunta  a  quanto  già  previsto  dall’ar�colo  3  del 
 decreto-legge  18  o�obre  2023,  n.  145,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  15  dicembre  2023,  n. 
 191,  di  3.000  milioni  di  euro  per  l’anno  2024  e  di 
 5.000  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall’anno 
 2025.  Gli  impor�  di  cui  al  primo  periodo, 
 comprensivi  degli  oneri  contribu�vi  ai  fini 
 previdenziali  e  dell’imposta  regionale  sulle  a�vità 
 produ�ve  (IRAP)  di  cui  al  decreto  legisla�vo  15 
 dicembre  1997,  n.  446,  concorrono  a  cos�tuire 
 l’importo  complessivo  massimo  di  cui  all’ar�colo  21, 
 comma  1-ter,  le�era  e),  della  legge  31  dicembre 
 2009, n. 196 

 Le  risorse  finanziarie  stanziate  vanno  ad  incrementare 
 quelle  stanziate,  per  il  medesimo  triennio  2022-2024,  con 
 la  legge  di  bilancio  2023  (ar�colo  1,  c.  609,  L.  197/2022), 
 portandole  a  3,5  miliardi  di  euro  per  il  2024  e  a  5,5  miliardi 
 di  euro  annui  a  decorrere  dal  2025  (in  luogo  dei  500 
 milioni  a�ualmente  previs�  a  decorrere  dal  2023). 
 L’incremento  in  ogge�o  si  aggiunge  a  quello  di  2  miliardi  di 
 euro  previsto  per  il  2023  dall’ar�colo  3  del  D.L.  145/2023 
 (decreto  an�cipi)  conseguente  all’aumento  pari  a  6,7  volte, 
 a  valere  sul  2024,  dell’indennità  di  vacanza  contra�uale 
 riferita  al  mese  di  dicembre  2023  in  favore  del  personale 
 con  contra�o  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  dipendente 
 dalle  amministrazioni  statali.  Tali  impor�,  comprensivi 
 degli  oneri  contribu�vi  ai  fini  previdenziali  e  dell’imposta 
 regionale  sulle  a�vità  produ�ve  (IRAP),  concorrono  a 
 cos�tuire  l’importo  complessivo  massimo  des�nato  al 
 rinnovo  dei  contra�  del  pubblico  impiego  ed  alle 
 modifiche  del  tra�amento  economico  e  norma�vo  del 



 personale  dipendente  dalle  amministrazioni  statali  in 
 regime di diri�o pubblico. 
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 A  valere  sulle  risorse  di  cui  al  comma  27,  a  decorrere 
 dal  1°  gennaio  2024,  l’emolumento  di  cui  all’ar�colo 
 1,  comma  609,  secondo  periodo,  della  legge  30 
 dicembre  2021,  n.  234,  è  incrementato  di  un 
 importo  pari  a  6,7  volte  il  suo  valore  annuale.  Tale 
 importo  incrementale,  per  l’anno  2024,  è 
 scomputato  per  il  personale  a  tempo  indeterminato 
 che  lo  ha  già  percepito  nell’anno  2023,  ai  sensi 
 dell’ar�colo  3  del  decreto  legge  18  o�obre  2023,  n. 
 145,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre 2023, n. 191 

 A  decorrere  dal  2024  e  a  valere  sulle  prede�e  risorse, 
 l’incremento  dell’indennità  di  vacanza  contra�uale, 
 corrisposta  ai  dipenden�  pubblici  a  �tolo  di  an�cipazione 
 del  beneficio  complessivo  che  sarà  a�ribuito  all’a�o  del 
 rinnovo  del  CCNL,  di  un  importo  pari  a  6,7  volte  il  rela�vo 
 valore  annuale.  Per  il  2024,  tale  importo  incrementale  è 
 scomputato  per  il  personale  a  tempo  indeterminato  che  lo 
 ha  già  percepito  nel  2023  ai  sensi  del  richiamato  ar�colo  3 
 del  D.L.  145/2023,  il  quale  ha  incrementato  per  tale 
 personale  l’indennità  di  vacanza  contra�uale  riferita  a 
 dicembre  2023,  specificando  che  tale  incremento  è 
 disposto  a  valere  sul  2024,  configurando  dunque  un 
 an�cipo  da  scontare  dagli  aumen�  a  regime  che  vi  saranno 
 con i rinnovi contra�uali. 
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 Per  il  personale  dipendente  da  amministrazioni, 
 is�tuzioni  ed  en�  pubblici  diversi 
 dall’amministrazione  statale,  gli  oneri  di  cui 
 all’ar�colo  1,  comma  610,  della  citata  legge  30 
 dicembre  2021,  n.  234,  per  i  rinnovi  contra�uali  per 
 il  triennio  2022-2024,  nonché  quelli  derivan�  dalla 
 corresponsione  dei  miglioramen�  economici  al 
 personale  di  cui  all’ar�colo  3,  comma  2,  del  decreto 
 legisla�vo  30  marzo  2001,  n.  165,  da  porre  a  carico 
 dei  rispe�vi  bilanci  ai  sensi  dell’ar�colo  48,  comma 
 2,  del  medesimo  decreto  legisla�vo  n.  165  del  2001, 
 sono  incrementa�  a  decorrere  dall’anno  2024  sulla 
 base  dei  criteri  di  cui  al  comma  27.  Le  disposizioni  di 
 cui  al  comma  28  si  applicano,  a  valere  sugli  impor� 
 di cui al 
 precedente  periodo,  anche  al  personale  di  cui  al 
 presente comma. 

 Per  gli  en�  diversi  dall’amministrazione  statale  i  sopra 
 indica�  oneri  per  i  rinnovi  contra�uali  2022-2024  e  di 
 quelli  derivan�  dalla  corresponsione  dei  miglioramen� 
 economici  ai  professori  e  ricercatori  universitari,  sono 
 pos�  a  carico  dei  rispe�vi  bilanci,  come  previsto  dalla 
 norma�va  vigente  (art.  48,  c.  2,  del  D.  Lgs.  165/2001).  A 
 valere  su  tali  impor�,  al  medesimo  personale  si  applica 
 anche  l’incremento  dell’indennità  di  vacanza  contra�uale 
 (pari a 6,7 volte). 
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 Le  disposizioni  del  comma  29  si  applicano  anche  al 
 personale  convenzionato  con  il  Servizio  sanitario 
 nazionale. 

 L’incremento  retribu�vo  complessivo  a  regime  dal  2024 
 per  tu�o  il  personale  statale  del  5,78%,  comprensivo 
 dell’IVC  (nell’importo  in  godimento  a  regime  da  luglio 
 2022),  dovrà  essere  iden�co  anche  per  gli  en�  SSN  che 
 non  potranno  avere  benefici  ulteriori  per  i  riconoscimen� 
 finalizza�  a  valorizzare  la  specificità  medico-veterinaria, 
 infermieris�ca e dell’altro personale. 
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 Per  il  Servizio  sanitario  nazionale  gli  oneri  di  cui  al 
 comma  29  comprendono  anche  i  riconoscimen� 
 finalizza�  a  valorizzare  la  specificità 
 medico-veterinaria,  infermieris�ca  e  dell’altro 
 personale  secondo  specifiche  indicazioni  da 
 individuare  nell’a�o  di  indirizzo  di  cui  all’ar�colo  47, 
 comma  1,  del  decreto  legisla�vo  30  marzo  2001,  n. 
 165. 

 39 

 Rafforzamento 
 della capacità 

 amministra�va 
 degli en� locali 

 (assunzioni 
 Calabria) 

 All’ar�colo  3  del  decreto-legge  22  aprile  2023,  n.  44, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
 2023,  n.  74,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a)  al  comma  3-bis,  le  parole:  «le  amministrazioni 
 comunali  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «le 
 amministrazioni  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  2,  del 
 decreto  legisla�vo  30  marzo  2001,  n.  165,  aven� 
 sede nel territorio regionale»; 
 b)  al  comma  3-quinquies,  le  parole:  «dai  comuni 
 interessa�»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «dalle 
 amministrazioni  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  2,  del 
 decreto  legisla�vo  30  marzo  2001,  n.  165,  aven� 
 sede  nel  territorio  regionale  »,  le  parole:  «tra  i 
 comuni»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «tra  le 
 amministrazioni»,  le  parole:  «i  comuni  interessa�» 
 sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «le  amministrazioni 
 interessate»,  le  parole:  «31  luglio  2023»  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «31  agosto  2024»  e  le 
 parole:  «Il  comune  beneficiario  è  tenuto»  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «Le  amministrazioni 
 beneficiarie sono tenute». 

 La  disposizione  legisla�va  estende  a  tu�e  le 
 amministrazioni  pubbliche  aven�  sede  nel  territorio  della 
 regione  Calabria  facoltà  assunzionali  precedentemente 
 previste  solo  per  le  amministrazioni  comunali  di  tale 
 regione  e  proroga  dal  31  luglio  2023  al  31  agosto  2024  il 
 termine  entro  il  quale  comunicare  alla  Presidenza  del 
 Consiglio  dei  ministri  -  Dipar�mento  della  funzione 
 pubblica  le  rela�ve  esigenze  di  personale.  Le  risorse 
 necessarie  per  inquadrare,  nelle  rela�ve  piante  organiche, 
 i  �rocinan�  rientran�  in  percorsi  di  inclusione  sociale 
 rivol�  a  disoccupa�  già  perce�ori  di  tra�amen�  di  mobilità 
 in  deroga,  sono  ripar�te  tra  le  amministrazioni  interessate 
 con  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione, 
 di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  e 
 con  il  Ministro  per  gli  affari  europei,  il  Sud,  le  poli�che  di 
 coesione  e  il  PNRR,  sen�ta  la  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie locali. 
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 Proroga delle 
 semplificazioni 

 per gli 
 affidamen� di 
 proge�azione 

 All’ar�colo  1,  comma  4,  del  decreto-legge  18  aprile 
 2019,  n.  32,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla 
 legge  14  giugno  2019,  n.  55,  sono  apportate  le 
 seguen� modificazioni: 

 Rende  permanente,  ossia  non  più  sogge�o  a  un  termine 
 temporale,  la  possibilità  di  avviare  le  procedure  di 
 affidamento  della  proge�azione  di  opere  pubbliche  anche 
 in  caso  di  disponibilità  di  finanziamen�  limita�  alle  sole 
 a�vità  di  proge�azione.  In  latri  termini,  i  sogge�  a�uatori 
 di  opere  per  le  quali  deve  essere  realizzata  la 



 a)  al  primo  periodo,  le  parole:  «Per  gli  anni  dal  2019 
 al  2023»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «A  decorrere 
 dall’anno 2019»; 
 b)  dopo  il  terzo  periodo  è  aggiunto  il  seguente:  «Con 
 decreto  del  Ministero  delle  infrastru�ure  e  dei 
 traspor�,  di  concerto  con  il  Ministero  dell’economia 
 e  delle  finanze,  da  ado�are  entro  novanta  giorni 
 dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
 disposizione,  sono  definite  le  modalità  di  analisi  e  di 
 monitoraggio  delle  a�vità  proge�uali  di  cui  al  primo 
 periodo,  in  raccordo  con  quanto  previsto  dal  decreto 
 legisla�vo  29  dicembre  2011,  n.  229,  anche  al  fine 
 della  successiva  verifica  del  livello  di  realizzazione 
 degli  interven�  per  i  quali  è  stata  svolta  la 
 proge�azione ai sensi del presente comma» 

 proge�azione  possono  avviare  le  rela�ve  procedure  di 
 affidamento  anche  in  caso  di  disponibilità  di  finanziamen� 
 limita�  alle  sole  a�vità  di  proge�azione.  De�e  opere 
 saranno  poi  considerate  prioritariamente  ai  fini 
 dell’assegnazione  dei  finanziamen�  per  la  loro 
 realizzazione. 
 Si  prevede  l’emanazione  di  un  decreto  del  Ministero  delle 
 infrastru�ure  e  dei  traspor�  da  ado�are  entro  novanta 
 giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
 disposizione,  di  concerto  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
 finanze,  al  fine  di  definire  le  modalità  di  analisi  e  di 
 monitoraggio delle sudde�e a�vità proge�uali. 
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 Norma 
 interpreta�va 

 Esenzione IMU 
 rela�va agli 

 immobili 
 des�na� a 

 finalità sociali e 
 urgen� 

 disposizioni in 
 materia fiscale 

 L’ar�colo  1,  comma  759,  le�era  g),  della  legge  27 
 dicembre  2019,  n.  160,  nonché  le  norme  da  questo 
 richiamate  o  sos�tuite  si  interpretano,  per  gli  effe� 
 di  cui  all’ar�colo  1,  comma  2,  della  legge  27  luglio 
 2000, n. 212, nel senso che: 
 a)  gli  immobili  si  intendono  possedu�  anche  nel  caso 
 in  cui  sono  concessi  in  comodato  a  un  sogge�o  di 
 cui  all’ar�colo  73,  comma  1,  le�era  c),  del  testo 
 unico  delle  imposte  sui  reddi�,  di  cui  al  decreto  del 
 Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n. 
 917,  funzionalmente  o  stru�uralmente  collegato  al 
 concedente,  a  condizione  che  il  comodatario  svolga 
 nell’immobile  esclusivamente  le  a�vità  previste 
 dall’ar�colo  7,  comma  1,  le�era  i),  del  decreto 
 legisla�vo  30  dicembre  1992,  n.  504,  con  modalità 
 non commerciali; 
 b)  gli  immobili  si  intendono  u�lizza�  quando  sono 
 strumentali  alle  des�nazioni  di  cui  all’ar�colo  7, 
 comma  1,  le�era  i),  del  decreto  legisla�vo  n.  504  del 
 1992,  anche  in  assenza  di  esercizio  a�uale  delle 
 a�vità  stesse,  purché  essa  non  determini  la 
 cessazione defini�va della strumentalità. 

 Si  tra�a  di  una  norma  interpreta�va  in  materia  di 
 esenzione  IMU  per  gli  immobili  des�na�  esclusivamente 
 allo  svolgimento  con  modalità  non  commerciali  di  a�vità 
 assistenziali,  previdenziali,  sanitarie,  di  ricerca  scien�fica, 
 dida�che,  rice�ve,  culturali,  ricrea�ve  e  spor�ve  o  a�vità 
 di  religione  o  di  culto  con  riguardo  alle  a�vità  svolte  da: 
 en�  pubblici  e  priva�  diversi  dalle  società,  trust  che  non 
 hanno  per  ogge�o  esclusivo  o  principale  l’esercizio  di 
 a�vità  commerciale,  organismi  di  inves�mento  colle�vo 
 del risparmio residen� nel territorio dello Stato. 
 Si  ricorda  come  per  la  giurisprudenza  di  legi�mità 
 l’esenzione  si  applica  al  solo  caso  in  cui  un  bene  sia 
 concesso  in  comodato  gratuito,  u�lizzato  da  un  altro  ente 
 non  commerciale  per  lo  svolgimento  di  a�vità  meritevoli 
 previste  dalla  norma  agevola�va,  a  condizione  che  tra  i 
 due  en�  –  comodante  e  comodatario  –  sussista  un 
 rapporto  di  stre�a  strumentalità  nella  realizzazione  dei 
 sudde�  compi�,  che  autorizza  a  ritenere  una 
 compenetrazione  tra  di  essi  e  a  configurarli  come 
 realizzatori di una medesima "archite�ura stru�urale". 
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 Tempes�vità 
 delle delibere 

 regolamentari e 
 di approvazione 
 delle aliquote e 

 delle tariffe 
 concernen� 
 alcuni tribu� 

 comunali 

 Limitatamente  all’anno  2023,  le  delibere 
 regolamentari  e  di  approvazione  delle  aliquote  e 
 delle  tariffe  sono  tempes�ve,  in  deroga  all’ar�colo 
 13,  comma  15-ter,  del  decreto-legge  6  dicembre 
 2011,  n.  201,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla 
 legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  e  all’ar�colo  1, 
 commi  762  e  767,  della  legge  27  dicembre  2019,  n. 
 160,  se  inserite  nel  portale  del  federalismo  fiscale 
 entro  il  30  novembre  2023.  Il  termine  per  la 
 pubblicazione  delle  delibere  inserite  ai  sensi  del 
 periodo  precedente,  ai  fini  dell’acquisizione  della 
 loro efficacia, è fissato al 15 gennaio 2024. 

 La  norma  prevede  che,  limitatamente  al  2023,  si 
 considerano  tempes�ve  le  delibere  regolamentari  e  di 
 approvazione  delle  aliquote  e  delle  tariffe  concernen�  i 
 tribu�  comunali  diversi  dall’imposta  di  soggiorno, 
 dall’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle 
 persone  fisiche  (IRPEF),  purché  inserite  nel  portale 
 federalismo  fiscale  entro  il  30  novembre  2023  e 
 pubblicate,  ai  fini  dell’acquisizione  della  loro  efficacia, 
 entro il 15 gennaio 2024. 
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 L’eventuale  differenza  posi�va  tra  l’imposta 
 municipale  propria  (IMU),  calcolata  sulla  base  degli 
 a�  pubblica�  in  virtù  di  quanto  stabilito  al  comma 
 72,  quella  versata,  ai  sensi  dell’ar�colo  1,  comma 
 762,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  entro  il 
 18  dicembre  2023,  è  dovuta  senza  applicazione  di 
 sanzioni  e  interessi  entro  il  29  febbraio  2024.  Nel 
 caso  in  cui  emerga  una  differenza  nega�va,  il 
 rimborso è dovuto secondo le regole ordinarie. 

 Si  chiarisce  che  l’eventuale  differenza  posi�va  tra  l’IMU, 
 calcolata  sulla  base  degli  a�  pubblica�  ai  sensi  del  comma 
 72  (entro  il  15  gennaio  2024)  e  quella  versata  ai  sensi 
 dell’ar�colo  1,  comma  762  della  legge  160/2019  (entro  il 
 28  o�obre  2023)  è  dovuta  senza  applicazione  di  sanzioni  e 
 interessi  entro  il  29  febbraio  2024.  Nel  caso  in  cui  emerga 
 una  differenza  nega�va,  il  rimborso  è  dovuto  secondo  le 
 regole ordinarie. 
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 A  decorrere  dall’anno  2024,  nel  caso  in  cui  i  termini 
 del  14  o�obre  e  del  28  o�obre  di  cui  all’ar�colo  13, 
 comma  15-ter,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011, 
 n.  201,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 
 dicembre  2011,  n.  214,  e  all’ar�colo  1,  commi  762  e 
 767,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  scadano 
 nei  giorni  di  sabato  o  di  domenica,  gli  stessi  sono 
 proroga� al primo giorno lavora�vo successivo. 

 A  regime,  ossia  a  decorrere  dall’anno  2024,  nel  caso  in  cui  i 
 termini  del  14  o�obre  o  del  28  o�obre  (stabili�  dalle 
 norme  ogge�o  di  deroga  per  la  pubblicazione  sul  portale 
 federalismo  delle  delibere  e  regolamen�  concernen�  i 
 tribu�  comunali)  scadano  nei  giorni  di  sabato  o  di 
 domenica,  gli  stessi  sono  proroga�  al  primo  giorno 
 lavora�vo successivo. 
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 Risorse per 
 interven� di 

 contrasto alle 
 calamità 
 naturali 

 È  is�tuito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’economia  e  delle  finanze  un  apposito  fondo  da 
 trasferire  al  bilancio  autonomo  della  Presidenza  del 
 Consiglio  dei  ministri,  con  una  dotazione  di  4,5 
 milioni 

 E’  stato  is�tuito  un  fondo  con  una  dotazione  complessiva 
 di  13,5  milioni  di  euro  per  il  periodo  2024-2026,  da 
 trasferire  al  bilancio  della  Presidenza  del  Consiglio  sulla 
 base  di  uno  o  più  decre�  a�ua�vi,  per  l’acquisto  e  la 
 manutenzione  dei  mezzi  di  soccorso  per  la  popolazione 



 di  euro  annui  per  ciascuno  degli  anni  2024,  2025  e 
 2026.  Con  uno  o  più  decre�  del  Ministro  per  la 
 protezione  civile  e  le  poli�che  del  mare,  di  concerto 
 con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  da 
 ado�are  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata 
 in vigore della presente legge, si provvede: 
 a)  a  individuare  la  quota  delle  risorse  di  cui  al  primo 
 periodo dell’alinea da des�nare: 
 1)  alle  finalità  di  cui  al  comma  4  dell’ar�colo  41  del 
 decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  conver�to,  con 
 modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
 2)  al  sostegno  dei  comuni  dei  territori  colpi�  dal 
 sisma  2009  per  interven�  vol�  a  favorire  forme  di 
 viabilità alterna�va; 
 b)  a  definire  le  modalità  di  impiego  e  la  ripar�zione 
 delle risorse di cui alla le�era a), numeri 1) e 2); 
 c)  rela�vamente  alle  finalità  di  cui  alla  le�era  a), 
 numero  1),  all’eventuale  aggiornamento  del  decreto 
 del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  12  aprile 
 2018,  pubblicato  nella  Gazze�a  Ufficiale  n.  131 
 dell’8 
 giugno 2018. 

 civile,  e  per  il  sostegno  dei  comuni  dei  territori  colpi�  dal 
 sisma del 2009 in Abruzzo. 
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 Per  le  finalità  di  cui  al  comma  123,  le�era  a), 
 numero  2),  è  altresì  autorizzata  la  spesa  di  200.000 
 euro  per  ciascuno  degli  anni  2024,  2025  e  2026,  per 
 interven� di parte corrente. 

 Per  i  medesimi  territori  si  prevedono  anche  complessivi 
 600.000 euro per il periodo 2024-2026. 
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 Requisi�, 
 termine di 

 decorrenza e 
 misura dei 
 tra�amen� 

 pensionis�ci dei 
 lavoratori con 

 primo accredito 
 contribu�vo 

 successivo al 31 
 dicembre 1995 

 All’ar�colo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n. 
 201,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 
 dicembre  2011,  n.  214,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a)  al  comma  7,  le  parole:  «a  1,5  volte  l’importo», 
 ovunque  ricorrono,  sono  sos�tuite  dalle  seguen�: 
 «all’importo»; 
 b) al comma 11: 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «a  2,8  volte»  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «a  3,0  volte,  rido�o  a  2,8 
 volte  per  le  donne  con  un  figlio  e  a  2,6  volte  per  le 
 donne con due o più figli,»; 
 2)  l’ul�mo  periodo  è  sos�tuito  dal  seguente:  «Il 
 prede�o  importo  soglia  mensile  non  può  in  ogni 
 caso  essere  inferiore,  per  un  dato  anno, 
 rispe�vamente  a  3,0  volte,  a  2,8  volte  e  a  2,6  volte 
 l’importo  mensile  dell’assegno  sociale  stabilito  per  il 
 medesimo anno»; 
 3)  sono  aggiun�,  in  fine,  i  seguen�  periodi:  «Il 
 tra�amento  di  pensione  an�cipata  di  cui  al  presente 
 comma  è  riconosciuto  per  un  valore  lordo  mensile 
 massimo  non  superiore  a  cinque  volte  il  tra�amento 
 minimo  previsto  a  legislazione  vigente,  per  le 
 mensilità  di  an�cipo  del  pensionamento  rispe�o  al 
 momento  in  cui  tale  diri�o  maturerebbe  a  seguito 
 del  raggiungimento  dei  requisi�  di  accesso  al 
 sistema  pensionis�co  ai  sensi  del  comma  6.  Il 
 tra�amento  di  pensione  an�cipata  di  cui  al  presente 
 comma  decorre  trascorsi  tre  mesi  dalla  data  di 
 maturazione dei requisi� previs�»; 
 c)  al  comma  12,  alinea,  le  parole:  «al  requisito 
 contribu�vo  di  cui  al  comma  10»  sono  sos�tuite 
 dalle  seguen�:  «ai  requisi�  contribu�vi  di  cui  ai 
 commi 10 e 11» 

 Si  riduce  la  misura  minima  del  tra�amento  pensionis�co 
 maturato  posta  come  condizione  per  il  riconoscimento  del 
 tra�amento  di  vecchiaia  da  un  valore  minimo,  finora  pari  a 
 1,5  volte  la  misura  dell’assegno  sociale,  pari  a  1,0  vola 
 l’assegno  sociale,  ferma  restando  l’ipotesi  di  un  valore  più 
 elevato  in  base  alle  variazioni  medie  quinquennali  del 
 prodo�o interno lordo. 
 Viene  modificata  la  misura  minima  posta  come  condizione 
 per  il  riconoscimento  del  tra�amento  secondo  una  delle 
 possibili  �pologie  di  pensione  an�cipata,  dal  valore  a�uale 
 pari  a  2,8  volte  l’assegno  sociale,  a:  3,0  volte  l’assegno 
 sociale  per  le  donne  senza  figli  e  per  gli  uomini;  2,8  volte 
 per  le  donne  con  un  figlio;  2,6  volte  per  le  donne  con 
 almeno  due  figli.  Resta  fermo  il  requisito  pari  a  20  anni  di 
 contribuzione  effe�va,  il  medesimo  verrà  adeguato 
 all’evoluzione  della  speranza  di  vita  che,  per  il  biennio 
 2025-2026  non  ha  luogo  un  incremento  dei  requisi� 
 pensionis�ci. 
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 Risca� a fini 
 pensionis�ci di 

 periodi non 
 coper� da 

 contribuzione 

 In  via  sperimentale  per  il  biennio  2024-2025,  gli 
 iscri�  all’assicurazione  generale  obbligatoria  per 
 l’invalidità,  la  vecchiaia  e  i  supers��  dei  lavoratori 
 dipenden�  e  alle  forme  sos�tu�ve  ed  esclusive  della 
 medesima,  nonché  alle  ges�oni  speciali  dei 
 lavoratori  autonomi  e  alla  Ges�one  separata  di  cui 
 all’ar�colo  2,  comma  26,  della  legge  8  agosto  1995, 
 n.  335,  privi  di  anzianità  contribu�va  al  31  dicembre 
 1995  e  non  già  �tolari  di  pensione,  hanno  facoltà  di 
 risca�are,  in  tu�o  o  in  parte,  i  periodi  anteceden� 
 alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge 
 compresi  tra  l’anno  del  primo  e  quello  dell’ul�mo 

 Si  introduce  in  via  sperimentale,  per  i  lavoratori  pubblici  o 
 priva�,  privi  di  anzianità  contribu�va  al  31  dicembre  1995 
 (e  rientran�,  quindi,  nel  sistema  di  calcolo  contribu�vo 
 integrale),  la  possibilità  di  risca�are,  in  tu�o  o  in  parte,  con 
 domanda  da  presentare  entro  il  31  dicembre  2025,  nella 
 misura  massima  di  cinque  anni,  anche  non  con�nua�vi,  i 
 periodi,  preceden�  la  data  del  1°  gennaio  2024,  non 
 coper�  da  contribuzione  presso  forme  di  previdenza 
 obbligatoria  né  sogge�  ad  alcun  obbligo  contribu�vo.  La 
 citata  possibilità  viene  ammessa  a  condizione  che  i  periodi 
 temporali  ogge�o  di  risca�o  siano  compresi  tra  l’anno  del 
 primo  contributo  –  in  una  delle  ges�oni  interessate  dalla 



 contributo  comunque  accreditato  nelle  sudde�e 
 forme  assicura�ve,  non  sogge�  a  obbligo 
 contribu�vo  e  che  non  siano  già  coper�  da 
 contribuzione,  comunque  versata  e  accreditata, 
 presso  forme  di  previdenza  obbligatoria, 
 parificandoli  a  periodi  di  lavoro.  De�  periodi 
 possono  essere  risca�a�  nella  misura  massima  di 
 cinque anni, anche non con�nua�vi. 

 presente  norma�va  –  e  quello  dell'ul�mo  contributo 
 comunque accredita�. 
 I  periodi  così  risca�a�  sono  parifica�,  a  tu�  gli  effe� 
 pensionis�ci, ai periodi di lavoro. 

 127 

 L’eventuale  successiva  acquisizione  di  anzianità 
 assicura�va  antecedente  al  1°  gennaio  1996 
 determina  l’annullamento  d’ufficio  del  risca�o  già 
 effe�uato  ai  sensi  dei  commi  da  126  a  130,  con 
 conseguente res�tuzione dei contribu�. 

 L'eventuale  successiva  acquisizione  di  un'anzianità 
 contribu�va  precedente  il  1°  gennaio  1996  determina 
 l'annullamento  d'ufficio  del  risca�o,  con  conseguente 
 res�tuzione dei contribu�. 
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 La  facoltà  di  cui  al  comma  126  è  esercitata  a 
 domanda  dell’assicurato  o  dei  suoi  supers��  o  dei 
 suoi  paren�  e  affini  entro  il  secondo  grado  e  l’onere 
 è determinato 
 in  base  ai  criteri  fissa�  dall’ar�colo  2,  comma  5,  del 
 decreto legisla�vo 30 aprile 1997, n. 184. 

 La  domanda  di  risca�o  può  essere  presentata 
 dall’assicurato  o  dai  suoi  supers��  o  dai  suoi  paren�  ed 
 affini  entro  il  secondo  grado.  L’onere  del  risca�o  è 
 deducibile  dall’imposta  sui  reddi�,  in  base  al  principio 
 generale  che  consente  la  sudde�a  deduzione  anche  per  i 
 contribu�  previdenziali  facolta�vi,  mentre  in  precedenza 
 era  invece  detraibile  dall'imposta  lorda  sui  reddi�  per  una 
 quota pari al 50 per cento. 
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 Per  i  lavoratori  del  se�ore  privato  l’onere  per  il 
 risca�o  di  cui  al  comma  126  può  essere  sostenuto 
 dal  datore  di  lavoro  dell’assicurato  des�nando,  a  tal 
 fine,  i  premi  di  produzione  spe�an�  al  lavoratore 
 stesso. 
 In  tale  caso,  l’onere  è  deducibile  dal  reddito  di 
 impresa  e  di  lavoro  autonomo  e,  ai  fini  della 
 determinazione  dei  reddi�  di  lavoro  dipendente, 
 rientra  nell’ipotesi  di  cui  all’ar�colo  51,  comma  2, 
 le�era  a),  del  testo  unico  delle  imposte  sui  reddi�,  di 
 cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
 dicembre 1986, n. 917. 
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 Il  versamento  dell’onere  per  il  risca�o  di  cui  al 
 comma  126  può  essere  effe�uato  ai  regimi 
 previdenziali  di  appartenenza  in  unica  soluzione  o  in 
 un  massimo  di  centoven�  rate  mensili,  ciascuna  di 
 importo  non  inferiore  a  30  euro,  senza  applicazione 
 di  interessi  per  la  rateizzazione.  La  rateizzazione 
 dell’onere  non  può  essere  concessa  nei  casi  in  cui  i 
 contribu�  di  risca�o  debbano  essere  u�lizza�  per  la 
 immediata  liquidazione  della  pensione  dire�a  o 
 indire�a  o  nel  caso  in  cui  gli  stessi  siano 
 determinan�  per  l’accoglimento  di  una  domanda  di 
 autorizzazione  ai  versamen�  volontari;  qualora  ciò 
 avvenga  nel  corso  della  dilazione  già  concessa,  la 
 somma  ancora  dovuta  è  versata  in  unica  soluzione. 
 Alla  data  del  saldo  dell’onere  l’INPS  provvede 
 all’accredito della contribuzione e ai rela�vi effe�. 

 Il  versamento  dell’onere  può  essere  effe�uato  al  regime 
 previdenziale  di  appartenenza  in  unica  soluzione  ovvero  in 
 un  massimo  di  120  rate  mensili,  ciascuna  di  importo  non 
 inferiore a 30 euro (senza applicazione di interessi). 

 131  Adempimen� 
 delle pubbliche 
 amministrazioni 

 rela�vi ai 
 contribu� 

 previdenziali 

 Al  fine  di  ritenere  assol�  gli  obblighi  contribu�vi,  per 
 i  periodi  di  paga  fino  al  31  dicembre  2004  le 
 amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’ar�colo  1, 
 comma  2,  del  decreto  legisla�vo  30  marzo  2001,  n. 
 165,  per  i  propri  dipenden�  iscri�  alla  ges�one  ex 
 INPDAP  cos�tuita  presso  l’INPS  ai  sensi  dell’ar�colo 
 21  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 
 dicembre  2011,  n.  214,  sono  tenute  a  trasme�ere 
 all’INPS,  ai  fini  della  corre�a  implementazione  delle 
 posizioni  assicura�ve  individuali,  esclusivamente  le 
 denunce  mensili  di  cui  all’ar�colo  44,  comma  9,  del 
 decreto-legge  30  se�embre  2003,  n.  269,  conver�to, 
 con modificazioni, 
 dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
 I  rela�vi  oneri  in  termini  di  minori  entrate 
 contribu�ve  sono  valuta�  in  200  milioni  di  euro  per 
 ciascuno degli anni dal 2024 al 2033. 

 Le  pubbliche  amministrazioni,  al  fine  dell’es�nzione  delle 
 eventuali  pendenze  in  materia  di  versamento  dei 
 contribu�  previdenziali  rela�vi  a  dipenden�  pubblici  e 
 concernen�  i  periodi  di  paga  fino  al  31  dicembre  2004, 
 trasme�ano  all’INPS  le  denunce  retribu�ve  mensili 
 ineren�  al  periodo  sudde�o.  L’invio  delle  denunce 
 determina  l’es�nzione  degli  eventuali  debi�  contribu�vi 
 non ancora ogge�o di prescrizione temporale. 
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 I  risparmi  derivan�  dall’applicazione  del  comma  131 
 cos�tuiscono  economie  di  bilancio  per  le 
 amministrazioni  dello  Stato  e  concorrono,  per  gli 
 en�  diversi  dalle  amministrazioni  dello  Stato,  al 
 miglioramento dei saldi di bilancio. 

 Per  le  posizioni  non  ancora  prescri�e  i  risparmi  derivan� 
 dal  conseguente  mancato  versamento  dei  contribu� 
 cos�tuiscono  economie  di  bilancio  per  le  singole 
 amministrazioni  statali  e  concorrono,  per  le  altre  singole 



 amministrazioni,  al  miglioramento  dei  rela�vi  saldi  di 
 bilancio. 
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 Sono  fa�  salvi  gli  effe�  di  provvedimen� 
 giurisdizionali  passa�  in  giudicato  alla  data  di  entrata 
 in vigore della presente legge. 

 Sono  da  considerarsi  esclusi  gli  effe�  dei  provvedimen� 
 giurisdizionali  passa�  in  giudicato  alla  data  del  1°  gennaio 
 2024. 
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 Perequazione 
 automa�ca dei 

 tra�amen� 
 pensionis�ci 

 per l’anno 2024 

 All’ar�colo  1,  comma  309,  alinea,  della  legge  29 
 dicembre  2022,  n.  197,  le  parole:  «Per  il  periodo 
 2023-2024»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�: 
 «Nell’anno 2023». 

 La  modifica  concerne  esclusivamente  la  classe  di  importo 
 del  complesso  dei  tra�amen�  pensionis�ci  di  un  sogge�o 
 superiore  a  dieci  volte  il  tra�amento  minimo  del  regime 
 generale INPS. 
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 Nell’anno  2024  la  rivalutazione  automa�ca  dei 
 tra�amen�  pensionis�ci,  secondo  il  meccanismo 
 stabilito  dall’ar�colo  34,  comma  1,  della  legge  23 
 dicembre 1998, 
 n. 448, è riconosciuta: 
 a)  per  i  tra�amen�  pensionis�ci  complessivamente 
 pari  o  inferiori  a  qua�ro  volte  il  tra�amento  minimo 
 INPS, nella misura del 100 per cento; 
 b) per i tra�amen� pensionis�ci complessivamente 
 superiori  a  qua�ro  volte  il  tra�amento  minimo  INPS 
 e  con  riferimento  all’importo  complessivo  dei 
 tra�amen� medesimi: 
 1)  nella  misura  dell’85  per  cento  per  i  tra�amen� 
 pensionis�ci  complessivamente  pari  o  inferiori  a 
 cinque  volte  il  tra�amento  minimo  INPS.  Per  le 
 pensioni  di  importo  superiore  a  qua�ro  volte  il 
 prede�o  tra�amento  minimo  e  inferiore  a  tale 
 limite  incrementato  della  quota  di  rivalutazione 
 automa�ca  spe�ante  sulla  base  di  quanto  previsto 
 dalla  le�era  a),  l’aumento  di  rivalutazione  è 
 comunque a�ribuito 
 fino  a  concorrenza  del  prede�o  limite  maggiorato. 
 Per  le  pensioni  di  importo  superiore  a  cinque  volte  il 
 prede�o  tra�amento  minimo  e  inferiore  a  tale 
 limite 
 incrementato  della  quota  di  rivalutazione 
 automa�ca  spe�ante  sulla  base  di  quanto  previsto 
 dal  presente  numero,  l’aumento  di  rivalutazione  è 
 comunque  a�ribuito  fino  a  concorrenza  del  prede�o 
 limite maggiorato; 
 2)  nella  misura  del  53  per  cento  per  i  tra�amen� 
 pensionis�ci  complessivamente  superiori  a  cinque 
 volte  il  tra�amento  minimo  INPS  e  pari  o  inferiori  a 
 sei  volte  il  tra�amento  minimo  INPS.  Per  le  pensioni 
 di  importo  superiore  a  sei  volte  il  prede�o 
 tra�amento  minimo  e  inferiore  a  tale  limite 
 incrementato  della  quota  di  rivalutazione 
 automa�ca  spe�ante  sulla  base  di  quanto  previsto 
 dal  presente  numero,  l’aumento  di  rivalutazione  è 
 comunque  a�ribuito  fino  a  concorrenza  del  prede�o 
 limite maggiorato; 
 3)  nella  misura  del  47  per  cento  per  i  tra�amen� 
 pensionis�ci  complessivamente  superiori  a  sei  volte 
 il  tra�amento  minimo  INPS  e  pari  o  inferiori  a  o�o 
 volte 
 il  tra�amento  minimo  INPS.  Per  le  pensioni  di 
 importo  superiore  a  o�o  volte  il  prede�o 
 tra�amento  minimo  e  inferiore  a  tale  limite 
 incrementato  della  quota  di  rivalutazione 
 automa�ca  spe�ante  sulla  base  di  quanto  previsto 
 dal  presente  numero,  l’aumento  di  rivalutazione  è 
 comunque  a�ribuito  fino  a  concorrenza  del  prede�o 
 limite maggiorato; 
 4)  nella  misura  del  37  per  cento  per  i  tra�amen� 
 pensionis�ci  complessivamente  superiori  a  o�o 
 volte  il  tra�amento  minimo  INPS  e  pari  o  inferiori  a 
 dieci  volte  il  tra�amento  minimo  INPS.  Per  le 
 pensioni  di  importo  superiore  a  dieci  volte  il 
 prede�o  tra�amento  minimo  e  inferiore  a  tale 
 limite  incrementato  della  quota  di  rivalutazione 
 automa�ca  spe�ante  sulla  base  di  quanto  previsto 
 dal  presente  numero,  l’aumento  di  rivalutazione  è 

 Per  la  classe  di  importo  del  complesso  dei  tra�amen� 
 pensionis�ci  di  un  sogge�o  inferiore  o  pari  a  qua�ro  volte 
 il  tra�amento  minimo  del  regime  generale  INPS,  la 
 perequazione  per  il  2024  resta  riconosciuta  nella  misura 
 del  100  per  cento  della  variazione  dell'indice  del  costo 
 della  vita.  Per  le  classi  intermedie,  ossia  rela�ve  a  valori 
 non  superiori  a  cinque,  sei,  o�o  e  dieci  volte  il  sudde�o 
 minimo,  restano  fermi,  per  il  2024,  rispe�vamente,  i  valori 
 di 85, 53, 47 e 37 pun� percentuali. 
 Per  la  classe  di  importo  del  complesso  dei  tra�amen� 
 pensionis�ci  di  un  sogge�o  superiore  a  dieci  volte  il 
 tra�amento  minimo  del  regime  generale  INPS,  si  dispone 
 la riduzione da 32 a 22 pun� percentuali. 



 comunque  a�ribuito  fino  a  concorrenza  del  prede�o 
 limite maggiorato; 
 5)  nella  misura  del  22  per  cento  per  i  tra�amen� 
 pensionis�ci  complessivamente  superiori  a  dieci 
 volte il tra�amento minimo INPS. 
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 APE sociale e 
 Opzione donna 

 Le  disposizioni  di  cui  all’ar�colo  1,  commi  da  179  a 
 186,  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  si 
 applicano  fino  al  31  dicembre  2024  per  i  sogge� 
 che si trovano 
 in  una  delle  condizioni  di  cui  alle  le�ere  da  a)  a  d) 
 del  menzionato  comma  179  al  compimento  dei  63 
 anni  e  5  mesi.  Le  disposizioni  di  cui  al  secondo  e  al 
 terzo  periodo  del  comma  165  dell’ar�colo  1  della 
 legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  si  applicano  anche 
 con  riferimento  ai  sogge�  che  si  trovano  nelle 
 condizioni  ivi  indicate  nell’anno  2024. 
 L’autorizzazione  di  spesa  di  cui  al  comma  186 
 dell’ar�colo  1  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232, 
 è  incrementata  di  85  milioni  di  euro  per  l’anno  2024, 
 di  168  milioni  di  euro  per  l’anno  2025,  di  127  milioni 
 di  euro  per  l’anno  2026,  di  67  milioni  di  euro  per 
 l’anno 2027 e di 24 milioni di euro per l’anno 2028 
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 Il  beneficio  di  cui  al  comma  136  non  è  cumulabile 
 con  i  reddi�  di  lavoro  dipendente  o  autonomo,  ad 
 eccezione  di  quelli  derivan�  da  lavoro  autonomo 
 occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 
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 All’ar�colo  16  del  decreto-legge  28  gennaio  2019,  n. 
 4,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28 
 marzo  2019,  n.  26,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a) al comma 1-bis: 
 1)  all’alinea,  le  parole:  «31  dicembre  2022»  sono 
 sos�tuite dalle seguen�: 
 «31  dicembre  2023»  e  la  parola:  «sessanta»  è 
 sos�tuita dalla seguente: «sessantuno»; 
 2)  alla  le�era  c),  la  parola:  «sessanta»  è  sos�tuita 
 dalla seguente: «sessantuno»; 
 b)  al  comma  3,  le  parole:  «28  febbraio  2023»  sono 
 sos�tuite dalle seguen�: «28 febbraio 2024». 
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 Disposizioni in 
 materia di 
 pensione 
 an�cipata 

 All’ar�colo  14.1  del  decreto-legge  28  gennaio  2019, 
 n.  4,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28 
 marzo  2019,  n.  26,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a) al comma 1: 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «per  il  2023»  sono 
 sos�tuite dalle seguen�: «per gli anni 2023 e 2024»; 
 2) al secondo periodo, le parole: 
 «  31  dicembre  2023  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�: 
 « 31 dicembre 2024 »; 
 3)  al  terzo  periodo  sono  premesse  le  seguen� 
 parole:  «Per  i  sogge�  che  maturano  i  requisi�  di  cui 
 al primo periodo nell’anno 2023,»; 
 4)  è  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Con 
 riferimento  ai  sogge�  che  maturano  i  requisi�  di  cui 
 al  primo  periodo  nell’anno  2024  il  tra�amento  di 
 pensione  an�cipata  di  cui  al  presente  ar�colo  è 
 determinato  secondo  le  regole  di  calcolo  del  sistema 
 contribu�vo  previste  dal  decreto  legisla�vo  30  aprile 
 1997,  n.  180,  e  in  ogni  caso  il  tra�amento  di 
 pensione  an�cipata  di  cui  al  presente  comma  è 
 riconosciuto  per  un  valore  lordo  mensile  massimo 
 non  superiore  a  qua�ro  volte  il  tra�amento  minimo 
 previsto  a  legislazione  vigente,  per  le  mensilità  di 
 an�cipo  del  pensionamento  rispe�o  al  momento  in 
 cui  tale  diri�o  maturerebbe  a  seguito  del 
 raggiungimento  dei  requisi�  di  accesso  al  sistema 
 pensionis�co  ai  sensi  dell’ar�colo  24,  comma  6,  del 
 decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n. 
 214»; 
 b)  al  comma  5  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguen� 
 parole:  «,  se  matura�  nell’anno  2023  e  trascorsi 

 Si  prevede  una  estensione  temporale  per  i  sogge�  che 
 conseguono  i  requisi�  ineren�  alla  quota  103  –  cos�tui� 
 dal  possesso  di  un'età  anagrafica  di  almeno  62  anni  e  di 
 un'anzianità  contribu�va  di  almeno  41  anni  –  nel  corso  del 
 2024.  la  fa�specie  di  quota  103  concerne  i  regimi 
 pensionis�ci  rela�vi  ai  lavoratori  dipenden�,  pubblici  e 
 priva�,  nonché,  limitatamente  alle  forme  ges�te  dall'INPS, 
 i  lavoratori  autonomi  e  parasubordina�,  con  esclusione  di 
 alcune  categorie  di  lavoratori  pubblici;  il  tra�amento  in 
 base  alla  quota  103  può  essere  richiesto  anche  negli  anni 
 successivi  rispe�o  all’anno  di  maturazione  dei  rela�vi 
 requisi�,  con  applicazione  della  disciplina  rela�va  al 
 medesimo  anno  di  maturazione;  per  il  tra�amento 
 liquidato  in  base  alla  quota  103  si  applicano  disposizioni 
 specifiche  sui  limi�  di  cumulo  con  reddi�  da  lavoro  (per 
 reddi�  occasionali  superiori  ai  5.000  euro  lordi  annui)  e  sui 
 termini  per  il  riconoscimento  dei  tra�amen�  di  fine 
 servizio  (comunque  denomina�)  dei  dipenden�  pubblici 
 (che  accedano  al  pensionamento  an�cipato  in  base  alla 
 fa�specie in esame). 
 Si  ricorda  come,  per  i  dipenden�  pubblici  il  possesso  dei 
 requisi�  per  l'accesso  al  pensionamento  in  base  alla  quota 
 103  non  cos�tuisce  mo�vo  di  collocamento  a  riposo  di 
 ufficio,  pur  in  caso  di  compimento  del  limite  anagrafico  per 
 tale collocamento 



 se�e  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei  requisi� 
 stessi, se matura� nell’anno 2024»; 
 c)  al  comma  6,  le�era  b),  sono  aggiunte,  in  fine,  le 
 seguen�  parole:  «,  se  matura�  nell’anno  2023  e 
 trascorsi  nove  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei 
 requisi� stessi, se matura� nell’anno 2024»; 
 d)  al  comma  7,  le  parole:  «28  febbraio  2023»  sono 
 sos�tuite dalle seguen�: «28 febbraio 2024». 
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 All’ar�colo  1,  comma  286,  della  legge  29  dicembre 
 2022, n. 197, le parole: 
 «al comma 283» sono sos�tuite dalle seguen�: 
 «all’ar�colo  14.1  del  decreto-legge  28  gennaio  2019, 
 n.  4,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28 
 marzo 2019, n. 26,». 
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 Adeguamento 
 delle aliquote di 

 rendimento e 
 termini di 

 decorrenza dei 
 tra�amen� 
 an�cipa� di 
 pensione in 

 alcune ges�oni 
 nonché 

 tra�enimento 
 in servizio di 

 dirigen� medici 
 e sanitari e 

 infermieri del 
 SSN e di medici 

 dell’INPS e 
 dell’INAIL 

 Le  quote  di  pensione  a  favore  degli  iscri�  alla  Cassa 
 per  le  pensioni  ai  dipenden�  degli  en�  locali 
 (CPDEL),  alla  Cassa  per  le  pensioni  ai  sanitari  (CPS)  e 
 alla  Cassa  per  le  pensioni  agli  insegnan�  di  asilo  e  di 
 scuole  elementari  parificate  (CPI),  liquidate  a 
 decorrere  dal  1°  gennaio  2024,  secondo  il  sistema 
 retribu�vo  per  anzianità  inferiori  a  quindici  anni, 
 sono  calcolate  con  l’applicazione  dell’aliquota 
 prevista  nella  tabella  di  cui  all’allegato  II  alla 
 presente  legge.  Per  le  anzianità  superiori  a  quindici 
 anni  con�nua  a  trovare  applicazione  la  tabella  di  cui 
 all’allegato A della legge 26 luglio 1965, n. 965. 

 In  presenza  di  una  anzianità  retribu�va  della  Cassa  per  le 
 pensioni  ai  dipenden�  degli  en�  locali  CPDEL);  Cassa  per  le 
 pensioni  dei  sanitari  (CPS);  Cassa  per  le  pensioni  degli 
 insegnan�  (CPI,  che  concerne  gli  insegnan�  delle  scuole 
 primarie  paritarie,  pubbliche  e  private,  degli  asili  ere�  in 
 en�  morali  e  delle  scuole  dell'infanzia  comunali);  Cassa  per 
 le  pensioni  agli  ufficiali  giudiziari,  agli  aiutan�  ufficiali 
 giudiziari  ed  ai  coadiutori  (CPUG),  sono  state  modificate  le 
 aliquote  di  rendimento  previste  dall’allegato  A  alla  L.  26 
 luglio  1965,  n.  965122,  e,  per  la  dalla  tabella  A  allegata  alla 
 L.  24  gennaio  1986,  n.  16.  Tali  differen�  aliquote  di 
 rendimento,  tu�avia,  si  applicano  per  i  casi  di 
 pensionamento  an�cipato  liquidato  in  base  al  solo 
 requisito  di  anzianità  contribu�va  matura�  dopo  il 
 31/12/2023.  SI  prevede,  a  tal  fine,  un  allungamento 
 progressivo  –  in  relazione  all’anno  in  cui  si  maturi  il 
 requisito  per  il  pensionamento  –  del  termine  dilatorio 
 vigente  di  tre  mesi,  fino  a  un  nuovo  termine  a  regime  (per  i 
 casi  in  cui  il  requisito  sia  stato  maturato  dopo  il  31 
 dicembre 2027) di nove mesi. 
 Tabella vecchie e nuove aliquote differenza: 

 Anzianità 
 31.12.1994 

 Tabella 
 In vigore 

 Tabella 
 Nuova 

 Differenza 
 In % 

 0  0,23865  0,00000  -23,865 

 1  0,24456  0,02500  -21,956 

 2  0,25093  0,05000  -20,093 

 3  0,25775  0,07500  -18,275 

 4  0,26502  0,10000  -16,502 

 5  0,27275  0,12500  -14,775 

 6  0,28093  0,15000  -13,093 

 7  0,28956  0,17500  -11,456 

 8  0,29865  0,20000  -9,865 

 9  0,30819  0,22500  -8,319 

 10  0,31819  0,25000  -6,819 

 11  0,32865  0,27500  -5,365 

 12  0,33955  0,30000  -3,955 

 13  0,35091  0,32500  -2,591 

 14  0,36273  0,35000  -1,273 
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 Per  le  domande  prodo�e  dal  1°  gennaio  2024  la 
 disposizione  di  cui  al  comma  157  si  applica  per  la 
 determinazione  degli  oneri  di  risca�o  da  calcolare 
 secondo  il  sistema  retribu�vo,  per  i  quali  è  prevista 
 l’applicazione  della  tabella  di  cui  all’allegato  A  della 
 legge 26 luglio 1965, n. 965. 
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 Le  quote  di  pensione  a  favore  degli  iscri�  alla  Cassa 
 per  le  pensioni  agli  ufficiali  giudiziari,  agli  aiutan� 
 ufficiali  giudiziari  ed  ai  coadiutori  (CPUG),  liquidate  a 
 decorrere  dal  1°  gennaio  2024,  secondo  il  sistema 
 retribu�vo  per  anzianità  inferiori  a  quindici  anni, 
 sono  calcolate  con  l’applicazione  dell’aliquota 
 prevista  nella  tabella  di  cui  all’allegato  II  alla 
 presente  legge.  Per  le  anzianità  superiori  a  quindici 
 anni  con�nua  a  trovare  applicazione  la  tabella  A 
 allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16. 
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 Per  le  domande  prodo�e  dal  1°  gennaio  2024  la 
 disposizione  di  cui  al  comma  159  si  applica  per  la 
 determinazione  degli  oneri  di  risca�o  da  calcolare 
 secondo  il  sistema  retribu�vo,  per  i  quali  è  prevista 
 l’applicazione  della  tabella  A  allegata  alla  legge  24 
 gennaio 1986, n. 16. 

 161 

 L’applicazione  dei  commi  da  157  a  160  non  può 
 comportare  un  tra�amento  pensionis�co  maggiore 
 rispe�o  a  quello  determinato  secondo  la  norma�va 
 vigente  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della 
 presente  legge  e  in  ogni  caso  la  riduzione  del 
 tra�amento  pensionis�co  derivante  dai  medesimi 
 commi  è  applicata  in  sede  di  liquidazione  dello 
 stesso  solo  nei  casi  delle  pensioni  an�cipate  di  cui 
 all’ar�colo  24,  comma  10,  del  decreto-legge  6 
 dicembre  2011,  n.  201,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214, 
 e  all’ar�colo  17  del  decreto-legge  28  gennaio  2019, 
 n.  4,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28 
 marzo 2019, n. 26, come 
 rispe�vamente  modifica�  dai  commi  162  e  163.  Le 
 disposizioni  di  cui  ai  commi  da  157  a  160  non  si 
 applicano  ai  sogge�  che  maturano  i  requisi�  per  il 
 pensionamento  entro  il  31  dicembre  2023  e  nei  casi 
 di 
 cessazione  dal  servizio  per  raggiungimento  dei  limi� 
 di  età  o  di  servizio  previs�  dagli  ordinamen�  di 
 appartenenza  nonché  per  collocamento  a  riposo 
 d’ufficio  a  causa  del  raggiungimento  dell’anzianità 



 15  0,37500  0,37500  0  massima  di  servizio  prevista  dalle  norme  di  legge  o 
 di 
 regolamento applicabili nell’amministrazione. 
 Al  fine  di  assicurare  un  efficace  assolvimento  dei 
 compi�  primari  di  tutela  della  salute  e  di  garan�re 
 l’erogazione  dei  livelli  essenziali  di  assistenza,  per  gli 
 iscri�  alla  CPS  nonché  per  gli  iscri�  alla  CPDEL  che 
 cessano  l’ul�mo  rapporto  di  lavoro  da  infermieri  la 
 riduzione  del  tra�amento  pensionis�co  di  cui  al 
 primo  periodo  è  a  sua  volta  rido�a  in  misura  pari  a 
 un  trentaseiesimo  per  ogni  mese  di  pos�cipo 
 dell’accesso  al  pensionamento  rispe�o  alla  prima 
 decorrenza u�le. 
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 Il  comma  10  dell’ar�colo  24  del  decreto-legge  6 
 dicembre  2011,  n.  201,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214, 
 è sos�tuito dal seguente: 
 «  10.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2019  e  con 
 riferimento  ai  sogge�  la  cui  pensione  è  liquidata  a 
 carico  dell’AGO  e  delle  forme  sos�tu�ve  ed  esclusive 
 della  medesima,  nonché  della  ges�one  separata  di 
 cui  all’ar�colo  2,  comma  26,  della  legge  8  agosto 
 1995,  n.  335,  l’accesso  alla  pensione  an�cipata  è 
 consen�to  se  risulta  maturata  un’anzianità 
 contribu�va  di  42  anni  e  10  mesi  per  gli  uomini  e  41 
 anni  e  10  mesi  per  le  donne.  Il  tra�amento 
 pensionis�co  decorre  trascorsi  tre  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  requisi�  contribu�vi  di  cui  al  primo 
 periodo. 
 Con  riferimento  ai  sogge�  la  cui  pensione  è 
 liquidata  a  carico  della  Cassa  per  le  pensioni  ai 
 dipenden�  degli  en�  locali  (CPDEL),  della  Cassa  per 
 le  pensioni  ai  sanitari  (CPS),  della  Cassa  per  le 
 pensioni  agli  insegnan�  di  asilo  e  di  scuole 
 elementari  parificate  (CPI)  e  della  Cassa  per  le 
 pensioni  agli  ufficiali  giudiziari,  agli  aiutan�  ufficiali 
 giudiziari  ed  ai  coadiutori  (CPUG)  il  tra�amento 
 pensionis�co  decorre  trascorsi  tre  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  requisi�  contribu�vi  di  cui  al  primo 
 periodo  se  gli  stessi  sono  matura�  entro  il  31 
 dicembre  2024,  trascorsi  qua�ro  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  medesimi  requisi�  se  gli  stessi  sono 
 matura�  entro  il  31  dicembre  2025,  trascorsi  cinque 
 mesi  dalla  data  di  maturazione  dei  medesimi 
 requisi�  se  gli  stessi  sono  matura�  entro  il  31 
 dicembre  2026,  trascorsi  se�e  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  medesimi  requisi�  se  gli  stessi  sono 
 matura�  entro  il  31  dicembre  2027  e  trascorsi  nove 
 mesi  dalla  data  di  maturazione  dei  medesimi 
 requisi� se gli stessi sono matura� a 
 decorrere dal 1° gennaio 2028 ». 
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 All’ar�colo  17,  comma  1,  primo  periodo,  del 
 decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  28  marzo  2019,  n.  26, 
 sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguen�  parole:  «  e,  con 
 riferimento  ai  sogge�  la  cui  pensione  è  liquidata  a 
 carico  della  Cassa  per  le  pensioni  ai  dipenden�  degli 
 en�  locali  (CPDEL),  della  Cassa  per  le  pensioni  ai 
 sanitari  (CPS),  della  Cassa  per  le  pensioni  agli 
 insegnan�  di  asilo  e  di  scuole  elementari  parificate 
 (CPI)  e  della  Cassa  per  le  pensioni  agli  ufficiali 
 giudiziari,  agli  aiutan�  ufficiali  giudiziari  ed  ai 
 coadiutori  (CPUG),  i  medesimi  sogge�  conseguono 
 il  diri�o  alla  decorrenza  del  tra�amento 
 pensionis�co  trascorsi  tre  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  prede�  requisi�  contribu�vi  se  gli 
 stessi  sono  matura�  entro  il  31  dicembre  2024, 
 trascorsi  qua�ro  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei 
 medesimi  requisi�  se  gli  stessi  sono  matura�  entro  il 
 31  dicembre  2025,  trascorsi  cinque  mesi  dalla  data 
 di  maturazione  dei  medesimi  requisi�  se  gli  stessi 
 sono  matura�  entro  il  31  dicembre  2026,  trascorsi 



 se�e  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei  medesimi 
 requisi�  se  gli  stessi  sono  matura�  entro  il  31 
 dicembre  2027  e  trascorsi  nove  mesi  dalla  data  di 
 maturazione  dei  medesimi  requisi�  se  gli  stessi  sono 
 matura� a decorrere dal 1° gennaio 2028 » 
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 Tenuto  conto  di  quanto  previsto  dai  commi  da  157  a 
 165,  i  dirigen�  medici  e  sanitari  del  Servizio  sanitario 
 nazionale  nonché  gli  infermieri  del  Servizio  sanitario 
 nazionale  possono  presentare  domanda  di 
 autorizzazione  per  il  tra�enimento  in  servizio  anche 
 oltre  il  limite  del  quarantesimo  anno  di  servizio 
 effe�vo  e  comunque  non  oltre  il  se�antesimo  anno 
 di età. 

 Le  nuove  norme  modificano  i  limi�  massimi  di  permanenza 
 in  servizio  per  i  dirigen�  medici  e  gli  altri  dirigen�  del  ruolo 
 della  dirigenza  sanitaria  degli  en�  ed  aziende  del  Servizio 
 sanitario  nazionale  e  per  gli  infermieri  dipenden�  dai 
 medesimi  en�  ed  aziende.  Si  prevede  che  tali  sogge� 
 possano  presentare  domanda  di  autorizzazione  per  il 
 tra�enimento  in  servizio  anche  oltre  il  limite  del 
 quarantesimo  anno  di  servizio  effe�vo,  fermo  restando  il 
 limite massimo anagrafico di se�anta anni. 
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 A  decorrere  dal  1°  gennaio  2024,  al  fine  di  assicurare 
 un  efficace  e  tempes�vo  assolvimento  delle  funzioni 
 rela�ve  agli  accertamen�  sanitari  per  il 
 riconoscimento  delle  prestazioni  di  competenza 
 dell’INPS  e  dell’INAIL,  i  medici  nei  ruoli  dell’INPS  e 
 dell’INAIL  possono  presentare  domanda  di 
 autorizzazione  per  il  tra�enimento  in  servizio,  anche 
 in  deroga  al  limite  ordinamentale  di  cui  agli  ar�coli 
 24,  comma  4,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n. 
 201,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22 
 dicembre  2011,  n.  214,  e  2,  comma  5,  del 
 decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  30  o�obre  2013,  n. 
 125,  comunque  non  oltre  il  se�antesimo  anno  di 
 età. 
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 Misure in 
 materia di 

 congedi 
 parentali 

 All’ar�colo  34,  comma  1,  primo  periodo,  del  testo 
 unico  delle  disposizioni  legisla�ve  in  materia  di 
 tutela  e  sostegno  della  maternità  e  della  paternità, 
 di  cui  al  decreto  legisla�vo  26  marzo  2001,  n.  151,  le 
 parole:  «  elevata,  in  alterna�va  tra  i  genitori,  per  la 
 durata  massima  di  un  mese  fino  al  sesto  anno  di  vita 
 del  bambino,  alla  misura  dell’80  per  cento  della 
 retribuzione  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  « 
 elevata,  in  alterna�va  tra  i  genitori,  per  la  durata 
 massima  complessiva  di  due  mesi  fino  al  sesto  anno 
 di  vita  del  bambino,  alla  misura  dell’80  per  cento 
 della  retribuzione  nel  limite  massimo  di  un  mese  e 
 alla  misura  del  60  per  cento  della  retribuzione  nel 
 limite  massimo  di  un  ulteriore  mese,  elevata  all’80 
 per cento per il solo anno 2024 ». 
 L’ar�colo  34,  comma  1,  del  testo  unico  di  cui  al 
 decreto  legisla�vo  n.  151  del  2001,  come  modificato 
 dal  presente  comma,  si  applica  con  riferimento  ai 
 lavoratori  che  terminano  il  periodo  di  congedo  di 
 maternità  o,  in  alterna�va,  di  paternità,  di  cui 
 rispe�vamente  al  capo  III  e  al  capo  IV  del  medesimo 
 testo  unico  di  cui  al  decreto  legisla�vo  n.  151  del 
 2001, successivamente al 31 dicembre 2023. 

 Per  i  genitori  che  fruiscono  alterna�vamente  del  congedo 
 parentale,  in  aggiunta  all’a�uale  previsione  di  una 
 indennità  pari  dell’80  per  cento  della  retribuzione  per  un 
 mese  entro  il  sesto  anno  di  vita  del  bambino,  il 
 riconoscimento  di  un’indennità  pari  al  60  per  cento  (in 
 luogo  dell’a�uale  30  per  cento)  per  un  mese  ulteriore  al 
 primo.  Per  il  solo  anno  2024  la  misura  dell’indennità 
 riconosciuta  per  il  mese  ulteriore  al  primo  è  pari  all’80  per 
 cento  della  retribuzione,  invece  che  al  60  per  cento.  Tale 
 disposizione  si  applica  con  riferimento  ai  lavoratori  che 
 terminano,  dopo  il  31  dicembre  2023,  il  periodo  di 
 congedo di maternità o, in alterna�va, di paternità; 
 Si  ricorda  come  l’ARAN  abbia  precisato  che  per  i 
 dipenden�  delle  Funzioni  Locali,  ai  sensi  ar�colo  45, 
 comma  3,  del  contra�o  del  16  novembre  2022,  per  il 
 primo  mese  il  congedo  sarà  retribuito  integralmente  fino  al 
 dodicesimo  anno  di  vita  del  bambino,  in  altri  termini  anche 
 quanto  il  congedo  viene  fruito  oltre  i  sei  anni  di  età  del 
 bambino,  a  condizione  che  avvenga  entro  il  dodicesimo 
 anno. 

 180 

 Decontribuzion 
 e delle 

 lavoratrici con 
 figli 

 Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  15,  per  i 
 periodi  di  paga  dal  1°  gennaio  2024  al  31  dicembre 
 2026  alle  lavoratrici  madri  di  tre  o  più  figli  con 
 rapporto  di  lavoro  dipendente  a  tempo 
 indeterminato,  ad  esclusione  dei  rappor�  di  lavoro 
 domes�co,  è  riconosciuto  un  esonero  del  100  per 
 cento  della  quota  dei  contribu�  previdenziali  per 
 l’invalidità,  la  vecchiaia  e  i  supers��  a  carico  del 
 lavoratore  fino  al  mese  di  compimento  del 
 dicio�esimo  anno  di  età  del  figlio  più  piccolo,  nel 
 limite  massimo  annuo  di  3.000  euro  riparametrato 
 su base mensile. 

 La  norma  riconosce  un  esonero  del  100  per  cento  dei 
 contribu�  previdenziali  a  carico  delle  lavoratrici  madri  di 
 tre  o  più  figli  con  rapporto  di  lavoro  dipendente  a  tempo 
 indeterminato  del  se�ore  privato  e  del  se�ore  pubblico, 
 ad  esclusione  dei  rappor�  di  lavoro  domes�co,  fino  al 
 compimento  del  dicio�esimo  anno  di  età  del  figlio  più 
 piccolo,  nel  limite  massimo  annuo  di  3.000  euro 
 riparametrato su base mensile. 
 In  via  sperimentale,  per  l’anno  2024,  tale  esonero  è 
 riconosciuto  anche  alle  lavoratrici  madri  di  due  figli  con 
 rapporto  di  lavoro  dipendente  a  tempo  indeterminato  del 
 se�ore  privato  e  del  se�ore  pubblico  fino  al  mese  del 
 compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo. 
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 L’esonero  di  cui  al  comma  180  è  riconosciuto,  in  via 
 sperimentale,  per  i  periodi  di  paga  dal  1°  gennaio 
 2024  al  31  dicembre  2024  anche  alle  lavoratrici 
 madri  di  due  figli  con  rapporto  di  lavoro  dipendente 
 a  tempo  indeterminato,  ad  esclusione  dei  rappor�  di 
 lavoro  domes�co,  fino  al  mese  del  compimento  del 
 decimo anno di età del figlio più piccolo. 
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 Per  gli  esoneri  di  cui  ai  commi  180  e  181  resta  ferma 
 l’aliquota  di  computo  delle  prestazioni 
 pensionis�che. 

 Ai fini pensionis�ci l’aliquota resta invariata (33%). 
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 Disposizioni in 
 materia di 
 obblighi 

 anagrafici 

 L’ar�colo  11  della  legge  24  dicembre  1954,  n.  1228, 
 è sos�tuito dal seguente: 
 «  Art.  11.  –  1.  Salvo  che  il  fa�o  cos�tuisca  reato, 
 chiunque,  avendo  obblighi  anagrafici,  contravviene 
 alle  disposizioni  della  presente  legge,  della  legge  27 
 o�obre  1988,  n.  470,  e  dei  regolamen�  di 
 esecuzione 
 delle  prede�e  leggi  è  sogge�o  alla  sanzione 
 pecuniaria  amministra�va  da  100  euro  a  500  euro. 
 La  sanzione  è  rido�a,  sempreché  la  violazione  non 
 sia  stata  già  constatata  e  comunque  non  siano 
 iniziate  a�vità  amministra�ve  di  accertamento  delle 
 quali  l’autore  della  violazione  abbia  avuto  formale 
 conoscenza,  ad  un  decimo  del  minimo  di  quella 
 prevista  se  la  comunicazione  è  effe�uata  o  la 
 dichiarazione  è  presentata  con  ritardo  non  superiore 
 a novanta giorni. 
 2.  Salvo  che  il  fa�o  cos�tuisca  reato,  l’omissione 
 della  dichiarazione  di  trasferimento  di  residenza 
 dall’estero  o  all’estero  entro  il  termine  previsto 
 rispe�vamente  dall’ar�colo  13,  comma  2,  del 
 regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
 Repubblica  30  maggio  1989,  n.  223,  o  dall’ar�colo  6, 
 commi  1  e  4,  della  legge  27  o�obre  1988,  n.  470,  è 
 sogge�a  alla  sanzione  amministra�va  pecuniaria  da 
 200  euro  a  1.000  euro  per  ciascun  anno  in  cui 
 perdura l’omissione. 
 La  sanzione  è  rido�a,  sempreché  la  violazione  non 
 sia  stata  già  constatata  e  comunque  non  siano 
 iniziate  a�vità  amministra�ve  di  accertamento  delle 
 quali  l’autore  della  violazione  abbia  avuto  formale 
 conoscenza,  ad  un  decimo  del  minimo  di  quella 
 prevista  se  la  dichiarazione  è  presentata  con  ritardo 
 non superiore a novanta giorni. 
 3.  L’autorità  competente  all’accertamento  e 
 all’irrogazione  della  sanzione  è  il  comune  nella  cui 
 anagrafe è iscri�o il trasgressore. 
 Per  il  procedimento  accerta�vo  e  sanzionatorio  si 
 applicano  le  disposizioni  della  legge  24  novembre 
 1981,  n.  689.  L’accertamento  e  l’irrogazione  delle 
 sanzioni  sono  no�fica�,  a  pena  di  decadenza,  entro 
 il  31  dicembre  del  quinto  anno  successivo  a  quello  in 
 cui  l’obbligo  anagrafico  non  risulta  adempiuto  o  la 
 dichiarazione risulta omessa. 
 4.  I  proven�  delle  sanzioni  di  cui  al  presente  ar�colo 
 sono  acquisi�  al  bilancio  del  comune  che  ha  irrogato 
 la sanzione». 

 Viene  aumentato  l’importo  della  sanzione  amministra�va 
 pecuniaria  per  ino�emperanza  ai  vigen�  obblighi, 
 anagrafici  nonché  rela�vi  al  trasferimento  di  residenza 
 all’estero  o  dall’estero.  Per  l’inadempimento  degli  obblighi 
 anagrafici  -  quali  sanci�  dalla  legge  n.  1228  del  1954, 
 recante  l’“Ordinamento  delle  anagrafi  della  popolazione 
 nazionale”  -  la  sanzione  amministra�va  ‘piena’  è  pari  ad 
 una  somma  che  si  viene  a  prevedere  sia  ricompresa  tra 
 100 e 500 euro (anziché tra 25,82 e 129,11 euro). 
 Al  contempo  si  viene  a  prevedere  una  riduzione  della 
 sanzione  a  un  decimo  del  minimo  (dunque  a  10  euro),  se  la 
 comunicazione  ai  fini  dell’o�emperanza  agli  obblighi 
 anagrafici  sia  effe�uata  con  un  ritardo  non  superiore  a 
 novanta  giorni,  a  condizione  che  la  violazione  non  sia  stata 
 già  constatata  e  comunque  non  siano  iniziate  a�vità 
 amministra�ve  di  accertamento,  delle  quali  l'autore  della 
 violazione abbia avuto formale conoscenza. 
 Anche  per  l’obbligo  di  comunicazione  in  caso  di 
 trasferimento  all’estero  si  prevede  un  aumento  della 
 sanzione  amministra�va  pecuniaria,  la  quale  diviene  di 
 importo  tra  200  e  1.000  euro  per  ciascun  anno  in  cui 
 perduri  l’omissione.  Ed  insieme  prevede  una  riduzione 
 della  sanzione  a  un  decimo  del  minimo  (dunque  a  20 
 euro),  se  la  comunicazione  ai  fini  dell’o�emperanza  agli 
 obblighi  anagrafici  sia  effe�uata  con  ritardo  non  superiore 
 a novanta giorni. 
 l’autorità  competente  all’accertamento  e  irrogazione  della 
 sanzione  sia  il  Comune  nella  cui  anagrafe  è  iscri�o  il 
 trasgressore.  Tale  Comune  acquisisce  al  proprio  bilancio  la 
 somma così conseguita. 
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 All’ar�colo  6  della  legge  27  o�obre  1988,  n.  470, 
 dopo il comma 9-bis sono aggiun� i seguen�: 
 «  9-ter.  Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
 all’ar�colo  1,  comma  2,  del  decreto  legisla�vo  30 
 marzo  2001,  n.  165,  all’ar�colo  1,  comma  2,  della 
 legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  e  all’ar�colo  19, 
 comma  2,  della  legge  28  dicembre  2005,  n.  262,  che, 
 nell’esercizio  delle  funzioni,  acquisiscono  elemen� 
 rilevan�  che  indicano  la  residenza  di  fa�o  all’estero 
 da  parte  del  ci�adino  italiano,  li  comunicano  al 
 comune  di  iscrizione  anagrafica  e  all’ufficio 
 consolare  competente  per  territorio  rispe�vamente 
 per  i  provvedimen�  di  competenza,  inclusi  quelli  di 
 cui  all’ar�colo  11  della  legge  24  dicembre  1954,  n. 
 1228. 
 9-quater.  Il  comune  comunica  le  iscrizioni  e 
 cancellazioni  d’ufficio  effe�uate  nell’Anagrafe  degli 
 italiani  residen�  all’estero  all’Agenzia  delle  entrate 
 per i controlli fiscali di competenza ». 

 288  Viado�o 
 Sente-Longo 

 Al  fine  di  consen�re  il  ripris�no  della  viabilità  tra  le 
 province  di  Chie�  e  di  Isernia  è  autorizzata  la  spesa 
 di  euro  9  milioni  per  l’anno  2024  in  favore  della 

 La  norma  autorizza  una  spesa  pari  a  9  milioni  di  euro  per 
 l’anno  2024  in  favore  della  Provincia  di  Isernia  al  fine  di 



 provincia  di  Isernia  per  la  realizzazione  degli 
 interven�  di  primo  adeguamento  del  viado�o 
 Sente-Longo.  All’onere  di  cui  al  presente  comma  si 
 provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del 
 Fondo per le 
 infrastru�ure  ad  alto  rendimento  (FIAR),  di  cui 
 all’ar�colo  1,  comma  461,  della  legge  29  dicembre 
 2022, n. 197. 

 consen�re  il  ripris�no  della  viabilità  tra  le  provincie  di 
 Chie� e Isernia. 
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 Potenziamento 
 rete viaria 

 Provincia Vibo 
 Valen�a 

 Al  fine  di  favorire  il  potenziamento  delle  prestazioni 
 delle  re�  e  dei  servizi  stradali,  nonché  di  assicurare 
 l’a�uazione  di  ulteriori  interven�  mira�  a 
 incrementare la sicurezza e a migliorare le condizioni 
 dell’infrastru�ura  viaria  con  priorità  per  le  opere 
 stradali  volte  alla  messa  in  sicurezza  del  territorio  dal 
 rischio  idrogeologico,  è  assegnato  un  contributo  pari 
 a  1,5  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2024, 
 2025  e  2026,  per  i  lavori  necessari  per  il 
 miglioramento  stru�urale  e  funzionale  delle  strade 
 della  provincia  di  Vibo  Valen�a.  Con  provvedimento 
 del  Ministero  delle  infrastru�ure  e  dei  traspor�  su 
 proposta  della  provincia  di  Vibo  Valen�a,  da 
 ado�are 
 entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore 
 della  presente  legge,  sono  individua�  gli  interven�, 
 che  devono  essere  iden�fica�  dal  codice  unico  di 
 proge�o  (CUP),  i  rela�vi  cronoprogrammi  e  i  casi  e  le 
 modalità  di  revoca  delle  risorse.  Il  monitoraggio  è 
 effe�uato  mediante  il  sistema  informa�vo  di  cui  al 
 decreto  legisla�vo  29  dicembre  2011,  n.  229.  Agli 
 oneri  derivan�  dal  presente  comma,  pari  a  1,5 
 milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2024,  2025  e 
 2026,  si  provvede  mediante  corrispondente 
 riduzione  del  Fondo  di  cui  all’ar�colo  10,  comma  5, 
 del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27 
 dicembre 2004, n. 307. 

 La  norma  prevede  una  serie  di  disposizioni  volte  a  favorire 
 il  potenziamento  delle  prestazioni  delle  re�  e  dei  servizi 
 stradali  nonché  alla  realizzazione  di  specifici  interven� 
 mira�  ad  incrementare  la  sicurezza  e  a  migliorare  le 
 condizioni  dell’infrastru�ura  viaria  per  i  lavori  necessari  al 
 miglioramento  stru�urale  e  funzionale  delle  strade  della 
 Provincia di Vibo Valen�a. 
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 Rafforzamento 
 della capacità 

 amministra�va 
 degli en� 

 territoriali delle 
 regioni 

 Basilicata, 
 Calabria, 

 Campania, 
 Molise, Puglia, 

 Sardegna e 
 Sicilia e del 

 Dipar�mento 
 per le poli�che 

 di coesione 

 All’ar�colo  19,  comma  1,  del  decreto-legge  19 
 se�embre  2023,  n.  124,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n.  162, 
 le  parole  da:  «,  nell’ambito  delle  vigen�  dotazioni 
 organiche»  fino  alla  fine  del  comma  sono  sos�tuite 
 dalle  seguen�:  «,  in  deroga  alle  vigen�  facoltà 
 assunzionali,  sono  autorizzate  ad  assumere,  con 
 contra�o  di  lavoro  a  tempo  indeterminato, 
 personale  non  dirigenziale  da  inquadrare  nel  livello 
 iniziale  dell’area  dei  funzionari  prevista  dal  contra�o 
 colle�vo  nazionale  di  lavoro  rela�vo  al  personale 
 del  comparto  funzioni  locali  –  Triennio  2019-2021, 
 pubblicato  nel  supplemento  ordinario  alla  Gazze�a 
 Ufficiale  n.  20  del  25  gennaio  2023,  ovvero  della 
 categoria  A  del  contra�o  colle�vo  nazionale  di 
 lavoro  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  nel 
 limite  massimo  complessivo  di  duemiladuecento 
 unità,  di  cui  se�antuno  unità  riservate  al  prede�o 
 Dipar�mento.  Le  assunzioni  delle  unità  di  personale 
 di  cui  al  primo  periodo  sono  effe�uate  nei  limi� 
 delle  vigen�  dotazioni  organiche  di  ciascuna 
 amministrazione,  ad  eccezione  della  Presidenza  del 
 Consiglio  dei  ministri  la  cui  dotazione  organica  è 
 incrementata in misura corrispondente». 

 Le  assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato 
 effe�uate  a  decorrere  dal  2024  dalle  regioni  Basilicata, 
 Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia,  Sardegna  e  Sicilia,  dalle 
 ci�à  metropolitane,  province,  unioni  dei  comuni  e  comuni 
 appartenen�  a  tali  regioni  e  dal  Dipar�mento  per  le 
 poli�che  di  coesione  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
 ministri,  già  autorizzate  dalla  norma�va  vigente, 
 avvengano  in  deroga  alle  vigen�  facoltà  assunzionali, 
 fermo  restando  il  rispe�o  dei  limi�  delle  vigen�  dotazioni 
 organiche  di  ciascuna  amministrazione,  ad  eccezione  della 
 Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  la  cui  dotazione 
 organica  è  incrementata  in  misura  corrispondente  alle 
 assunzioni effe�uate. 
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 Finanziamento 
 di interven� per 

 stru�ure e 
 infrastru�ure 

 pubbliche 

 Al  fine  di  assicurare  il  finanziamento  di  interven� 
 urgen�  di  riqualificazione,  ristru�urazione, 
 ammodernamento  e  ampliamento  di  stru�ure  e 
 infrastru�ure  pubbliche,  finalizza�  al  riequilibrio 
 socioeconomico  e  allo  sviluppo  dei  territori,  nello 
 stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infrastru�ure 
 e  dei  traspor�  è  is�tuito  un  fondo  con  una  dotazione 
 di  7,5  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2024, 
 2025  e  2026.  Con  decreto  del  Ministero  delle 
 infrastru�ure  e  dei  traspor�,  di  concerto  con  il 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  da  ado�are 
 entro  trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore 

 Viene  is�tuito  un  fondo  con  una  dotazione  di  7,5  milioni  di 
 euro  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2026  per 
 assicurare  il  finanziamento  di  interven�  urgen�  di 
 riqualificazione,  ristru�urazione,  ammodernamento, 
 ampliamento  di  stru�ure  e  infrastru�ure  pubbliche,  al  fine 
 di  favorire  il  riequilibrio  socio-economico  e  lo  sviluppo  dei 
 territori. 



 della  presente  legge,  sono  stabili�  le  categorie  di 
 beneficiari,  i  criteri  e  le  modalità  di  riparto  del  fondo 
 di  cui  al  presente  comma  nonché  le  modalità  di 
 assegnazione,  erogazione  e  revoca  dei  finanziamen� 
 e  di  monitoraggio  dei  corrisponden�  interven�, 
 prevedendo  che  gli  stessi  debbano  essere  iden�fica� 
 da  un  codice  unico  di  proge�o  (CUP)  e  correda�  di 
 cronoprogramma procedurale e di realizzazione. 
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 Modifiche 
 all’ar�colo 1, 
 commi 913 e 

 914, della legge 
 30 dicembre 
 2018, n. 145 

 All’ar�colo  1  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145, 
 sono apportate le seguen� modificazioni: 
 a) il comma 913 è sos�tuito dal seguente: 
 «  913.  Le  risorse  finanziarie  derivan�  dalle  eventuali 
 economie  di  ges�one  o  comunque  realizzate  in  fase 
 di  appalto,  o  in  corso  d’opera,  purché  determinatesi 
 a  seguito  della  conclusione  e  del  collaudo,  ove 
 previsto,  dell’opera,  nonché  quelle  cos�tuite  dagli 
 eventuali  ulteriori  residui  rela�vi  ai  finanziamen� 
 assegna�  per  la  realizzazione  dei  proge�  inseri�  nel 
 Programma  straordinario  di  intervento  per  la 
 riqualificazione  urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie 
 delle  ci�à  metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di 
 provincia,  di  cui  all’ar�colo  1,  commi  da  974  a  978, 
 della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  possono 
 essere 
 des�nate,  nel  rispe�o  dei  vincoli  di  finanza  pubblica, 
 al  finanziamento  dei  cos�  derivan�  da  aumen�  di 
 prezzi  degli  originari  quadri  economici  dei  proge� 
 ammessi  a  finanziamento  rela�vamente  ai  lavori 
 ancora  non  appalta�  e  nel  limite  del  40  per  cento 
 del  finanziamento  concesso,  oltre  che  di  nuovi  bandi 
 proge�uali  per  le  medesime  finalità.  Le  a�vità 
 ammesse  a  finanziamento  devono  terminare  entro  il 
 31 dicembre 2027 »; 
 b) dopo il comma 913 è inserito il seguente: 
 «  913-bis.  Nel  caso  in  cui  i  proge�  inseri�  nel 
 Programma  straordinario  di  intervento  per  la 
 riqualificazione  urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie 
 delle  ci�à  metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di 
 provincia,  di  cui  all’ar�colo  1,  commi  da  974  a  978, 
 della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  investano 
 immobili  di  interesse  storico  e  ar�s�co  ovvero 
 immobili  trasferi�  agli  en�  locali,  in  casi  circoscri�  e 
 mo�va�  che  siano  valuta�  posi�vamente  dal  Nucleo 
 per  la  valutazione  dei  proge�  per  la  riqualificazione 
 urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie,  il  termine  di 
 fine lavori è prorogato al 31 dicembre 2026 »; 
 c)  al  comma  914  è  aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
 periodo:  «  Il  termine  per  la  s�pulazione  delle 
 convenzioni  nell’ambito  del  Programma  di  cui  al 
 comma  913  è  prorogato  nei  limi�  dei  tempi  di 
 a�uazione  del  Programma  e  delle  economie  di 
 proge�o maturate ». 

 La  norma  reca  delle  modifiche  ai  commi  913  e  914 
 dell’ar�colo  1  della  legge  n.  145  del  2018  (legge  di  bilancio 
 2019).  In  par�colar  modo,  questo  ar�colo  si  inserisce 
 nell’ampio  proge�o  di  riqualificazione  e  rigenerazione 
 urbana  in  favore  delle  zone  periferiche  delle  ci�à 
 metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di  provincia.  E’ 
 previsto  il  limite  temporale  massimo  del  31  dicembre  2027 
 per la conclusione delle a�vità ammesse al finanziamento. 
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 Capitale italiana 

 dell'arte 
 contemporanea 

 Il  Consiglio  dei  ministri  conferisce  annualmente  il 
 �tolo  di  «  Capitale  italiana  dell’arte  contemporanea 
 »  ad  una  ci�à  italiana,  sulla  base  di  un’apposita 
 procedura  di  selezione  definita  con  decreto  del 
 Ministro  della  cultura,  previa  intesa  in  sede  di 
 Conferenza  unificata  di  cui  all’ar�colo  8  del  decreto 
 legisla�vo  28  agosto  1997,  n.  281.  Alla  ci�à 
 assegnataria  del  �tolo  è  a�ribuita  la  somma  di  1 
 milione  di  euro  per  interven�  di  realizzazione  e 
 riqualificazione  di  aree  e  spazi  des�na�  alla  fruizione 
 dell’arte  contemporanea.  Ai  fini  dell’a�uazione  del 
 presente  comma  è  autorizzata  una  spesa  pari  a  1 
 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2024. 

 il  Consiglio  dei  ministri  conferisce  annualmente  il  �tolo  di 
 «Capitale  italiana  dell'arte  contemporanea»  ad  una  ci�à 
 italiana,  sulla  base  di  un'apposita  procedura  di  selezione 
 definita  con  decreto  del  Ministro  della  cultura,  previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata.  Alla  ci�à 
 assegnataria  del  �tolo  è  a�ribuita  la  somma  di  1  milione  di 
 euro  a  decorrere  dal  2024  per  interven�  di  realizzazione  e 
 riqualificazione  di  aree  e  spazi  des�na�  alla  fruizione 
 dell'arte contemporanea 

 361 
 Rifinanziament 
 o del Fondo per 
 l’immigrazione 

 Per  il  finanziamento  delle  misure  urgen�  connesse 
 all’accoglienza  dei  migran�,  anche  a  sostegno  dei 
 comuni  interessa�,  nonché  in  favore  dei  minori  non 
 accompagna�,  il  fondo  di  cui  all’ar�colo  21,  comma 
 1,  del  decreto-legge  18  o�obre  2023,  n.  145, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre  2023,  n.  191,  è  rifinanziato  nella  misura  di 

 Si  prevede  il  rifinanziamento  per  il  triennio  2024-2026  del 
 Fondo  per  l’immigrazione  is�tuito  dal  decreto-legge  18 
 o�obre  2023,  n.  145.  Tale  Fondo  è  des�nato  al 
 finanziamento  delle  misure  urgen�  connesse 
 all’accoglienza  dei  migran�,  anche  a  sostegno  dei  Comuni 
 interessa�,  nonché  in  favore  dei  minori  non  accompagna�. 



 172.739.236  euro  per  l’anno  2024,  di  269.179.697 
 euro  per  l’anno  2025  e  di  185.000.000  di  euro  per 
 l’anno  2026.  I  criteri  e  le  modalità  di  riparto  delle 
 risorse  di  cui  al  presente  comma  sono  stabili�, 
 anche  ai  fini  del  rispe�o  del  limite  di  spesa  previsto, 
 con  decreto  del  Ministro  dell’interno,  di  concerto 
 con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali.  Al  successivo  riparto  del  fondo  di 
 cui  al  primo  periodo  si  provvede  con  decreto  del 
 Ministro  dell’interno,  sen�to  il  Ministro 
 dell’economia e delle finanze. 

 Le  risorse  stanziate  sono  pari  172.739.236  euro  nel  2024; 
 269.179.697 euro nel 2025; 185.000.000 euro nel 2026 

 366 

 Sessione 
 straordinaria 

 del corso 
 concorso di 
 accesso alla 
 carriera di 
 segretario 

 comunale e 
 provinciale 

 Al  fine  di  sopperire  con  urgenza  alla  carenza  di 
 segretari  comunali  iscri�  nella  fascia  iniziale  di 
 accesso  in  carriera,  per  rafforzare  la  capacità 
 amministra�va  degli  en�  locali,  il  Ministero 
 dell’interno  organizza,  in  riferimento  alla  procedura 
 per  l’ammissione  di  448  borsis�  al  corso-concorso 
 sele�vo  di  formazione  per  il  conseguimento 
 dell’abilitazione  richiesta  ai  fini  dell’iscrizione  di  345 
 segretari  comunali  nella  fascia  iniziale  dell’Albo 
 nazionale  dei  segretari  comunali  e  provinciali, 
 bandita  con  il  decreto  del  Ministero  dell’interno  28 
 o�obre  2021,  pubblicato  nella  Gazze�a  Ufficiale,  4a 
 serie  speciale,  n.  89  del  9  novembre  2021,  una 
 sessione  straordinaria  del  corso-concorso  di  cui 
 all’ar�colo  13,  comma  2,  del  regolamento  di  cui  al 
 decreto  del  Presidente  della  Repubblica  4  dicembre 
 1997, n. 465 

 La  disposizione  prevede  una  sessione  straordinaria,  al  fine 
 di  sopperire  con  urgenza  alla  carenza  di  segretari  comunali 
 iscri�  nella  fascia  iniziale  di  accesso  in  carriera,  che  il 
 Ministero  dell'interno  organizzi,  in  riferimento  alla 
 procedura  per  l'ammissione  di  448  borsis�  al 
 corso-concorso  sele�vo  di  formazione,  per  il 
 conseguimento  dell'abilitazione  richiesta  ai  fini 
 dell'iscrizione  di  345  segretari  comunali  nella  fascia  iniziale 
 dell'Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali. 
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 Alla  sessione  straordinaria  sono  ammessi  i  candida� 
 che  abbiano  conseguito  il  punteggio  minimo  di 
 idoneità,  previsto  dal  bando  di  concorso  di  cui  al 
 comma  366,  ai  fini  dell’ammissione  alla  sessione 
 ordinaria  e  non  colloca�  in  posizione  u�le  secondo 
 l’ordine della rela�va graduatoria. 
 Alla  sessione  straordinaria,  da  svolgere 
 contestualmente  a  quella  ordinaria,  si  applica 
 quanto  previsto  dall’ar�colo  13,  comma  6,  del 
 regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
 Repubblica  4  dicembre  1997,  n.  465.  L’iscrizione 
 all’Albo  dei  vincitori  della  sessione  straordinaria  è 
 comunque  subordinata  al  conseguimento  della 
 rela�va  autorizzazione  all’assunzione,  rilasciata  in 
 conformità alla disciplina vigente. 

 La  norma  definisce  i  criteri  per  l’ammissione  dei  candida� 
 alla sessione straordinaria e gli oneri finanziari connessi. 
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 Per  l’a�uazione  dei  commi  366  e  367  è  autorizzata  la 
 spesa  nella  misura  massima  di  euro  256.928  per 
 l’anno 2024. 
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 Per  le  amministrazioni  di  cui  all’ar�colo  143  del  testo 
 unico  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18  agosto  2000,  n. 
 267,  le  commissioni  esaminatrici  dei  concorsi  di  cui 
 all’ar�colo  35  del  decreto  legisla�vo  30  marzo  2001, 
 n.  165,  organizza�  dal  Dipar�mento  della  funzione 
 pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri 
 anche  a�raverso  la  Commissione  per  l’a�uazione  del 
 Proge�o  di  Riqualificazione  delle  Pubbliche 
 Amministrazioni  (RIPAM)  sono  individuate  con 
 delibera della medesima Commissione RIPAM 

 Per  le  amministrazioni  dei  consigli  comunali  o  provinciali  di 
 cui  sia  stato  disposto  lo  scioglimento  per  fenomeni  di 
 infiltrazione  mafiosa,  le  commissioni  esaminatrici  dei 
 concorsi  per  il  reclutamento  del  personale  organizza�  dal 
 Dipar�mento  della  funzione  pubblica  anche  a�raverso  la 
 Commissione  per  l'a�uazione  del  Proge�o  di 
 Riqualificazione  delle  Pubbliche  Amministrazioni  (RIPAM) 
 sono  individuate  con  delibera  della  Commissione  RIPAM 
 medesima. 

 389 
 Proroga dello 

 stato di 
 emergenza e 

 a�vità di 
 assistenza sul 

 territorio 
 nazionale 

 connesse alla 

 All’ar�colo  21,  comma  9,  del  decreto-legge  18 
 o�obre  2023,  n.  145,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  15  dicembre  2023,  n.  191,  dopo  le 
 parole:  «per  l’anno  2023  »  sono  aggiunte  le 
 seguen�: «e 
 di 274 milioni di euro per l’anno 2024». 

 Si  prevede  una  autorizzazione  di  spesa  pari  a  274  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2024  per  la  prosecuzione  delle  misure 
 connesse  allo  stato  di  emergenza  dichiarato  in  Italia  per 
 l'esigenza  di  assicurare  soccorso  e  assistenza,  nel  territorio 
 nazionale,  alla  popolazione  ucraina  che,  in  base  alle  norme 
 vigen�  era  dichiarato  fino  al  4  marzo  2023,  viene 
 ulteriormente  prorogato  fino  al  31  dicembre  2024.  Sono 
 conseguentemente  prorogate  le  misure  di  assistenza  già 
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 Lo  stato  di  emergenza  dichiarato  con  la  delibera  del 
 Consiglio  dei  ministri  del  28  febbraio  2022, 
 pubblicata  nella  Gazze�a  Ufficiale  n.  58  del  10  marzo 
 2022,  rela�vo  all’esigenza  di  assicurare  soccorso  ed 
 assistenza,  sul  territorio  nazionale,  alla  popolazione 
 ucraina  in  conseguenza  della  grave  crisi 
 internazionale  in  a�o,  è  ulteriormente  prorogato 
 fino al 31 dicembre 2024 



 protezione 
 temporanea 

 delle persone in 
 fuga dalla 
 guerra in 
 Ucraina 

 disposte  per  gli  anni  preceden�:  le  misure  di  accoglienza 
 diffusa  nel  limite  di  7.000  unità;  il  sostentamento 
 finanziario  per  chi  ha  trovato  una  sistemazione  autonoma; 
 il  contributo  alle  regioni  per  l’assistenza  sanitaria;  le 
 ulteriori  forme  di  assistenza  coordinate  dai  presiden�  delle 
 regioni  e  delle  province  autonome.  Si  prevede  che  le 
 risorse  disponibili  a  tal  fine  sono  ripar�te  e  rimodulate  tra 
 le  diverse  misure  sulla  base  delle  effe�ve  esigenze  con 
 ordinanze  di  protezione  civile  È  altresì  nuovamente 
 autorizzata  per  il  2024,  l’assegnazione  di  un  contributo  una 
 tantum,  nel  limite  di  40  milioni,  per  rafforzare  l'offerta  di 
 servizi  sociali  da  assegnare  ai  comuni  che  ospitano  un 
 significa�vo  numero  di  persone  richieden�  la  protezione 
 temporanea 
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 È  autorizzata  l’assegnazione,  fino  al  31  dicembre 
 2024,  nel  limite  di  euro  40.000.000,  del  contributo 
 forfetario  una  tantum  per  il  rafforzamento,  in  via 
 temporanea,  dell’offerta  dei  servizi  sociali  da  parte 
 dei  comuni  ospitan�  un  significa�vo  numero  di 
 persone  richieden�  il  permesso  di  protezione 
 temporanea  di  cui  all’ar�colo  44,  comma  4,  del 
 decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2022,  n.  91.  Al 
 riparto  del  contributo  di  cui  al  primo  periodo  e  al 
 conseguente  trasferimento  delle  rela�ve  risorse  pro 
 quota  assegnate  si  provvede  con  i  criteri  e  le 
 modalità  previs�  dall’ar�colo  1,  comma  1,  le�era  c), 
 del  decreto-legge  2  marzo  2023,  n.  16,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  21  aprile  2023,  n.  46. 
 Ai  rela�vi  oneri  si  provvede  a  valere  sulle  risorse  di 
 cui al comma 389 del presente ar�colo. 
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 Fa�o  salvo  quanto  previsto  al  comma  391, 
 nell’ambito  delle  misure  assistenziali  previste 
 dall’ar�colo  4,  comma  1,  le�era  g),  del  decreto 
 legisla�vo  7  aprile  2003,  n.  85,  in  favore  delle 
 persone  richieden�  la  protezione  temporanea  o  già 
 beneficiarie  della  stessa  ai  sensi  delle  decisioni  di 
 esecuzione  (UE)  2022/382  e  2023/2409  del 
 Consiglio,  rispe�vamente  del  4  marzo  2022  e  del  19 
 o�obre  2023,  sulla  base  delle  effe�ve  esigenze  e 
 nei  limi�  delle  risorse  allo  scopo  finalizzate  con 
 ordinanze  da  ado�are  ai  sensi  dell’ar�colo  25  del 
 codice  della  protezione  civile,  di  cui  al  decreto 
 legisla�vo  2  gennaio  2018,  n.  1,  si  provvede  a 
 ripar�re  e  rimodulare  le  risorse  disponibili,  cui 
 concorrono  le  risorse  previste  dall’ordinanza  del 
 Capo  del  Dipar�mento  della  protezione  civile  n. 
 1028  del  5  o�obre  2023,  pari  a  31,44  milioni  di  euro, 
 tra  le  seguen�  misure,  prorogate  fino  al  31  dicembre 
 2024: 
 a)  forme  di  accoglienza  diffusa  di  cui  all’ar�colo  31, 
 comma  1,  le�era  a),  del  decreto-legge  21  marzo 
 2022,  n.  21,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla 
 legge  20  maggio  2022,  n.  51.  A  tali  fini,  è  prorogata, 
 nel  limite  massimo  di  7.000  unità,  fino  al  31 
 dicembre  2024,  agli  stessi  pa�  e  condizioni, 
 l’efficacia  delle  convenzioni  in  essere  alla  data  del  31 
 dicembre  2023,  nonché  delle  convenzioni  aven� 
 valenza  territoriale  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  1, 
 le�era  a),  del  decreto-legge  2  marzo  2023,  n.  16, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 
 2023,  n.  46.  La  proroga  opera  previa  comunicazione 
 del  Dipar�mento  della  protezione  civile  della 
 Presidenza 
 del  Consiglio  dei  ministri  ai  sogge�  convenziona�  e 
 trasmissione  dell’acce�azione  da  parte  di  ques� 
 ul�mi; 
 b)  misure  di  sostentamento  di  cui  all’ar�colo  31, 
 comma  1,  le�era  b),  del  citato  decreto-legge  n.  21 
 del 2022; 
 c)  contributo  forfetario  di  cui  all’ar�colo  31,  comma 
 1,  le�era  c),  del  citato  decreto-legge  n.  21  del  2022, 
 per  l’accesso,  a  parità  di  tra�amento  rispe�o  ai 
 ci�adini  italiani,  alle  prestazioni  del  Servizio 
 sanitario 
 nazionale  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2024  e  fino  al 
 31 dicembre 2024; 
 d)  forme  di  assistenza  coordinate  dai  presiden�  delle 
 regioni  in  qualità  di  commissari  delega�  e  dai 
 presiden�  delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
 Bolzano,  di  cui  all’ar�colo  13  del  decreto-legge  29 
 se�embre  2023,  n.  132,  conver�to,  con 
 modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170. 

 394  Il  Fondo  per  le  emergenze  nazionali,  di  cui 
 all’ar�colo  44  del  codice  di  cui  al  decreto  legisla�vo 

 Viene  rifinanziato  in  misura  pari  a  26  milioni  euro  per 
 l’anno 2024 il Fondo per le emergenze nazionali. 



 2  gennaio  2018,  n.  1,  è  rifinanziato  in  misura  pari  a 
 euro 26.000.000 per l’anno 2024 

 È  infine  prorogata  al  31  dicembre  2024  la  validità  dei 
 permessi  di  soggiorno  in  scadenza  al  31  dicembre  2023 
 rilascia�  ai  profughi  provenien�  dall’Ucraina  in 
 conseguenza  al  riconoscimento  agli  stessi  da  parte 
 dell’Unione  europea  della  protezione  temporanea, 
 prevedendone  altresì  la  possibilità  di  conversione  in 
 permessi di soggiorno per lavoro 
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 I  permessi  di  soggiorno  in  scadenza  al  31  dicembre 
 2023,  rilascia�  ai  beneficiari  di  protezione 
 temporanea  ai  sensi  della  decisione  di  esecuzione 
 (UE)  2022/382  del  Consiglio,  del  4  marzo  2022,  che 
 accerta  l’esistenza  di  un  afflusso  massiccio  di  sfolla� 
 dall’Ucraina,  ai  sensi  dell’ar�colo  5  della  dire�va 
 2001/55/CE  del  Consiglio,  del  20  luglio  2001, 
 conservano  la  loro  validità  fino  al  31  dicembre  2024. 
 I  permessi  di  soggiorno  di  cui  al  primo  periodo 
 perdono  efficacia  e  sono  revoca�,  anche  prima  della 
 scadenza,  in  conseguenza  dell’adozione,  da  parte  del 
 Consiglio  dell’Unione  europea,  della  decisione  di 
 cessazione della protezione temporanea. 
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 I  permessi  di  soggiorno  di  cui  al  comma  395  possono 
 essere  conver��,  a  richiesta  dell’interessato,  in 
 permessi  di  soggiorno  per  lavoro,  per  l’a�vità 
 effe�vamente  svolta,  e  si  applicano  le  disposizioni 
 di  cui  all’ar�colo  5,  comma  2-ter,  del  testo  unico  di 
 cui al decreto legisla�vo 25 luglio 1998, n. 286. 

 404 

 Misure per 
 garan�re la 

 prosecuzione 
 delle a�vità 

 amministra�ve 
 delle stru�ure 

 commissariali e 
 degli Uffici 

 speciali per la 
 ricostruzione 

 Per  le  finalità  di  cui  all’ar�colo  2-bis,  comma  38, 
 primo  e  secondo  periodo,  del  decreto-legge  16 
 o�obre  2017,  n.  148,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l’autorizzazione 
 di  spesa  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  773,  della  legge 
 29  dicembre  2022,  n.  197,  è  incrementata  di  1,4 
 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 

 Le  norme  si  occupano  di  riordinare  e  risistemare  la 
 complessa  materia  della  norma�va  sulla  ricostruzione 
 delle  zone  colpite  da  vari  even�  naturali  catastrofici,  tra  cui 
 il  terremoto  del  2009  in  Abruzzo,  del  2012  in  Emilia 
 Romagna,  del  2016  nel  Lazio  e  nelle  Marche,  nonché  le 
 alluvioni  del  2022  presso  l’Isola  di  Ischia,  prevedendo 
 dilazioni  temporali  alle  limitazioni  annuali  in  scadenza  il  31 
 dicembre  2023  e  stanziando  nuovi  fondi  per  favorire 
 questa a�vità. 
 E’  stata  prevista,  inoltre,  la  proroga  dei  contra�  di  lavoro  a 
 tempo  determinato  s�pula�/rinnova�  fino  al  31  dicembre 
 2024  anche  in  deroga  ai  limi�  di  durata  previs�  dal  decreto 
 legisla�vo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  dalla  contra�azione 
 colle�va  nazionale  di  lavoro  dei  compar�  del  pubblico 
 impiego  e  della  deroga  ai  limi�  di  cui  agli  ar�coli  19  e  21 
 del decreto legisla�vo 15 giugno 2015, n. 81. 
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 All’ar�colo  9-sexies,  comma  1,  del  decreto-legge  24 
 o�obre  2019,  n.  123,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  12  dicembre  2019,  n.  156,  le  parole:  « 
 fino  al  31  dicembre  2020  »  sono  sos�tuite  dalle 
 seguen�: « per l’anno 2026 » 
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 Le  disposizioni  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  255,  della 
 legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  e  di  cui  all’ar�colo 
 11,  comma  12,  del  decreto-legge  19  giugno  2015,  n. 
 78,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 
 agosto  2015,  n.  125,  si  applicano  ai  rifinanziamen� 
 dispos�  dalla  legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  per  gli 
 interven�  di  cui  all’ar�colo  3,  comma  1,  del 
 decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  conver�to,  con 
 modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. 
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 All’ar�colo  11,  comma  11-bis,  del  decreto-legge  19 
 giugno  2015,  n.  78,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  6  agosto  2015,  n.  125,  è  aggiunto,  in  fine, 
 il  seguente  periodo:  «  Allo  scopo  di  accelerare  il 
 processo  di  ricostruzione  e  riparazione  delle  chiese  o 
 degli  altri  edifici  di  cui  al  primo  periodo  del  presente 
 comma,  i  competen�  uffici  territoriali  del  Ministero 
 della  cultura  possono  altresì  delegare  a�raverso 
 accordi,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della 
 finanza  pubblica,  le  funzioni  di  stazione  appaltante 
 ai  competen�  uffici  periferici  del  provveditorato 
 interregionale  per  le  opere  pubbliche,  agli  Uffici 
 speciali  per  la  ricostruzione,  ai  comuni  e  alle 
 diocesi». 
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 Il  termine  di  scadenza  dello  stato  di  emergenza 
 conseguente  agli  even�  sismici  del  20  e  29  maggio 
 2012  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  3,  del  decreto-legge 
 6  giugno  2012,  n.  74,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  1°  agosto  2012,  n.  122,  è  ulteriormente 
 prorogato,  per  le  regioni  Lombardia  ed 
 Emilia-Romagna,  al  31  dicembre  2024,  al  fine  di 
 garan�re  la  con�nuità  delle  procedure  connesse  con 
 l’a�vità di ricostruzione. 
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 È  autorizzata  la  spesa  di  12,2  milioni  di  euro  per 
 l’anno  2024  per  le  spese  rela�ve  al  funzionamento, 
 all’assistenza  tecnica,  all’assistenza  alla  popolazione, 
 al  contributo  di  autonoma  sistemazione  e  a 
 interven� 
 sos�tu�vi  per  gli  even�  sismici  che  hanno  colpito  i 
 territori dell’Emilia-Romagna nel 2012 
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 Le  disposizioni  di  cui  all’ar�colo  3-bis,  comma  2,  del 
 decreto-legge  24  giugno  2016,  n.  113,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2016,  n.  160, 
 si  applicano  fino  all’anno  2024  nel  limite  di  spesa  di 
 8,1  milioni  di  euro  per  l’anno  2024.  A  tal  fine  è 
 autorizzata  la  spesa  di  8,1  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2024. 
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 Le  somme  disponibili  nella  contabilità  speciale 
 intestata  al  Commissario  delegato  alla  ricostruzione 
 per  la  regione  Lombardia,  di  cui  all’ar�colo  1, 
 comma  4,  del  decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
 conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  1°  agosto  2012,  n. 
 122,  e  aperta  ai  sensi  dell’ar�colo  2,  comma  6,  del 
 medesimo  decreto  legge  n.  74  del  2012,  sono 
 u�lizzate  per  la  prosecuzione  delle  a�vità  di 
 ricostruzione pubblica e privata 

 412 

 Allo  scopo  di  assicurare  il  proseguimento  e 
 l’accelerazione  dei  processi  di  ricostruzione, 
 all’ar�colo  1  del  decreto  legge  17  o�obre  2016,  n. 
 189,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-sep�es è 
 inserito il seguente: 
 «  4-oc�es.  Lo  stato  di  emergenza  di  cui  al  comma 
 4-bis  è  prorogato  fino  al  31  dicembre  2024.  A  tale 
 fine  il  Fondo  per  le  emergenze  nazionali  di  cui 
 all’ar�colo  44  del  codice  della  protezione  civile,  di 
 cui  al  decreto  legisla�vo  2  gennaio  2018,  n.  1,  è 
 incrementato  di  130  milioni  di  euro  per  l’anno  2024 
 ». 
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 Allo  scopo  di  assicurare  il  proseguimento  e 
 l’accelerazione  dei  processi  di  ricostruzione, 
 all’ar�colo  1,  comma  990,  della  legge  30  dicembre 
 2018,  n.  145,  le  parole:  «  31  dicembre  2023  »  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «  31  dicembre  2024  »  e  le 
 parole:  «  per  l’anno  2022  »  sono  sos�tuite  dalle 
 seguen�:  «  per  l’anno  2023  ».  A  tal  fine  è  autorizzata 
 la spesa di 71,8 milioni di euro per l’anno 2024 
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 Per  le  spese  di  personale  di  cui  all’ar�colo  50, 
 comma  3,  del  decreto-legge  17  o�obre  2016,  n.  189, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre  2016,  n.  229,  è  autorizzata  la  spesa  di  euro 
 470.000 per l’anno 2024. 
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 Per  le  medesime  finalità  di  cui  all’ar�colo  50,  comma 
 9-quater,  del  decreto  legge  17  o�obre  2016,  n.  189, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre  2016,  n.  229,  il  Commissario  straordinario 
 di  cui  al  medesimo  decreto-legge  n.  189  del  2016 
 può,  con  propri  provvedimen�  da  ado�are  ai  sensi 
 dell’ar�colo  2,  comma  2,  del  citato  decreto-legge  n. 
 189  del  2016,  des�nare  ulteriori  unità  di  personale 
 agli  uffici  speciali  per  la  ricostruzione,  agli  en�  locali 
 e  alla  stru�ura  commissariale,  mediante 
 ampliamento  delle  convenzioni  di  cui  all’ar�colo  50, 
 comma  3,  le�ere  b)  e  c),  del  citato  decreto-legge  n. 
 189  del  2016,  nel  limite  di  spesa  di  7,5  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2024.  A  tal  fine  è  autorizzata  la 
 spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2024. 
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 Le  esenzioni  previste  dall’ar�colo  2-bis,  comma  25, 
 secondo  periodo,  del  decreto-legge  16  o�obre  2017, 
 n.  148,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4 
 dicembre  2017,  n.  172,  sono  prorogate  fino  al  31 
 dicembre 2024 
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 All’ar�colo  8,  comma  1-ter,  terzo  periodo,  del 
 decreto-legge  24  o�obre  2019,  n.  123,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  12  dicembre  2019,  n. 
 156,  le  parole:  «  fino  al  31  dicembre  2023  »  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «  fino  al  31  dicembre  2024 
 » 
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 All’ar�colo  44,  comma  1,  terzo  periodo,  del 
 decreto-legge  17  o�obre  2016,  n.  189,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  15  dicembre  2016,  n. 



 229,  le  parole:  «,  2022  e  2023»  sono  sos�tuite  dalle 
 seguen�:  «,  2022,  2023  e  2024  »  e  le  parole:  «,  al 
 quinto  anno  e  al  sesto  anno»  sono  sos�tuite  dalle 
 seguen�: «, al quinto, al sesto e al se�mo anno». 
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 All’ar�colo  14,  comma  6,  del  decreto-legge  30 
 dicembre  2016,  n.  244,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  27  febbraio  2017,  n.  19,  le 
 parole:  «  31  dicembre  2023  »,  ovunque  ricorrono, 
 sono sos�tuite dalle seguen�: « 31 dicembre 2024 » 
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 All’ar�colo  2-bis,  comma  22,  terzo  periodo,  del 
 decreto-legge  16  o�obre  2017,  n.  148,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  4  dicembre  2017,  n. 
 172,  le  parole:  «  31  dicembre  2023  »  sono  sos�tuite 
 dalle seguen�: « 31 dicembre 2024 ». 
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 Lo  Stato  concorre,  in  tu�o  o  in  parte,  agli  oneri 
 derivan�  dai  commi  419  e  420,  nei  limi�  di  spesa  di 
 1,5 milioni di euro per l’anno 2024. 
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 All’ar�colo  48  del  decreto-legge  17  o�obre  2016,  n. 
 189,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre  2016,  n.  229,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a)  al  comma  7,  primo  periodo,  le  parole:  «  dicembre 
 2023  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «  dicembre 
 2024 »; 
 b) al comma 16: 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «  fino  all’anno 
 d’imposta  2022  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  « 
 fino all’anno d’imposta 2023 »; 
 2)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «  e  comunque  non 
 oltre  il  31  dicembre  2023  »  sono  sos�tuite  dalle 
 seguen�:  «  e  comunque  non  oltre  il  31  dicembre 
 2024». 
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 All’ar�colo  28,  commi  7  e  13-ter,  del  decreto-legge 
 17  o�obre  2016,  n.  189,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229, 
 le parole: « 31 
 dicembre  2023  »,  ovunque  ricorrono,  sono  sos�tuite 
 dalle seguen�: « 31 dicembre 2024 » 
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 All’ar�colo  28-bis,  comma  2,  del  decreto-legge  17 
 o�obre  2016,  n.  189,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  le  parole:  «  31 
 dicembre  2023  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «  31 
 dicembre 2024 » 
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 Per  i  contra�  di  lavoro  a  tempo  determinato 
 s�pula�  con  il  personale  in  servizio  presso  gli  uffici 
 speciali  per  la  ricostruzione  e  presso  gli  altri  en� 
 ricompresi  nel  cratere  del  sisma  del  2016,  nonché 
 per  i  contra�  di  lavoro  a  tempo  determinato  di  cui 
 alle  convenzioni  con  le  società  indicate  all’ar�colo 
 50,  comma  3,  le�ere  b)  e  c),  del  decreto-legge  17 
 o�obre  2016,  n.  189,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  la  proroga  o  il 
 rinnovo  fino  al  31  dicembre  2024  si  intende  in 
 deroga,  limitatamente  alla  prede�a  annualità,  ai 
 limi�  previs�  dal  decreto  legisla�vo  30  marzo  2001, 
 n.  165,  e  dalla  contra�azione  colle�va  nazionale  di 
 lavoro  dei  compar�  del  pubblico  impiego  e  in  deroga 
 ai  limi�  di  cui  agli  ar�coli  19,  21  e  23  del  decreto 
 legisla�vo 15 giugno 2015, n. 81. 
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 Per  le  finalità  di  cui  al  comma  3  dell’ar�colo  57  del 
 decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  13  o�obre  2020,  n. 
 126,  il  fondo  di  cui  al  comma  3-bis  del  citato  ar�colo 
 57  è  incrementato  di  15  milioni  di  euro,  a  decorrere 
 dall’anno  2024.  Conseguentemente,  le  risorse 
 trasferite  alle  contabilità  speciali  dei  Commissari 
 straordinari  ai  sensi  dei  commi  da  404  a  434  e 
 des�nate  ad  assunzioni  a  tempo  determinato  sono 
 rese  indisponibili  per  nuove  assunzioni  a  tempo 
 determinato  in  misura  corrispondente  alle  risorse 
 u�lizzate  per  la  stabilizzazione  effe�uata  ai  sensi  del 
 primo  periodo  e  restano  a  disposizione  delle 



 stru�ure  commissariali  nella  medesima  annualità 
 per essere u�lizzate per i processi di ricostruzione. 
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 Per  l’anno  2024,  con  riferimento  alle  fa�specie 
 individuate  dall’ar�colo  1,  comma  997,  della  legge 
 30  dicembre  2018,  n.  145,  non  sono  dovu�  i  canoni 
 di cui 
 all’ar�colo  1,  commi  da  816  a  847,  della  legge  27 
 dicembre  2019,  n.  160.  Per  il  ristoro  ai  comuni  a 
 fronte  delle  minori  entrate  derivan�  dalla 
 disposizione  di  cui  al  primo  periodo  del  presente 
 comma,  il  fondo  di  cui  al  comma  1  dell’ar�colo 
 17-ter  del  decreto-legge  31  dicembre  2020,  n.  183, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio 
 2021,  n.  21,  è  incrementato  di  5  milioni  di  euro  per 
 l’anno 2024. 
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 Per  far  fronte  alle  esigenze  legate  ai  compi�  e  alle 
 funzioni  is�tuzionali  della  Stru�ura  di  cui  all’ar�colo 
 30,  comma  1,  del  decreto-legge  17  o�obre  2016,  n. 
 189,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 dicembre  2016,  n.  229,  è  autorizzata  la  spesa  di  euro 
 500.000 per l’anno 2024. 
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 All’ar�colo  1,  comma  986,  della  legge  30  dicembre 
 2018,  n.  145,  le  parole:  «  ,  2022  e  2023  »  sono 
 sos�tuite dalle seguen�: « , 2022, 2023 e 2024 ». 
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 Per  garan�re  la  con�nuità  nello  smal�mento  dei 
 rifiu�  solidi  urbani  nei  comuni  di  cui  all’ar�colo  1  del 
 decreto  legge  17  o�obre  2016,  n.  189,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  15  dicembre  2016,  n. 
 229,  è  autorizzata  la  spesa  di  10  milioni  di  euro  per 
 l’anno 2024. 
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 Il  termine  di  cui  all’ar�colo  17,  comma  2,  terzo 
 periodo,  del  decreto-legge  28  se�embre  2018,  n. 
 109,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  16 
 novembre  2018,  n.  130,  è  prorogato  al  31  dicembre 
 2024. Per le a�vità di cui all’ar�colo 18, comma 
 1,  le�era  i-bis),  del  citato  decreto-legge  n.  109  del 
 2018,  è  autorizzata  la  spesa  di  4,5  milioni  di  euro  per 
 l’anno 2024 
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 È  autorizzata,  per  l’anno  2024,  la  spesa  di  5.050.000 
 euro, di cui: 
 a)  1.409.000  euro  per  le  finalità  di  cui  all’ar�colo  31 
 del  decreto-legge  28  se�embre  2018,  n.  109, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  16 
 novembre 2018, n. 130; 
 b)  641.000  euro  per  le  finalità  di  cui  all’ar�colo 
 5-sep�es  del  decreto-legge  3  dicembre  2022,  n.  186, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  gennaio 
 2023, n. 9; 
 c)  2  milioni  di  euro  per  le  finalità  di  cui  all’ar�colo 
 18,  comma  5,  del  decreto  legge  28  se�embre  2018, 
 n.  109,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  16 
 novembre 2018, n. 130; 
 d)  1  milione  di  euro  per  le  finalità  di  cui  all’ar�colo 
 30-ter  del  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  maggio 
 2021, n. 69. 
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 I  termini  di  cui  all’ar�colo  6,  comma  2,  primo  e 
 secondo  periodo,  del  decreto  legge  18  aprile  2019, 
 n.  32,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14 
 giugno  2019,  n.  55,  sono  proroga�  al  31  dicembre 
 2024;  fino  alla  stessa  data  con�nuano  ad  applicarsi 
 le  disposizioni  degli  ar�coli  14-bis  e  18  del  citato 
 decreto-legge n. 32 del 2019. 
 A  tale  fine  è  autorizzata  la  spesa  di  2,6  milioni  di 
 euro per l’anno 2024. 
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 La  proroga  o  il  rinnovo  fino  al  31  dicembre  2024  del 
 personale  di  cui  all’ar�colo  14-bis,  comma  1,  del 
 decreto-legge  n.  32  del  2019,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  n.  55  del  2019  si  intende  in 
 deroga,  limitatamente  all’annualità  2024,  ai  limi� 
 previs�  dal  decreto  legisla�vo  30  marzo  2001,  n. 
 165,  e  dalla  contra�azione  colle�va  nazionale  di 



 lavoro  dei  compar�  del  pubblico  impiego  e  ai  limi� 
 di cui agli 
 ar�coli  19,  21  e  23  del  decreto  legisla�vo  15  giugno 
 2015, n. 81. 
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 A�uazione 
 dell’accordo con 

 la Regione 
 siciliana 

 In  a�uazione  del  punto  9  dell’accordo  in  materia  di 
 finanza  pubblica  so�oscri�o  in  data  16  o�obre  2023 
 tra  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  e  il 
 Presidente  della  Regione  siciliana,  è  riconosciuto  in 
 favore  della  medesima  Regione  l’importo  di  350 
 milioni  di  euro  per  l’anno  2024,  400  milioni  di  euro 
 per  l’anno  2025,  450  milioni  di  euro  per  l’anno  2026, 
 500  milioni  di  euro  per  l’anno  2027,  550  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2028,  600  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2029  e  di  630  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
 dall’anno  2030,  al  fine  di  concorrere 
 progressivamente  all’onere  derivante 
 dall’innalzamento  della  quota  di  compartecipazione 
 regionale  alla  spesa  sanitaria  dal  42,50  per  cento  al 
 49,11  per  cento,  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  830, 
 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 La  norma,  in  a�uazione  dell’accordo  con  il  Governo  del  16 
 o�obre  2023,  determina  gli  impor�  da  a�ribuire  alla 
 Regione  siciliana,  a  decorrere  dal  2024,  quale  concorso 
 dello  Stato  all’onere  assunto  dalla  Regione  stessa  in 
 relazione  all’aumento  del  finanziamento  regionale  alla 
 spesa  sanitaria  nel  proprio  territorio.  Il  contributo  è 
 determinato  in  impor�  progressivi,  dai  350  milioni  di  euro 
 per il 2024 ai 630 milioni annui a decorrere dal 2030. 
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 A�uazione 
 dell’accordo con 

 le Province 
 autonome di 

 Trento e 
 Bolzano 

 In  a�uazione  dei  pun�  1  e  2  dell’accordo  in  materia 
 di  finanza  pubblica  tra  il  Ministro  dell’economia  e 
 delle  finanze,  il  Presidente  della  regione 
 Tren�no-Alto  Adige  e  i  Presiden�  delle  province 
 autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  del  25  se�embre 
 2023,  tenuto  conto  di  quanto  già  a�ribuito  per 
 l’anno  2023,  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2027 
 è  riconosciuto  alla  provincia  autonoma  di  Trento 
 l’importo  di  euro  107.035.000  e  alla  provincia 
 autonoma  di  Bolzano  l’importo  di  euro  56.935.000 
 in  relazione  alle  minori  entrate  alle  stesse  a�ribuite 
 per  gli  anni  dal  2010  al  2022  a  �tolo  di 
 compartecipazione  al  ge�to  delle  accise  sui  prodo� 
 energe�ci  ad  uso  di  riscaldamento,  di  cui  all’ar�colo 
 75,  comma  1,  le�era  f),  del  testo  unico  delle  leggi 
 cos�tuzionali  concernen�  lo  statuto  speciale  per  il 
 Tren�no-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del  Presidente 
 della  Repubblica  31  agosto  1972,  n.  670,  al  ne�o  dei 
 trasferimen�  statali  per  leggi  di  se�ore  in 
 applicazione  dell’ar�colo  2,  comma  109,  della  legge 
 23 dicembre 2009, n. 191. 

 In  a�uazione  dell’accordo  con  il  Governo  del  25  se�embre 
 2023,  determina  gli  impor�  da  a�ribuire  a  ciascuna 
 Provincia  autonoma  per  gli  anni  dal  2024  al  2027,  a 
 compensazione  delle  minori  entrate  derivan�  dalla 
 compartecipazione  al  ge�to  dell’accisa  sui  prodo� 
 petroliferi  ad  uso  riscaldamento,  in  relazione  agli  anni  dal 
 2010 al 2022 
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 A�uazione 
 dell’accordo del 

 7 dicembre 
 2023 con le 

 Regioni a 
 statuto speciale 

 e le Province 
 autonome di 

 Trento e 
 Bolzano 

 In  a�uazione  dell’accordo  so�oscri�o  in  data  7 
 dicembre  2023  tra  il  Ministro  dell’economia  e  delle 
 finanze  e  i  presiden�  delle  regioni  Valle  d’Aosta, 
 Friuli 
 Venezia  Giulia  e  Sardegna  e  delle  province 
 autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  è  riconosciuto  alle 
 prede�e  autonomie  speciali  un  contributo  di 
 105.581.278  euro  per  l’anno  2024  in  relazione  agli 
 effe�  finanziari  conseguen�  alla  revisione  della 
 disciplina  dell’imposta  sul  reddito  delle  persone 
 fisiche  e  delle  detrazioni  fiscali  connessa 
 all’a�uazione  del  primo  modulo  di  riforma  delle 
 imposte  sul  reddito  delle  persone  fisiche  e  delle 
 altre  misure  in  tema  di  imposte  sui  reddi�,  secondo 
 gli impor� previs� nella 
 seguente tabella: 
 CONTRIBUTO DA PARTE DELLO STATO 
 Valle d’Aosta 5.027.679,92 
 Provincia autonoma di Bolzano 20.971.313,54 
 Provincia autonoma di Trento 19.476.597,89 
 Friuli Venezia Giulia 29.169.602,42 
 Sardegna 30.936.084,55 
 TOTALE  105.581.278,31 

 In  a�uazione  dell’accordo  con  il  Governo  del  7  dicembre 
 2023,  a�ribuiscono  alle  regioni  Valle  d’Aosta,  Friuli  Venezia 
 Giulia,  Sardegna  e  alle  Province  autonome  di  Trento  e  di 
 Bolzano  complessivi  105,6  milioni  di  euro  per  l’anno  2024, 
 a  �tolo  di  compensazione  delle  minori  entrate  conseguen� 
 la  revisione  della  disciplina  dell’Irpef  contenuta  nella 
 riforma fiscale 
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 Agli  oneri  derivan�  dal  comma  450  si  provvede 
 mediante  corrispondente  riduzione 
 dell’autorizzazione  di  spesa  di  cui  all’ar�colo  1, 
 comma 22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
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 Sospensione 
 della 

 res�tuzione 
 delle quote 

 capitale delle 

 All’ar�colo  44,  comma  4,  del  decreto-legge  17 
 o�obre  2016,  n.  189,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  sono 
 apportate le seguen� modificazioni: 

 Le  norme  recano  la  proroga  all’anno  2026,  per  le  Regioni 
 colpite  dal  sisma  del  2016,  della  sospensione  del  rimborso 
 delle  an�cipazioni  di  liquidità  acquisite  dalle  regioni  per  il 
 pagamento  dei  debi�  scadu�  della  PA.  Si  prevede  che  la 
 somma  delle  quote  capitale  annuali  sospese  sia  rimborsata 



 an�cipazioni di 
 liquidità per le 
 Regioni colpite 
 dal sisma del 

 2016 

 a)  al  primo  periodo,  le  parole:  «  per  gli  anni 
 2017-2023  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «  per  gli 
 anni 2017-2026 »; 
 b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «  a  decorrere  dal 
 2024  »  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «  a  decorrere 
 dal 2027 »; 
 c)  al  terzo  periodo,  le  parole:  «Negli  anni  2022  e 
 2023»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «Negli  anni  dal 
 2022 al 2026». 

 linearmente,  in  quote  annuali  costan�,  negli  anni  restan� 
 di  ogni  piano  di  ammortamento  originario,  a  decorrere  dal 
 2027.  Sono  inoltre  proroga�  taluni  vincoli  per  l'u�lizzo, 
 anche  negli  anni  2024,  2025  e  2026,  dell'avanzo  di 
 amministrazione  da  parte  degli  en�  interessa�  dalla 
 sospensione.  Per  l’a�uazione  delle  disposizioni  in  esame  è 
 autorizzata  la  spesa  di  13  milioni  di  euro  per  l’anno  2024, 
 28  milioni  per  l’anno  2025  e  43  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2026. 
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 Entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore 
 della  presente  legge,  in  riferimento  all’esercizio 
 2024,  ed  entro  il  30  se�embre  di  ogni  anno 
 precedente agli 
 esercizi  2025  e  2026,  gli  en�  possono  comunicare  al 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  di  non 
 essere  interessa�  alla  sospensione  di  cui  all’ar�colo 
 44,  comma  4,  primo  periodo,  del  decreto-legge  n. 
 189 del 
 2016,  come  modificato  dal  comma  452  del  presente 
 ar�colo. 
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 Per  l’a�uazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma 
 452  è  autorizzata  la  spesa  pari  a  13  milioni  di  euro 
 per  l’anno  2024,  28  milioni  di  euro  per  l’anno  2025  e 
 43 milioni di euro per l’anno 2026. 
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 Ripiano 
 disavanzo 
 regioni a 
 statuto 

 ordinario 

 Nelle  more  dell’individuazione  dei  livelli  essenziali 
 delle  prestazioni  (LEP)  e  dell’a�uazione  del 
 federalismo  regionale,  alle  regioni  a  statuto 
 ordinario  che  presentano  un  disavanzo  di 
 amministrazione pro 
 capite  al  31  dicembre  2021,  al  ne�o  del  debito 
 autorizzato  e  non  contra�o,  superiore  a  euro  1.500 
 è  riconosciuto  per  gli  anni  dal  2024  al  2033  un 
 contributo  annuo  di  euro  20  milioni,  da  ripar�re,  in 
 proporzione  all’onere  connesso  al  ripiano  annuale 
 del  disavanzo  e  alle  quote  di  ammortamento  dei 
 debi�  finanziari  al  31  dicembre  2021,  al  ne�o  della 
 quota  capitale  delle  an�cipazioni  di  liquidità,  sulla 
 base  di  specifica  a�estazione  da  parte  di  ciascun 
 ente  beneficiario,  a  firma  del  legale  rappresentante 
 dell’ente. 

 La  norma  prevede  che,  nelle  more  dell’individuazione  dei 
 LEP  e  dell’a�uazione  del  federalismo  regionale,  la 
 concessione  di  un  contributo  alle  regioni  a  statuto 
 ordinario  per  il  ripiano  del  disavanzo  di  amministrazione 
 accertato  al  31  dicembre  2021,  in  dieci  esercizi  a  decorrere 
 dal  2023,  in  presenza  di  determinate  condizioni  e  previa 
 so�oscrizione  di  un  accordo  con  il  Governo.  Il  contributo, 
 dell’importo  complessivo  pari  a  20  milioni  di  euro  annui,  è 
 ripar�to  tra  gli  en�  che  ne  hanno  diri�o  entro  il  31  marzo 
 2024  con  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle 
 finanze,  deve  essere  u�lizzato  prioritariamente  per  il 
 ripiano  della  quota  annuale  del  disavanzo  e  sulle 
 corrisponden�  quote  regionali  non  sono  ammessi 
 sequestri o procedure esecu�ve. 
 Ciascuna  regione  nelle  condizioni  di  accedere  al  contributo 
 è  tenuta  a  so�oscrivere  un  accordo  con  il  Governo,  entro  il 
 15  febbraio  2024,  con  il  quale  si  impegna  ad  assicurare 
 risorse  proprie  pari  alla  metà  della  quota  annuale  di 
 contributo,  da  reperire  a�raverso  una  serie  di  misure, 
 elencate  nella  norma  e  da  definire  con  l’accordo  stesso, 
 che  vanno  dall’aumento  di  imposte  e  canoni  alla 
 razionalizzazione  e  contenimento  della  spesa,  specie  con 
 riferimento  alla  stru�ura  amministra�va  e  al  personale.  I 
 tempi  e  le  modalità  di  realizzazione  degli  obie�vi  sono 
 defini�  nel  cronoprogramma  di  cui  l’accordo  deve  essere 
 corredato. 
 Per  le  regioni  des�natarie  del  contributo,  in  cui  nel  2023  si 
 siano  verificate  determinate  condizioni  ineren�  i  tempi  di 
 pagamento  dei  debi�  commerciali,  si  prevede  l’a�vazione 
 di  specifiche  procedure  per  la  definizione  transa�va  dei 
 debi�  stessi,  sulla  base  di  un  piano  di  rilevazione  dei  debi� 
 cer�, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2023. 
 A  seguito  della  modifica  apportata  nel  corso  dell’esame  al 
 Senato,  il  monitoraggio  e  la  verifica  di  quanto  stabilito 
 nell’accordo  sono  sta�  affida�  al  collegio  dei  revisori  dei 
 con�  della  regione,  anziché  alla  Sezione  regionale  della 
 Corte dei con�. 
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 Il  contributo  di  cui  al  comma  455  è  ripar�to  con 
 decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze, 
 da  ado�are  entro  il  31  marzo  2024.  Ai  fini  del  calcolo 
 del 
 disavanzo  pro  capite,  si  fa  riferimento  al  disavanzo  di 
 amministrazione  risultante  dai  rendicon�  2021, 
 invia�  alla  banca  da�  delle  amministrazioni 
 pubbliche  (BDAP)  entro  il  15  o�obre  2023,  anche 
 sulla base di da� di preconsun�vo. 
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 I  contribu�  di  cui  al  comma  455  sono 
 prioritariamente  vincola�  al  ripiano  della  quota 
 annuale  del  disavanzo  e,  per  la  quota  residuale,  alle 
 spese  riguardan�  le  rate  annuali  di  ammortamento 
 dei debi� finanziari. 
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 L’erogazione  del  contributo  di  cui  al  comma  455  è 
 subordinata  alla  so�oscrizione,  entro  il  15  febbraio 
 2024,  di  un  accordo  per  il  ripiano  del  disavanzo  tra  il 
 Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  o  un  suo 
 delegato  e  il  Presidente  della  regione,  in  cui  la 
 regione  si  impegna  per  tu�o  il  periodo  in  cui  risulta 
 beneficiaria  del  contributo  di  cui  al  medesimo 
 comma  455  ad  assicurare,  per  ciascun  anno  o  con 
 altra  cadenza  da  individuare  nel  prede�o  accordo, 
 risorse  proprie  pari  ad  almeno  la  metà  del 
 contributo  annuo,  da  des�nare  al  ripiano  del 
 disavanzo e al rimborso dei 
 debi�  finanziari,  a�raverso  le  seguen�  misure,  o 
 parte  di  esse,  da  ado�are  per  il  perimetro  non 
 sanitario  del  bilancio,  da  individuare  per  ciascuna 
 regione nell’ambito del prede�o accordo: 



 a)  is�tuzione,  con  legge  regionale,  di  un  incremento 
 dell’addizionale  regionale  all’IRPEF,  in  deroga  al 
 limite previsto dalla legislazione vigente; 
 b)  valorizzazione  delle  entrate,  a�raverso  la 
 ricognizione  del  patrimonio,  l’incremento  dei  canoni 
 di  concessione  e  di  locazione  e  ulteriori  u�lizzi 
 produ�vi  da  realizzare  a�raverso  apposi�  piani  di 
 valorizzazione  e  alienazione,  anche  avvalendosi  del 
 contributo di en� ed is�tu� pubblici e priva�; 
 c)  riduzioni  stru�urali  del  2  per  cento  annuo  degli 
 impegni  di  spesa  di  parte  corrente  della  missione  1  « 
 Servizi  is�tuzionali,  generali  e  di  ges�one  »  degli 
 schemi  di  bilancio  delle  regioni,  ad  esclusione  dei 
 programmi  04,  05  e  06,  rispe�o  a  quelli  risultan�  dal 
 consun�vo 2021; 
 d)  completa  a�uazione  delle  misure  di 
 razionalizzazione  previste  nel  piano  delle 
 partecipazioni  societarie  ado�ato  ai  sensi 
 dell’ar�colo  24  del  testo  unico  in  materia  di  società  a 
 partecipazione  pubblica,  di  cui  al  decreto  legisla�vo 
 19  agosto  2016,  n.  175,  e  integrale  a�uazione  delle 
 prescrizioni  in  materia  di  ges�one  del  personale  di 
 cui 
 all’ar�colo 19 del medesimo testo unico; 
 e) misure volte: 
 1)  alla  riorganizzazione  e  allo  snellimento  della 
 stru�ura  amministra�va,  ai  fini  prioritari  di  o�enere 
 una  riduzione  significa�va  degli  uffici  di  livello 
 dirigenziale  e  delle  dotazioni  organiche,  nonché  dei 
 con�ngen�  di  personale  assegna�  ad  a�vità 
 strumentali; 
 2)  al  conseguente  riordino  degli  uffici  e  organismi,  al 
 fine  di  eliminare  duplicazioni  o  sovrapposizioni  di 
 stru�ure o funzioni; 
 3)  al  rafforzamento  della  ges�one  unitaria  dei  servizi 
 strumentali  a�raverso  la  cos�tuzione  di  uffici 
 comuni; 
 4)  al  contenimento  della  spesa  del  personale  in 
 servizio,  ivi  incluse  le  risorse  des�nate  annualmente 
 al  tra�amento  accessorio  del  personale,  anche  di 
 livello  dirigenziale,  in  misura  proporzionale 
 all’effe�va  riduzione  delle  dotazioni  organiche,  al 
 ne�o delle spese per i rinnovi contra�uali; 
 f)  razionalizzazione  dell’u�lizzo  degli  spazi  occupa� 
 dagli  uffici  pubblici,  al  fine  di  conseguire  una 
 riduzione di spesa per locazioni passive; 
 g)  ulteriori  interven�  di  riduzione  del  disavanzo,  di 
 contenimento  e  di  riqualificazione  della  spesa, 
 individua� in piena autonomia dall’ente. 
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 L’accordo  di  cui  al  comma  458  è  corredato  del 
 cronoprogramma  delle  fasi  intermedie,  con  cadenza 
 semestrale,  di  a�uazione  degli  obie�vi  di  cui  al 
 medesimo  comma.  Per  l’esercizio  2024  il 
 cronoprogramma prevede obie�vi annuali. 
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 Al  fine  di  una  quan�ficazione  dei  debi�  commerciali, 
 gli  en�  di  cui  al  comma  455,  per  i  quali  sono  state 
 rilevate  per  l’anno  2023  le  condizioni  di  cui  al 
 comma 
 859  dell’ar�colo  1  della  legge  30  dicembre  2018,  n. 
 145,  predispongono,  entro  il  15  maggio  2024,  il 
 piano  di  rilevazione  dei  debi�  commerciali  cer�, 
 liquidi  ed  esigibili  al  31  dicembre  2023.  A  tal  fine,  gli 
 en�  ne  danno  avviso  tramite  affissione  all’albo 
 pretorio  on  line  entro  il  31  gennaio  2024  e  ado�ano 
 ogni  forma  idonea  a  pubblicizzare  la  formazione  del 
 piano  di  rilevazione,  assegnando  un  termine 
 perentorio,  a  pena  di  decadenza,  non  inferiore  a 
 sessanta  giorni  per  la  presentazione  da  parte  dei 
 creditori  delle  richieste  di  ammissione.  Le  istanze 
 che  si  riferiscono  a  posizioni  debitorie  configuran� 
 debi�  fuori  bilancio  sono  inserite  nella  rilevazione 
 del  debito  pregresso  e  liquidate  previa  adozione 



 della  deliberazione  di  Consiglio  o  di  Giunta  nel 
 rispe�o  dell’ar�colo  73,  commi  1  e  4,  del  decreto 
 legisla�vo  23  giugno  2011,  n.  118.  La  mancata 
 presentazione  della  domanda  nei  termini  assegna� 
 da  parte  dei  creditori  determina  l’automa�ca 
 cancellazione del credito vantato. 
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 Valutato  l’importo  complessivo  di  tu�  i  debi�  censi� 
 in  base  alle  richieste  pervenute  ai  sensi  del  comma 
 460,  le  regioni,  entro  il  15  giugno  2024,  propongono 
 individualmente  ai  creditori,  compresi  quelli  che 
 vantano  credi�  privilegia�,  nel  rispe�o  dell’ordine 
 cronologico  delle  fa�ure  di  pagamento  o  delle  note 
 di  debito,  la  definizione  transa�va  del  credito 
 offrendo  il  pagamento  di  una  somma  variabile  tra  il 
 40  e  l’80  per  cento  del  debito,  in  relazione  alle 
 seguen�  anzianità  dello  stesso:  a)  40  per  cento  per  i 
 debi�  con  anzianità  maggiore  di  dieci  anni;  b)  50  per 
 cento  per  i  debi�  con  anzianità  maggiore  di  cinque 
 anni;  c)  60  per  cento  per  i  debi�  con  anzianità 
 maggiore  di  tre  anni;  d)  80  per  cento  per  i  debi�  con 
 anzianità  inferiore  a  tre  anni.  La  transazione,  da 
 acce�are  entro  un  termine  prefissato  non  superiore 
 a  trenta  giorni,  prevede  la  rinuncia  ad  ogni  altra 
 pretesa  e  la  liquidazione  obbligatoria  entro  ven� 
 giorni  dalla  conoscenza  dell’acce�azione  della 
 transazione. 
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 Nei  confron�  della  liquidità  derivante  dai  contribu� 
 annuali  di  cui  al  comma  455  e  dalle  riscossioni 
 annuali  di  cui  al  comma  458,  le�era  a),  non  sono 
 ammessi  sequestri  o  procedure  esecu�ve.  Le 
 procedure  esecu�ve  eventualmente  intraprese  non 
 determinano  vincoli  sulle  somme.  Dalla  data  di 
 approvazione  del  piano  di  rilevazione  dei  debi� 
 commerciali  di  cui  al  comma  460  e  sino  al 
 completamento  della  presentazione  da  parte  della 
 regione  delle  proposte  transa�ve  di  cui  al  comma 
 461  non  possono  essere  intraprese  o  proseguite 
 procedure esecu�ve per i debi� inseri� nel prede�o 
 piano  e  i  debi�  non  producono  interessi  né  sono 
 sogge�  alla  rivalutazione  monetaria.  Le  procedure 
 esecu�ve  penden�  alla  prede�a  data,  nelle  quali 
 sono  scadu�  i  termini  per  l’opposizione  giudiziale  da 
 parte  dell’ente,  o  la  stessa  benché  proposta  è  stata 
 rige�ata,  sono  dichiarate  es�nte  d’ufficio  dal  giudice 
 con  inserimento  nel  piano  stesso  dell’importo 
 dovuto  a  �tolo  di  capitale,  accessori  e  spese.  I 
 pignoramen� 
 eventualmente  esegui�  dalla  data  di  approvazione 
 del  piano  di  rilevazione  e  sino  al  momento  della 
 presentazione  di  tu�e  le  proposte  transa�ve  ai 
 creditori  non  vincolano  l’ente  ed  il  tesoriere,  i  quali 
 possono  disporre  delle  somme  per  i  fini  dell’ente  e 
 per le finalità di legge. 
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 La  verifica  dell’a�uazione  dell’accordo  di  cui  al 
 comma  458  e  il  monitoraggio  delle  misure  ado�ate 
 ai  fini  del  corre�o  u�lizzo  delle  risorse  di  cui  al 
 comma  455  sono  effe�ua�  dal  collegio  dei  revisori 
 dei  con�  delle  regioni  con  cadenza  annuale.  Per  le 
 finalità  di  cui  al  primo  periodo  il  collegio  elabora  una 
 relazione,  da  trasme�ere  al  Ministero  dell’economia 
 e  delle  finanze,  che  dia  conto  dell’esito  posi�vo  del 
 controllo.  In  caso  di  mancata  presentazione  della 
 prede�a  relazione  o  di  relazione  con  esito  nega�vo, 
 è  sospesa  l’erogazione  del  contributo  per  l’annualità 
 rela�va all’esercizio in corso e per quelle successive. 
 La  prima  verifica  dell’a�uazione  dell’accordo  è 
 effe�uata  con  riferimento  alla  data  del  31  dicembre 
 2024. 
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 Risorse per 

 inves�men� 
 Regioni a 

 Al  fine  di  favorire  gli  inves�men�  sono  assegna�  alle 
 regioni  a  statuto  ordinario  contribu�  per 
 inves�men�  dire�  nel  limite  complessivo  di  50 
 milioni di euro per 

 Si  prevede  l’assegnazione  alle  Regioni  a  statuto  ordinario  di 
 contribu�  per  inves�men�  dire�,  nel  limite  complessivo  di 
 50  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2028. 
 Il  riparto  di  tali  risorse  tra  le  Regioni  interessate  è  indicato 



 statuto 
 ordinario 

 ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2028.  Gli  impor� 
 spe�an�  a  ciascuna  regione,  a  valere  sui  contribu� 
 di  cui  al  primo  periodo,  sono  indica�  nella  tabella  1 
 allegata  al  presente  comma  e  possono  essere 
 modifica�,  a  invarianza  del  contributo  complessivo, 
 mediante  accordo  da  sancire,  entro  il  31  gennaio 
 2024,  in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i 
 rappor�  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province 
 autonome di Trento e di Bolzano. 

 Abruzzo  3,16%  1.580.000 
 Basilicata  2,50%  1.250.000 
 Calabria  4,46%  2.230.000 
 Campania  10,54%  5.270.000 
 Emilia- Romagna  8,51%  4.255.000 
 Lazio  11,70%  5.850.000 
 Liguria  3,10%  1.550.000 
 Lombardia  17,48%  8.740.000 
 Marche  3,48%  1.740.000 
 Molise  0,96%  480.000 
 Piemonte  8,23%  4.115.000 
 Puglia  8,15%  4.075.000 
 Toscana  7,82%  3.910.000 
 Umbria  1,96%  980.000 
 Veneto  7,95%  3.975.000 
 TOTALE  100,00%  50.000.000 

 in  apposita  tabella.  Si  dispone  quindi  in  ordine  alle 
 �pologie  delle  opere  da  realizzare,  alla  trasmissione 
 dell’a�o  di  individuazione  degli  interven�  ogge�o  di 
 finanziamento,  ai  termini  temporali  per  la  s�pula  dei 
 contra�  di  affidamento  dei  lavori  in  ragione  dei  cos�  delle 
 opere,  alle  modalità  di  erogazione  delle  somme  e  al 
 monitoraggio della realizzazione opere in ogge�o. 
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 Le  regioni  a  statuto  ordinario  u�lizzano  i  contribu� 
 di  cui  al  comma  464  per  la  realizzazione  di  una  o  più 
 opere  pubbliche  per  la  messa  in  sicurezza  degli 
 edifici  e  del  territorio,  per  interven�  di  viabilità  e  per 
 la  messa  in  sicurezza  e  lo  sviluppo  di  sistemi  di 
 trasporto  pubblico,  anche  con  la  finalità  di  ridurre 
 l’inquinamento  ambientale,  per  la  rigenerazione 
 urbana  e  la  riconversione  energe�ca  verso  fon� 
 rinnovabili. 

 466 

 L’a�o  di  individuazione  degli  interven�  ogge�o  di 
 finanziamento,  completo  per  ciascun  intervento  del 
 codice  unico  di  proge�o  (CUP)  e  del  rela�vo 
 importo,  è  trasmesso,  entro  il  28  febbraio  di  ciascun 
 anno,  al  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  – 
 Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato. 
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 Le  regioni  a  statuto  ordinario  sono  tenute  a  s�pulare 
 i  contra�  di  affidamento  dei  lavori  per  la 
 realizzazione  delle  opere  pubbliche  entro  i  termini  di 
 seguito  indica�,  decorren�  dall’a�o  di 
 individuazione  degli  interven�  di  cui  al  comma  466: 
 a)  per  le  opere  con  costo  fino  a  150.000  euro,  entro 
 tre  mesi;  b)  per  le  opere  il  cui  costo  è  compreso  tra 
 150.001  euro  e  750.000  euro,  entro  dieci  mesi;  c) 
 per  le  opere  il  cui  costo  è  compreso  tra  750.001  euro 
 e  2.500.000  euro,  entro  quindici  mesi;  d)  per  le 
 opere  il  cui  costo  è  compreso  tra  2.500.001  euro  e 
 5.000.000  di  euro,  entro  ven�  mesi.  Nel  caso  di 
 mancato  rispe�o  del  termine  di  cui  al  periodo 
 precedente,  verificato  a�raverso  il  sistema  di 
 monitoraggio  di  cui  al  comma  469,  le  somme  sono 
 revocate e acquisite al bilancio dello Stato. 
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 I  contribu�  per  ciascuno  degli  interven�  ogge�o  di 
 finanziamento,  iden�fica�  dal  CUP,  sono  eroga�  dal 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  – 
 Dipar�mento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato 
 per  il  30  per  cento  previa  verifica  della  s�pula  del 
 contra�o  di  affidamento  dei  lavori  di  cui  al  comma 
 467,  per  il  50  per  cento  sulla  base  degli  sta�  di 
 avanzamento dei lavori e per il restante 20 per cento 
 previa  trasmissione  al  Ministero  dell’economia  e 
 delle  finanze  –  Ragioneria  generale  dello  Stato  del 
 cer�ficato  di  collaudo  o  del  cer�ficato  di  regolare 
 esecuzione  rilasciato  per  i  lavori  dal  dire�ore  dei 
 lavori.  I  rela�vi  passaggi  amministra�vi  sono  altresì 
 rileva�  tramite  il  sistema  di  monitoraggio  di  cui  al 



 comma  469,  anche  al  fine  di  valutare  i  tempi  di 
 realizzazione  delle  opere  ogge�o  di  finanziamento  e 
 il rispe�o del cronoprogramma procedurale 
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 Il  monitoraggio  delle  opere  pubbliche  di  cui  ai 
 commi  da  464  a  468  è  effe�uato  dalle  regioni 
 beneficiarie  a�raverso  il  sistema  previsto  dal 
 decreto legisla�vo 29 dicembre 2011, n. 229. 
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 Pa� con i 
 Comuni per 
 favorire il 

 riequilibrio 
 finanziario e 
 stru�urale 

 Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell’interno  è 
 is�tuito  un  fondo  con  una  dotazione  annua  di  50 
 milioni  di  euro  per  gli  anni  dal  2024  al  2033  da 
 ripar�re  tra  i  comuni  che  so�oscrivono  gli  accordi  di 
 cui  all’ar�colo  43,  commi  2  e  8,  del  decreto-legge  17 
 maggio  2022,  n.  50,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al fine di favorire il 
 riequilibrio  finanziario  e  stru�urale.  Il  fondo  è 
 ripar�to  con  decreto  del  Ministro  dell’interno,  di 
 concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle 
 finanze,  sen�ta  la  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali,  da  ado�are  entro  il  31  marzo 
 2024.  Il  riparto  è  effe�uato  in  proporzione  all’onere 
 connesso  al  ripiano  annuale  del  disavanzo  e  alle 
 quote  di  ammortamento  dei  debi�  finanziari  al  31 
 dicembre  2023,  al  ne�o  della  quota  capitale  delle 
 an�cipazioni  di  liquidità  e  di  cassa,  sulla  base  di 
 specifica  a�estazione  da  parte  di  ciascun  ente 
 beneficiario,  da  inviare  entro  il  31  gennaio  2024,  a 
 firma del legale rappresentante dell’ente. 

 È  stato  is�tuito  un  fondo  presso  il  Viminale  con  una 
 dotazione  di  50  milioni  di  euro  annui,  dal  2024  al  2033,  da 
 ripar�re  tra  i  comuni  che  so�oscrivono  un  accordo  per  il 
 ripiano  del  disavanzo  o  del  debito  con  il  Presidente  del 
 Consiglio,  secondo  quanto  previsto  dal  decreto-legge  n.  50 
 del  2022.  Sono  interessa�  i  comuni  capoluogo  di  provincia 
 che  hanno  registrato  un  disavanzo  di  amministrazione 
 pro-capite  superiore  a  500  euro  e  i  comuni  capoluoghi  di 
 ci�à  metropolitana  o  di  provincia  con  un  debito  pro-capite 
 superiore  ad  euro  1.000,  sulla  base  del  rendiconto 
 dell'anno  2020  defini�vamente  approvato  e  trasmesso  alla 
 BDAP  al  30  giugno  2022.  Il  riparto  è  effe�uato  con  decreto 
 del  Ministro  dell’interno,  entro  il  31  marzo  2024,  in 
 proporzione  all'onere  connesso  al  ripiano  annuale  del 
 disavanzo  e  alle  quote  di  ammortamento  dei  debi� 
 finanziari  al  31  dicembre  2023,  al  ne�o  della  quota 
 capitale delle an�cipazioni di liquidità e di cassa. 
 l  contributo  non  può  eccedere,  per  ogni  anno,  la  somma 
 della  quota  annuale  di  ripiano  del  disavanzo  e  del  rimborso 
 annuale  della  quota  capitale  del  debito  finanziario,  al  ne�o 
 della  quota  capitale  delle  an�cipazioni  di  liquidità  e  di 
 cassa. 
 Dal  2025  l’effe�va  erogazione  annuale  del  contributo  è 
 condizionata  alla  posi�va  verifica,  da  parte  della 
 Commissione  per  la  stabilità  finanziaria  degli  en�  locali 
 presso  il  Ministero  dell’interno,  del  rispe�o  degli  indicatori 
 del  cronoprogramma  allegato  all’accordo  rela�vi 
 all’esercizio  precedente  e  della  riduzione  del  disavanzo  di 
 amministrazione  accertato  in  sede  di  approvazione  del 
 rendiconto dell’esercizio precedente. 
 La  so�oscrizione  dell’Accordo  avvantaggia  i  comuni,  in 
 quanto  sospende  per  due  anni  la  possibilità  di  essere 
 dichiarato  in  dissesto  finanziario.  Il  contributo  è  vincolato 
 “prioritariamente”  al  ripiano  della  quota  annuale  del 
 disavanzo  e  in  via  residuale  alla  copertura  degli  oneri  di 
 rimborso delle quote capitali dei debi�; 
 La  norma  coinvolge  i  se�e  capoluoghi  di  provincia  e  i  due 
 capoluoghi  di  ci�à  metropolitana  che  hanno  so�oscri�o  o 
 sono  in  procinto  di  so�oscrivere  il  pa�o  di  cui  alle  norme 
 sopra citate; 
 Le  somme  non  assegnate  per  eventuali  eccedenze  sono 
 ripar�te con il medesimo criterio tra i restan� Comuni; 
 Non  è  prevista  alcuna  riapertura  dei  termini  per  aderire  al 
 pa�o  per  il  risanamento  per  i  capoluoghi  che  non  hanno  a 
 suo tempo intrapreso la strada del pa�o. 
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 Il  contributo  non  può  eccedere,  per  ogni  anno,  la 
 somma  della  quota  annuale  di  ripiano  del  disavanzo 
 e  del  rimborso  annuale  della  quota  capitale  del 
 debito finanziario, al ne�o della quota capitale delle 
 an�cipazioni  di  liquidità  e  di  cassa.  Le  somme  non 
 assegnate  per  eventuali  eccedenze  rispe�o  alla 
 somma  della  quota  annuale  di  ripiano  del  disavanzo 
 e  del  rimborso  annuale  della  quota  capitale  del 
 debito  finanziario,  al  ne�o  della  quota  capitale  delle 
 an�cipazioni  di  liquidità  e  di  cassa,  sono  ripar�te  con 
 il medesimo criterio tra i restan� comuni. 
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 L’importo  del  contributo  erogato  annualmente  in 
 a�uazione  del  comma  470  è  vincolato 
 prioritariamente  al  ripiano  della  quota  annuale  del 
 disavanzo  e,  per  la  quota  residuale,  alle  spese 
 riguardan�  le  quote  capitali  annuali  di 
 ammortamento dei debi� finanziari. 
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 misure  inserite  nell’accordo  di  cui  all’ar�colo  43, 
 commi  2  e  8,  del  decreto  legge  17  maggio  2022,  n. 
 50,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
 luglio  2022,  n.  91,  ai  fini  del  ripiano  an�cipato  del 
 disavanzo  e  non  viene  assegnato  per  quelle 
 annualità  che  non  sono  ricomprese  nell’arco 
 temporale di durata dell’accordo. 
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 A  decorrere  dall’anno  2025,  l’effe�va  erogazione 
 annuale  del  contributo  è  condizionata  alla  verifica, 
 con esito posi�vo, da parte della Commissione per la 
 stabilità  finanziaria  degli  en�  locali,  di  cui  all’ar�colo 
 155  del  testo  unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli 
 en�  locali,  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18  agosto 
 2000,  n.  267,  del  rispe�o  degli  indicatori  del 
 cronoprogramma  allegato  all’accordo  rela�vi 
 all’esercizio  precedente,  secondo  le  modalità 
 previste  dall’ar�colo  1,  comma  577,  della  legge  30 
 dicembre  2021,  n.  234,  e  della  riduzione  del 
 disavanzo  di  amministrazione  accertato  in  sede  di 
 approvazione  del  rendiconto  dell’esercizio 
 precedente  per  un  importo  almeno  pari  agli  effe� 
 finanziari  delle  misure  inserite  nell’accordo  per  tale 
 anno e del contributo di cui al comma 470. 
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 Assunzioni 
 personale di 
 qualifica non 

 dirigenziale nei 
 comuni 

 Il  personale  di  qualifica  non  dirigenziale  assunto  con 
 contra�o  a  tempo  determinato  dai  comuni  di  cui 
 all’ar�colo  1,  comma  567,  della  legge  30  dicembre 
 2021,  n.  234,  che  hanno  so�oscri�o  l’accordo  di  cui 
 al  comma  572  del  sudde�o  ar�colo  1  e  si  sono 

 E’  data  la  possibilità  di  stabilizzare,  con  rapporto  di  lavoro  a 
 tempo  indeterminato,  il  personale  non  dirigenziale 
 assunto  con  contra�o  a  tempo  determinato  dai  comuni 
 sede  di  capoluogo  di  ci�à  metropolitana  con  disavanzo  pro 
 capite  superiore  a  euro  700  che  hanno  proceduto  alla 



 capoluogo di 
 ci�à 

 metropolitana 
 in disavanzo 

 avvalsi  della  facoltà  di  cui  al  comma  580  del 
 medesimo  ar�colo  può  essere  assunto  con  contra�o 
 a  tempo  indeterminato  previa  procedura  sele�va  e 
 fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar�colo  33, 
 comma  2,  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  giugno 
 2019, n. 58. 

 so�oscrizione  di  un  accordo  tra  il  Presidente  del  Consiglio 
 dei  ministri  e  il  Sindaco,  in  cui  il  comune  si  è  impegnato, 
 sulla  base  di  uno  specifico  cronoprogramma  con  scadenze 
 semestrali,  a  concorrere  al  ripiano  del  disavanzo  per 
 almeno  un  quarto  del  contributo  statale  annuo  concesso 
 per  il  ripiano  del  disavanzo  e  per  il  rilancio  degli 
 inves�men�. 
 I  comuni  interessa�  possono  procedere  alle  prede�e 
 assunzioni  a  tempo  indeterminato,  da  effe�uarsi  previo 
 espletamento  di  procedura  sele�va,  nei  limi�  delle  facoltà 
 assunzionali  previste  dall'ar�colo  33,  comma  2,  del 
 decreto-legge n. 34 del 2019. 
 Si  tra�a  dei  comuni  di  Napoli,  Torino,  Palermo  e  Reggio 
 Calabria. 
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 Gli  oneri  di  spesa  per  il  personale  di  cui  al  comma 
 475,  fino  all’anno  2042,  sono  pos�  a  carico  del 
 contributo  di  cui  al  comma  567  dell’ar�colo  1  della 
 legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  e,  a  decorrere  dal 
 l’anno  2043,  sono  pos�  a  carico  dei  bilanci  dei 
 comuni  interessa�,  nel  rispe�o  degli  equilibri  di 
 bilancio  e  in  coerenza  con  il  piano  triennale  dei 
 fabbisogni di personale. 
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 Controllo e 
 monitoraggio 

 dell’a�uazione 
 degli interven� 
 realizza� con 

 risorse nazionali 
 e comunitarie 

 da sogge� non 
 stabili� nel 

 territorio dello 
 Stato 

 All’ar�colo  5  del  decreto-legge  24  febbraio  2023,  n. 
 13,  conver�to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 
 aprile  2023,  n.  41,  il  comma  7  è  sos�tuito  dal 
 seguente: 
 «  7.  L’obbligo  di  cui  al  comma  6  non  si  applica  alle 
 fa�ure  emesse  da  sogge�  che  non  siano  stabili�  nel 
 territorio  dello  Stato,  ai  sensi  dell’ar�colo  7,  comma 
 1,  le�era  d),  del  decreto  del  Presidente  della 
 Repubblica  26  o�obre  1972,  n.  633,  nonché  alle 
 fa�ure  emesse  prima  della  corre�a  a�ribuzione  del 
 codice  unico  di  proge�o  (CUP),  nell’ambito  delle 
 procedure  di  assegnazione  di  incen�vi  che,  nel 
 rispe�o  delle  rela�ve  norme  is�tu�ve  o  della 
 disciplina  in  materia  di  aiu�  di  Stato,  ove  applicabile, 
 amme�ono  il  sostenimento  delle  spese 
 anteriormente  all’a�o  di  concessione.  Nei  casi  di  cui 
 al  periodo  precedente,  le  amministrazioni  pubbliche 
 �tolari  delle  misure,  anche  nell’ambito  delle 
 disposizioni  che  disciplinano  il  funzionamento  delle 
 medesime  misure,  impar�scono  ai  beneficiari  le 
 necessarie  istruzioni  per  garan�re  la  dimostrazione, 
 anche  a�raverso  idonei  iden�fica�vi  da  riportare 
 nella  documentazione  di  spesa,  ivi  comprese  le 
 quietanze  di  pagamento,  della  correlazione  tra  la 
 spesa  sostenuta  e  il  proge�o  finanziato  con  risorse 
 pubbliche ». 

 Non  si  applica  l’obbligo  di  riportare  il  codice  CUP  alle 
 fa�ure  emesse  da  sogge�  che  non  siano  stabili�  nel 
 territorio  dello  Stato  e  alle  fa�ure  emesse  prima  della 
 corre�a  a�ribuzione  del  codice  unico  di  proge�o.  La 
 norma  sos�tuisce  l’ar�colo  5,  comma  6,  del  d.l.  n.  13  del 
 2023  il  quale  dispone  che,  a  decorrere  dal  1°  giugno  2023, 
 le  fa�ure  ele�roniche  rela�ve  a  beni  o  servizi  acquisi� 
 grazie  a  un  incen�vo  finanziato  con  risorse  pubbliche 
 devono  riportare  il  Codice  unico  di  proge�o  (CUP),  codice 
 obbligatorio  per  tu�  i  proge�  d’inves�mento  pubblico, 
 riportato  nell'a�o  di  concessione  o  comunicato  al 
 momento  di  assegnazione  dell'incen�vo  stesso  ovvero  al 
 momento della richiesta dello stesso; 
 Le  amministrazioni  pubbliche  �tolari  delle  misure  devono 
 fornire  ai  beneficiari  le  necessarie  istruzioni  per  garan�re 
 la  dimostrazione  della  correlazione  tra  la  spesa  sostenuta  e 
 il  proge�o  finanziato  con  risorse  pubbliche,  anche 
 a�raverso  idonei  iden�fica�vi  da  riportare  nella 
 documentazione  di  spesa,  comprese  le  quietanze  di 
 pagamento. 
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 Sostegno 
 finanziario per 
 en� al termine 
 della procedura 

 di dissesto 
 finanziario 

 Ai  fini  del  riequilibrio  stru�urale,  ai  comuni 
 capoluogo  di  ci�à  metropolitana,  che  alla  data  del 
 31  dicembre  2023  terminano  il  periodo  di 
 risanamento  quinquennale  decorrente  dalla 
 redazione dell’ipotesi 
 di  bilancio  stabilmente  riequilibrato,  è  riconosciuto 
 un  contributo  di  10  milioni  di  euro,  per  ciascuno 
 degli  anni  dal  2024  al  2038,  da  ripar�re  in 
 proporzione  al  disavanzo  risultante  dal  rendiconto 
 2022  trasmesso  alla  BDAP  entro  il  31  dicembre 
 2023, anche su da� di preconsun�vo. 

 Viene  stanziato  un  contributo  di  10  milioni  di  euro  annui, 
 dal  2024  al  2038,  a  favore  dei  comuni  capoluogo  di  ci�à 
 metropolitana  che  al  31  dicembre  2023  saranno  usci�  dal 
 dissesto  finanziario.  Il  contributo  è  finalizzato 
 prioritariamente  al  ripiano  del  disavanzo.  È  data  facoltà  a 
 tali  en�  di  incrementare  l’addizionale  comunale  all'Irpef 
 non  superiore  a  0,4  pun�  percentuali  (anche  oltre  il  limite 
 dello  0,8)  e  un'addizionale  comunale  sui  diri�  di  imbarco 
 portuale  e  aeroportuale  per  passeggero  non  superiore  a  3 
 euro  per  passeggero,  con  la  condizione  di  ado�are  misure 
 mirate  all’incremento  della  riscossione  delle  proprie 
 entrate.  Gli  stessi  comuni  usci�  dal  dissesto,  qualora  si 
 trovino  a  dover  soddisfare  debi�  provenien�  dal  dissesto  a 
 causa  dell'insufficienza  della  massa  a�va,  possono 
 proporre  ai  singoli  creditori  la  definizione  transa�va  dei 
 debi�  commerciali  o  ricorrere  ad  un  piano  decennale  di 
 rateizzazione  dei  debi�  per  i  quali  i  creditori  non  hanno 
 acce�ato  la  transazione  proposta  dall’organo  straordinario 
 di  liquidazione.  Il  contributo  è  ripar�to,  entro  il  31  marzo 
 2024,  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di  concerto 
 con  il  MEF,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à 
 ed  autonomie  locali,  da  ado�are  entro  il  31  marzo  2024,  in 
 proporzione  al  disavanzo  risultante  dal  rendiconto  2022 
 trasmesso  alla  Banca  da�  delle  amministrazioni  pubbliche 
 (BDAP)  entro  il  31  dicembre  2023,  anche  su  da�  di 
 preconsun�vo.  La  norma  in  ques�one  coinvolge  il  solo 
 Comune  di  Catania,  che  viene  così  di  fa�o  ricompreso  nel 
 percorso  di  risanamento  di  cui  ai  commi  567  e  seguen� 
 della  legge  di  bilancio  per  il  2022,  che  ha  coinvolto  4  grandi 
 ci�à; 



 La  rinuncia  da  parte  dei  creditori  agli  interessi  dà  diri�o  a 
 essere soddisfa� entro il primo biennio. 
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 Il  contributo,  vincolato  prioritariamente  al  ripiano, 
 anche  an�cipato,  del  disavanzo,  è  ripar�to  con 
 decreto  del  Ministro  dell’interno,  di  concerto  con  il 
 Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  previa  intesa 
 in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed  autonomie 
 locali, da ado�are entro il 31 marzo 2024 
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 I  comuni  di  cui  al  comma  480  hanno  facoltà  di 
 is�tuire,  con  apposite  delibere  del  Consiglio 
 comunale,  un  incremento  dell’addizionale  comunale 
 all’IRPEF,  in  deroga  al  limite  previsto  dall’ar�colo  1, 
 comma  3,  del  decreto  legisla�vo  28  se�embre  1998, 
 n.  360,  non  superiore  a  0,4  pun�  percentuali  e 
 un’addizionale  comunale  sui  diri�  di  imbarco 
 portuale  e  aeroportuale  per  passeggero  non 
 superiore  a  3  euro  per  passeggero.  La  prede�a 
 facoltà  può  essere  esercitata  previa  adozione  delle 
 misure  finalizzate  all’incremento  della  riscossione 
 delle  proprie  entrate  di  cui  all’ar�colo  1,  comma 
 572, le�era c), della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
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 I  comuni  di  cui  al  comma  480,  che  si  trovino  a  dover 
 soddisfare  debi�  provenien�  dal  dissesto  a  causa 
 dell’insufficienza  della  massa  a�va,  possono 
 proporre ai singoli creditori la definizione transa�va 
 del  credito  secondo  le  modalità  previste  dall’ar�colo 
 1,  comma  575,  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234. 
 Ai  medesimi  en�  è  riconosciuta,  altresì,  la  facoltà  di 
 ricorrere ad un piano decennale di rateizzazione dei 
 debi�  per  i  quali  i  creditori  non  hanno  acce�ato  la 
 transazione  proposta  dalla  Commissione 
 straordinaria  di  liquidazione.  La  rinuncia  da  parte  dei 
 creditori  agli  interessi  dà  diri�o  a  essere  soddisfa� 
 entro il primo biennio 
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 Al  fine  di  favorire  il  riequilibrio  finanziario  delle 
 province  per  le  quali,  alla  data  del  1°  gennaio  2024, 
 è  in  corso  l’applicazione  della  procedura  di 
 riequilibrio  ai  sensi  dell’ar�colo  243-bis  del  testo 
 unico  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18  agosto  2000,  n. 
 267,  o  che,  alla  medesima  data,  si  trovano  in  stato  di 
 dissesto  finanziario  ai  sensi  dell’ar�colo  244  del 
 medesimo  testo  unico,  è  is�tuito,  nello  stato  di 
 previsione  del  Ministero  dell’interno,  un  fondo  con 
 una  dotazione  di  10  milioni  di  euro  per  ciascuno 
 degli  anni  2024  e  2025.  Il  fondo  di  cui  al  primo 
 periodo  è  ripar�to  entro  il  30  giugno  2024  con 
 decreto  del  Ministero  dell’interno,  di  concerto  con  il 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali,  in  proporzione  al  disavanzo  di 
 amministrazione  risultante  dall’ul�mo  rendiconto 
 defini�vamente  approvato  inviato  alla  BDAP  entro  il 
 31  maggio  2024.  Il  contributo  complessivamente 
 riconosciuto  a  ciascun  ente  in  a�uazione  del 
 presente  comma  è  prioritariamente  des�nato  alla 
 riduzione,  anche  an�cipata,  del  disavanzo  di 
 amministrazione.  Ai  rela�vi  oneri  si  provvede 
 mediante  corrispondente  riduzione  delle  risorse  di 
 cui  all’ar�colo  30,  comma  14-bis,  del  decreto-legge 
 30  aprile  2019,  n.  34,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  in  misura  pari  a  10 
 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

 La  norma  prevede  l’is�tuzione  nello  stato  di  previsione  del 
 Ministero  dell’interno  un  Fondo  per  favorire  il  riequilibrio 
 finanziario  delle  province  che  alla  data  del  1°  gennaio  2024 
 si  trovano  in  procedura  di  riequilibrio  finanziario 
 pluriennale  o  in  stato  di  dissesto  finanziario,  con  una 
 dotazione  di  10  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni 
 2024  e  2025.  I  criteri  previs�  per  il  riparto  delle  prede�e 
 risorse  tra  le  province  interessate,  sarà  effe�uato  in 
 proporzione  al  disavanzo  di  amministrazione  risultante 
 dall’ul�mo  rendiconto  defini�vamente  approvato  e  inviato 
 alla  banca  da�  delle  amministrazioni  pubbliche  (“BDAP”) 
 entro il 31 maggio 2024. 
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 Contribu� 

 proge�azione 
 en� locali 

 All’ar�colo  1,  comma  51,  primo  periodo,  della  legge 
 27  dicembre  2019,  n.  160,  le  parole:  «  defini�va  ed 
 esecu�va, » sono soppresse 

 La  Norma  interviene  sulle  finalità  e  sull’en�tà  dei 
 contribu�  assegna�  agli  en�  locali  da  parte  del  Ministero 
 dell’interno  per  interven�  vari  mira�  alla  messa  in 
 sicurezza  del  territorio.  Si  dispone  che  i  finanziamen� 
 assegna�  ai  comuni  sono  per  le  a�vità  di  proge�azione  in 
 generale  e  sono  incrementa�  di  100  milioni  di  euro  annui  i 
 contribu�  previs�  per  il  periodo  2024-2026,  restando 
 fermo  il  finanziamento  previsto  per  ciascuna  annualità  del 
 periodo  2027-2031  (pari  a  200  milioni  di  euro  annui).  I 



 contribu�  previs�  sono  per  tu�  i  livelli  di  proge�azione  di 
 lavori  in  generale,  senza  alcuna  specificazione  ulteriore 
 che,  a  seguito  del  d.lgs.  36/2023,  si  ar�cola  in  due  livelli  di 
 successivi  approfondimen�  tecnici:  il  proge�o  di  fa�bilità 
 tecnico-economica  e  il  proge�o  esecu�vo,  non 
 prevedendo  più  il  livello  di  proge�azione  defini�va,  come 
 invece indicava il precedente Codice dei contra� pubblici. 
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 Interven� per il 
 Giubileo 

 In  relazione  alle  celebrazioni  del  Giubileo  della 
 Chiesa  ca�olica  per  il  2025,  per  la  pianificazione  e  la 
 realizzazione  delle  opere  e  degli  interven�  funzionali 
 all’evento,  anche  con  riferimento  alle  rela�ve  risorse 
 umane,  è  is�tuito  nello  stato  di  previsione  del 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  un  fondo  da 
 ripar�re  di  parte  corrente  con  una  dotazione  pari  a 
 75  milioni  di  euro  nell’anno  2024,  a  305  milioni  di 
 euro  nell’anno  2025  e  a  8  milioni  di  euro  nell’anno 
 2026;  nel  prede�o  fondo  confluiscono  le  risorse  di 
 cui  all’ar�colo  1,  comma  420,  secondo  periodo,  della 
 legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  pari  a  10  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2024,  70  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2025  e  10  milioni  di  euro  per  l’anno  2026.  È  altresì 
 autorizzata  la  spesa  per  interven�  di  conto  capitale 
 nella misura di 50 milioni di euro per l’anno 2024, 70 
 milioni  di  euro  per  l’anno  2025  e  100  milioni  di  euro 
 per  l’anno  2026.  Le  risorse  di  cui  al  presente  comma 
 sono  ripar�te  con  il  provvedimento  e  secondo  le 
 modalità  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  422,  della  legge 
 30 dicembre 2021, n. 234. 

 In  relazione  alle  celebrazioni  del  Giubileo  della  Chiesa 
 ca�olica  per  il  2025,  per  la  pianificazione  e  la  realizzazione 
 delle  opere  e  degli  interven�  funzionali  all'evento,  anche 
 con  riferimento  alle  rela�ve  risorse  umane,  is�tuisce  nello 
 stato  di  previsione  del  Ministero  dell’economia  e  delle 
 finanze  un  fondo  da  ripar�re  di  parte  corrente  con  una 
 dotazione  pari  a  75  milioni  di  euro  nell’anno  2024,  305 
 milioni  di  euro  nell’anno  2025  e  8  milioni  di  euro  nell’anno 
 2026.  Viene  autorizzata  la  spesa  per  interven�  di  conto 
 capitale  nella  misura  di  50  milioni  di  euro  per  il  2024,  70 
 milioni  di  euro  per  l’anno  2025  e  100  milioni  di  euro  per 
 l’anno  2026.  Si  prevede  la  falcoltà  per  i  comuni  capoluogo 
 di  provincia,  per  le  unioni  di  comuni  nonché  per  i  comuni 
 di  cui  all’art.  4  del  D.  Lgs.  n.  23/2011,  di  incrementare, 
 nell’anno  2025,  in  occasione  del  “Giubileo  2025”,  con  le 
 modalità  di  cui  al  sudde�o  ar�colo,  l’ammontare 
 dell'imposta  di  soggiorno  a  carico  di  coloro  che  alloggiano 
 nelle  stru�ure  rice�ve  situate  sul  proprio  territorio,  fino  a 
 2  euro  per  no�e  di  soggiorno  e  il  rela�vo  ge�to  dovrà 
 essere  des�nato  finanziare  gli  interven�  connessi  agli 
 even�  del  Giubileo  2025,  con  possibile  copertura  dei  cos� 
 rela�vi al servizio di raccolta e smal�mento dei rifiu�. 
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 Il  Commissario  straordinario  di  cui  al  decreto  del 
 Presidente  della  Repubblica  del  4  febbraio  2022  può 
 proporre  al  Dipar�mento  della  protezione  civile 
 della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  di 
 coordinare  l’a�vazione  delle  organizzazioni  di 
 volontariato  di  protezione  civile  iscri�e  nell’elenco 
 centrale  e  negli  elenchi  territoriali  delle  altre  regioni 
 e  delle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  al 
 fine  di  realizzare  il  concorso  alle  a�vità  delle 
 organizzazioni  di  volontariato  di  protezione  civile 
 iscri�e  nell’elenco  territoriale  della  regione  Lazio  per 
 l’ordinato  svolgimento  degli  interven�  di  assistenza 
 alla  popolazione  funzionali  allo  svolgimento  delle 
 celebrazioni  del  Giubileo  della  Chiesa  ca�olica  per  il 
 2025  nella  ci�à  di  Roma  aven�  cara�ere  di 
 par�colare  rilevanza  e  impa�o.  Il  Dipar�mento  della 
 protezione  civile  provvede,  nel  limite  delle  risorse  di 
 cui  al  comma  490,  al  coordinamento  dei  concorsi 
 richies�  e  alla  rela�va  a�vazione,  anche  per  il 
 tramite  delle  organizzazioni  di  rilievo  nazionale  e 
 delle  stru�ure  di  protezione  civile  delle  altre  regioni 
 e  delle  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano, 
 assicurando  l’applicazione  dei  benefici  previs�  dagli 
 ar�coli  39  e  40  del  codice  di  cui  al  decreto  legisla�vo 
 2 gennaio 2018, n. 1. 

 490 

 Per  l’a�uazione  del  comma  489  può  essere 
 finalizzata  una  quota  di  risorse  nel  limite  di  5  milioni 
 di  euro,  nell’ambito  del  riparto  delle  risorse  da 
 a�uare con il provvedimento di cui al comma 488. 
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 Per  le  finalità  di  cui  al  comma  489,  il  Commissario 
 straordinario provvede: 
 a)  alla  definizione,  d’intesa  con  la  regione  Lazio  e 
 con  Roma  Capitale,  del  quadro  esigenziale  in 
 correlazione  al  calendario  degli  even�  aven�  i 
 necessari  requisi�,  nel  quadro  di  una 
 programmazione  rela�va  all’intero  anno  giubilare, 
 comprensivo  del  piano  di  dispiegamento  e 
 accoglienza dei volontari interessa�; 
 b)  alla  trasmissione  al  Dipar�mento  della  protezione 
 civile  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  del 
 quadro  esigenziale,  per  la  rela�va  approvazione  ed 
 a�uazione, nei limi� di cui al comma 490 
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 Nell’anno  2025,  in  occasione  del  Giubileo  2025,  i 
 comuni  capoluogo  di  provincia,  le  unioni  di  comuni 
 nonché  i  comuni  di  cui  all’ar�colo  4  del  decreto 
 legisla�vo  14  marzo  2011,  n.  23,  possono 
 incrementare  con  le  modalità  di  cui  al  sudde�o 
 ar�colo  l’ammontare  dell’imposta  di  soggiorno  a 
 carico  di  coloro  che  alloggiano  nelle  stru�ure 
 rice�ve  situate  sul  proprio  territorio,  fino  a  2  euro 
 per  no�e  di  soggiorno.  Il  rela�vo  ge�to  rimane 
 nella  disponibilità  degli  en�  di  cui  al  primo  periodo 
 per  essere  des�nato  a  finanziare  gli  interven� 
 connessi  agli  even�  del  Giubileo  2025.  Per  Roma 
 Capitale  e  il  comune  di  Venezia  i  contribu�  previs� 
 dall’ar�colo  14,  comma  16,  le�era  e),  del 
 decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e 
 dall’ar�colo  1,  comma  1129,  della  legge  30  dicembre 
 2018,  n.  145,  possono  essere  incrementa�  per  un 
 ammontare pari a quello di cui al primo periodo. 
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 All’ar�colo  4,  comma  1,  del  decreto  legisla�vo  14 
 marzo  2011,  n.  23,  le  parole:  «,  nonché  dei  rela�vi 
 servizi  pubblici  locali»  sono  sos�tuite  dalle  seguen�: 
 «e  dei  rela�vi  servizi  pubblici  locali,  nonché  i  cos� 
 rela�vi  al  servizio  di  raccolta  e  smal�mento  dei 
 rifiu�» 
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 Rimodulazione 
 del Fondo di 
 solidarietà 
 comunale 

 In  a�uazione  della  sentenza  della  Corte 
 cos�tuzionale  n.  71  del  14  aprile  2023,  all’ar�colo  1, 
 comma  448,  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  le 
 parole:  «  in  euro  7.619.513.365  per  l’anno  2025,  in 
 euro  7.830.513.365  per  l’anno  2026,  in  euro 
 8.569.513.365  per  l’anno  2027,  in  euro 
 8.637.513.365  per  l’anno  2028,  in  euro 
 8.706.513.365  per  l’anno  2029  e  in  euro 
 8.744.513.365  annui  a  decorrere  dall’anno  2030  » 
 sono  sos�tuite  dalle  seguen�:  «  in  euro 
 6.760.590.365  per  ciascuno  degli  anni  dal  2025  al 
 2028,  in  euro  7.980.590.365  per  l’anno  2029,  in  euro 
 7.908.608.365  per  l’anno  2030  e  in  euro 
 8.672.531.365 annui a decorrere dall’anno 2031 ». 
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 All’ar�colo  1,  comma  449,  della  legge  11  dicembre 
 2016,  n.  232,  sono  apportate  le  seguen� 
 modificazioni: 
 a) alla le�era d-quinquies): 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «  anno  2023,  »  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «  anno  2023  e  »  e  le 
 parole:  «  a  390.923.000  euro  per  l’anno  2025,  a 
 442.923.000  euro  per  l’anno  2026,  a  501.923.000 
 euro per l’anno 
 2027,  a  559.923.000  euro  per  l’anno  2028,  a 
 618.923.000  euro  per  l’anno  2029  e  a  650.923.000 
 euro  annui  a  decorrere  dall’anno  2030,  »  sono 
 soppresse; 
 2) al secondo periodo, le parole: 
 « entro il 2026 » sono soppresse; 
 3)  al  terzo  periodo,  le  parole:  «  anno  2023,  »  sono 
 sos�tuite  dalle  parole:  «  anno  2023  e  »  e  le  parole:  « 
 di  68  milioni  di  euro  per  l’anno  2025,  di  77  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2026,  di  87  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2027,  di  97  milioni  di  euro  per  l’anno  2028,  di  107 
 milioni  di  euro  per  l’anno  2029  e  di  113  milioni  di 
 euro  annui  a  decorrere  dall’anno  2030,  »  sono 
 soppresse; 
 4)  al  quinto  periodo,  le  parole:  «  ed  eventuale 
 recupero dei contribu� assegna� » sono soppresse; 
 5) il nono periodo è soppresso; 
 b) alla le�era d-sexies): 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «  anno  2023,  »  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «  anno  2023  e  »  e  le 
 parole:  «  ,  a  300  milioni  di  euro  per  l’anno  2025,  a 
 450  milioni  di  euro  per  l’anno  2026  e  a  1.100  milioni 
 di euro annui 
 a decorrere dall’anno 2027 » sono soppresse; 

 A  seguito  alla  sentenza  della  Consulta  n.71/2023,  che 
 aveva  eccepito  l’illegi�mità  della  confluenza  nel  Fondo  di 
 solidarietà  comunale  delle  ingen�  quote  vincolate  al 
 raggiungimento  di  specifici  obie�vi  di  servizio  e 
 dell’applicazione,  in  caso  di  mancato  raggiungimento  degli 
 obie�vi  stessi,  della  “sanzione”  rappresentata  dalla 
 res�tuzione  allo  Stato  delle  somme  assegnate,  sono  state 
 rideterminate  le  risorse  del  Fondo  di  solidarietà  comunale 
 a  decorrere  dall’anno  2025,  da  un  lato,  la  riduzione 
 riguarda,  in  par�colare,  la  quota  parte  delle  risorse  del 
 Fondo  di  solidarietà  comunale  –  finanziata  dalle  leggi  di 
 bilancio  2021  e  2022  -  des�nate  al  finanziamento  e  allo 
 sviluppo  dei  servizi  sociali  comunali,  al  potenziamento 
 degli  asili  nido  comunali  e  al  potenziamento  del  trasporto 
 scolas�co  di  alunni  con  disabilità,  vincolate  al 
 raggiungimento  di  specifici  livelli  delle  prestazioni  o,  in 
 mancanza,  di  "obie�vi  di  servizio»,  dall’altro  lato  con  la 
 gran  parte  di  tali  riduzioni  si  è  proceduto  alla  cos�tuzione 
 di  un  nuovo  fondo,  denominato  Fondo  Speciale  Equità 
 Livello dei Servizi. 



 2)  al  sesto  periodo,  le  parole:  «  entro  il  28  febbraio 
 2022  per  l’anno  2022  ed  entro  il  30  novembre 
 dell’anno  precedente  a  quello  di  riferimento  per  gli 
 anni successivi » sono soppresse; 
 3) l’o�avo periodo è soppresso; 
 c) alla le�era d-oc�es): 
 1)  al  primo  periodo,  le  parole:  «  anno  2023,  »  sono 
 sos�tuite  dalle  seguen�:  «  anno  2023  e  »  e  le  parole 
 «  a  100  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2025 
 e  2026  e  a  120  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
 dall’anno 2027, » sono soppresse; 
 2)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «  ,  entro  il  28 
 febbraio  2022  per  l’anno  2022  ed  entro  il  30 
 novembre  dell’anno  precedente  a  quello  di 
 riferimento per gli anni successivi, » sono soppresse; 
 3) il quarto periodo è soppresso; 
 d)  dopo  la  le�era  d-oc�es)  sono  aggiunte  le 
 seguen�: 
 «  d-novies)  des�nato,  a  decorrere  dall’anno  2029, 
 per  euro  1.100.000.000  ai  comuni  delle  regioni  a 
 statuto  ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della 
 regione  Sardegna  per  il  finanziamento  dei  livelli 
 essenziali delle prestazioni rela�vi agli asili nido; 
 d-decies)  des�nato,  a  decorrere  dall’anno  2029,  per 
 euro  120.000.000  ai  comuni  delle  regioni  a  statuto 
 ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della  regione 
 Sardegna  per  il  finanziamento  dei  livelli  essenziali 
 delle  prestazioni  rela�vi  al  trasporto  degli  alunni  con 
 disabilità; 
 d-undecies)  des�nato,  a  decorrere  dall’anno  2031, 
 per  euro  763.923.000  ai  comuni  delle  regioni  a 
 statuto  ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della 
 regione  Sardegna,  in  proporzione  ai  fabbisogni 
 standard approva� dalla Commissione tecnica per i 
 fabbisogni  standard  entro  il  30  se�embre  dell’anno 
 precedente per la funzione “Servizi sociali”; 
 d-duodecies)  a  decorrere  dall’anno  2030,  le 
 assegnazioni  in  favore  di  ciascun  comune,  come 
 risultan�  dalle  le�ere  da  a)  a  d-undecies),  sono 
 rido�e  in  misura  pari  a  euro  71.982.000  per  effe�o 
 dell’ar�colo  19,  comma  8,  le�era  f),  del 
 decreto-legge  19  se�embre  2023,  n.  124,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n. 
 162». 
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 Fondo Speciale 
 Equità Livello 

 dei Servizi 

 In  a�uazione  della  sentenza  della  Corte 
 cos�tuzionale  n.  71  del  14  aprile  2023,  per 
 rimuovere  gli  squilibri  economici  e  sociali  e  per 
 favorire  l’effe�vo  esercizio  dei  diri�  della  persona, 
 è  is�tuito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’interno,  un  Fondo  speciale  per  l’equità  del 
 livello  dei  servizi  con  una  dotazione  pari  a  euro 
 858.923.000  per  l’anno  2025,  a  euro  1.069.923.000 
 per  l’anno  2026,  a  euro  1.808.923.000  per  l’anno 
 2027, a euro 
 1.876.923.000  per  l’anno  2028,  a  euro  725.923.000 
 per  l’anno  2029  e  a  euro  763.923.000  per  l’anno 
 2030. Il Fondo di cui al primo periodo: 
 a)  è  des�nato,  quanto  a  390.923.000  euro  per  l’anno 
 2025,  a  442.923.000  euro  per  l’anno  2026,  a 
 501.923.000  euro  per  l’anno  2027,  a  559.923.000 
 euro  per  l’anno  2028,  a  618.923.000  euro  per  l’anno 
 2029  e  a  650.923.000  euro  per  l’anno  2030,  quale 
 quota  di  risorse  finalizzata  al  finanziamento  e  allo 
 sviluppo  dei  servizi  sociali  comunali  svol�  in  forma 
 singola  o  associata  dai  comuni  delle  regioni  a  statuto 
 ordinario.  I  contribu�  di  cui  al  primo  periodo  sono 
 ripar��  in  proporzione  del  rispe�vo  coefficiente  di 
 riparto  del  fabbisogno  standard  calcolato  per  la 
 funzione  «  Servizi  sociali  »  e  approvato  dalla 
 Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni  standard, 
 anche  in  osservanza  del  livello  essenziale  delle 
 prestazioni  definito  dall’ar�colo  1,  comma  797, 

 Viene  is�tuito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’interno,  un  Fondo  speciale  per  la  rimozione  degli 
 squilibri  economici  e  sociali  e  per  favorire  l’effe�vo 
 esercizio  dei  diri�  della  persona.  Agli  oneri  rela�vi  alla 
 is�tuzione  e  al  finanziamento  del  nuovo  Fondo  si  provvede 
 mediante  l’u�lizzo  delle  risorse  rivenien�  dalla 
 rimodulazione  degli  impor�  del  Fondo  di  solidarietà 
 comunale,  disposta  dall’ar�colo  83.  Si  disciplina,  la 
 procedura  di  monitoraggio  del  raggiungimento  degli 
 obie�vi  di  servizio  e  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni 
 da  parte  dei  comuni  beneficiari  delle  risorse  del  Fondo, 
 nonché  le  conseguenze  dell’inadempimento  o  del  mancato 
 raggiungimento  degli  obie�vi  assegna�,  consisten�  nel 
 commissariamento  degli  en�  risulta�  inadempien�.  Il 
 recupero  delle  somme  a  favore  dello  Stato  non  è  abolito, 
 ma  si  limita  ai  casi  in  cui  il  Comune  cer�fichi  l’assenza  di 
 uten�  potenziali  del  servizio  ogge�o  dell’inu�lizzo  delle 
 assegnazioni. 



 alinea,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  in 
 modo  che  venga  gradualmente  raggiunto  entro 
 l’anno  2026,  alla  luce  dell’istru�oria  condo�a  dalla 
 prede�a  Commissione,  l’obie�vo  di  servizio  di  un 
 rapporto  tra  assisten�  sociali  impiega�  nei  servizi 
 sociali  territoriali  e  popolazione  residente  pari  a  1  a 
 6.500.  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  primo 
 periodo,  il  Fondo  di  cui  al  presente  comma  è 
 des�nato,  per  un  importo  di  68  milioni  di  euro  per 
 l’anno  2025,  di  77  milioni  di  euro  per  l’anno  2026,  di 
 87  milioni  di  euro  per  l’anno  2027,  di  97  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2028,  di  107  milioni  di  euro  per 
 l’anno  2029  e  di  113  milioni  di  euro  per  l’anno  2030, 
 in  favore  dei  comuni  della  Regione  siciliana  e  della 
 regione  Sardegna,  ripartendo  il  contributo,  entro  il 
 30  novembre  dell’anno  precedente  a  quello  di 
 riferimento,  con  decreto  del  Ministro  dell’interno,  di 
 concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle 
 finanze,  tenendo  conto  dei  fabbisogni  standard,  sulla 
 base  di  un’istru�oria  tecnica  condo�a  dalla 
 Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni  standard,  allo 
 scopo  integrata  con  i  rappresentan�  della  Regione 
 siciliana e della regione 
 Sardegna,  con  il  supporto  di  esper�  del  se�ore, 
 senza  oneri  per  la  finanza  pubblica  e  previa  intesa  in 
 sede  di  Conferenza  Stato  ci�à  ed  autonomie  locali. 
 Agli  esper�  di  cui  al  precedente  periodo  non 
 spe�ano  ge�oni  di  presenza,  compensi,  rimborsi  di 
 spese o altri emolumen� comunque denomina�. 
 Con  il  medesimo  decreto  sono  disciplina�  gli 
 obie�vi  di  servizio  e  le  modalità  di  monitoraggio.  I 
 contribu�  di  cui  al  primo  periodo,  gli  obie�vi  di 
 servizio  e  le  modalità  di  monitoraggio  per  definire  il 
 livello  dei  servizi  offer�  e  l’u�lizzo  delle  risorse  da 
 des�nare  al  finanziamento  e  allo  sviluppo  dei  servizi 
 sociali  per  i  comuni  delle  regioni  a  statuto  ordinario 
 sono  stabili�,  entro  il  30  novembre  dell’anno 
 precedente  a  quello  di  riferimento,  con  decreto  del 
 Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  sulla  base  di 
 un’istru�oria  tecnica  condo�a  dalla  Commissione 
 tecnica  per  i  fabbisogni  standard  con  il  supporto  di 
 esper�  del  se�ore,  senza  oneri  per  la  finanza 
 pubblica, e previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali.  In  caso  di  mancata  intesa  oltre  il 
 quindicesimo  giorno  dalla  presentazione  della 
 proposta  alla  Conferenza  Stato  ci�à  ed  autonomie 
 locali,  il  decreto  di  cui  al  periodo  precedente  può 
 essere comunque ado�ato; 
 b)  è  des�nato  ai  comuni  delle  regioni  a  statuto 
 ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della  regione 
 Sardegna,  quanto  a  300  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2025, a 450 milioni di euro per l’anno 2026 e a 1.100 
 milioni  di  euro  annui  per  gli  anni  2027  e  2028,  quale 
 quota  di  risorse  finalizzata  a  incrementare  in 
 percentuale,  nel  limite  delle  risorse  disponibili  per 
 ciascun  anno,  il  numero  dei  pos�  nei  servizi 
 educa�vi  per  l’infanzia  di  cui  all’ar�colo  2,  comma  3, 
 le�era  a),  del  decreto  legisla�vo  13  aprile  2017,  n. 
 65,  sino  al  raggiungimento  di  un  livello  minimo  che 
 ciascun  comune  o  bacino  territoriale  è  tenuto  a 
 garan�re.  Il  livello  minimo  da  garan�re  di  cui  al 
 periodo  precedente  è  definito  quale  numero  dei 
 pos�  dei  prede�  servizi  educa�vi  per  l’infanzia, 
 equivalen�  in  termini  di  costo  standard  al  servizio  a 
 tempo  pieno  dei  nidi,  in  proporzione  alla 
 popolazione  ricompresa  nella  fascia  di  età  da  3  a  36 
 mesi,  ed  è  fissato  su  base  locale  nel  33  per  cento, 
 inclusivo  del  servizio  privato.  In  considerazione  delle 
 risorse di cui al primo periodo 
 i  comuni,  in  forma  singola  o  associata,  garan�scono, 
 secondo  una  progressione  differenziata  per  fascia 



 demografica  tenendo  anche  conto,  ove  is�tuibile, 
 del 
 bacino  territoriale  di  appartenenza,  il 
 raggiungimento 
 del  livello  essenziale  della  prestazione  a�raverso 
 obie�vi  di  servizio  annuali.  L’obie�vo  di  servizio, 
 per  fascia  demografica  del  comune  o  del  bacino 
 territoriale  di  appartenenza,  è  fissato  con  il  decreto 
 di  cui  al  sesto  periodo,  dando  priorità  ai  bacini 
 territoriali  più  svantaggia�  e  tenendo  conto  di  una 
 soglia  massima  del  28,88  per  cento,  valida  sino  a 
 quando  anche  tu�  i  comuni  svantaggia�  non 
 abbiano raggiunto un pari livello di prestazioni. 
 L’obie�vo  di  servizio  è  progressivamente 
 incrementato  annualmente  sino  al  raggiungimento, 
 nell’anno  2027,  del  livello  minimo  garan�to  del  33 
 per  cento  su  base  locale,  anche  a�raverso  il  servizio 
 privato.  Il  contributo  di  cui  al  primo  periodo  è 
 ripar�to entro il 30 novembre dell’anno precedente 
 a  quello  di  riferimento  con  decreto  del  Ministro 
 dell’interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  il  Ministro 
 dell’istruzione  e  del  merito,  il  Ministro  per  gli  affari 
 europei,  il  Sud,  le  poli�che  di  coesione  e  il  PNRR  e  il 
 Ministro  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  pari 
 opportunità,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
 Stato-ci�à  ed  autonomie  locali,  su  proposta  della 
 Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni  standard, 
 tenendo  conto,  ove  disponibili,  dei  cos�  standard 
 per  la  funzione  «  Asili  nido  »  approva�  dalla  stessa 
 Commissione.  Con  il  decreto  di  cui  al  sesto  periodo 
 sono  altresì  disciplina�  gli  obie�vi  di  potenziamento 
 dei  pos�  di  asili  nido  da  conseguire,  per  ciascuna 
 fascia  demografica  del  bacino  territoriale  di 
 appartenenza,  con  le  risorse  assegnate,  e  le 
 modalità  di  monitoraggio  sull’u�lizzo  delle  risorse 
 stesse.  I  comuni  possono  procedere  all’assunzione 
 del  personale  necessario  alla  dire�a  ges�one  dei 
 servizi  educa�vi  per  l’infanzia  u�lizzando  le  risorse  di 
 cui  alla  presente  le�era  e  nei  limi�  delle  stesse.  Si 
 applica  l’ar�colo  57,  comma  3-sep�es,  del 
 decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  13  o�obre  2020,  n. 
 126; 
 c)  è  des�nato  ai  comuni  delle  regioni  a  statuto 
 ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della  regione 
 Sardegna,  quanto  a  100  milioni  di  euro  per  ciascuno 
 degli  anni  2025  e  2026  e  a  120  milioni  di  euro  per 
 ciascuno  degli  anni  2027  e  2028,  quale  quota  di 
 risorse  finalizzata  a  incrementare,  nel  limite  delle 
 risorse  disponibili  per  ciascun  anno  e  dei  LEP,  il 
 numero  di  studen�  disabili  frequentan�  la  scuola 
 dell’infanzia,  la  scuola  primaria  e  la  scuola 
 secondaria  di  primo  grado,  privi  di  autonomia,  a  cui 
 viene  fornito  il  trasporto  per  raggiungere  la  sede 
 scolas�ca.  Il  contributo  di  cui  al  periodo  precedente 
 è  ripar�to  entro  il  30  novembre  dell’anno 
 precedente  a  quello  di  riferimento  con  decreto  del 
 Ministro  dell’interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  il  Ministro 
 dell’istruzione  e  del  merito,  il  Ministro  per  gli  affari 
 europei,  il  Sud,  le  poli�che  di  coesione  e  il  PNRR,  il 
 Ministro  per  le  disabilità  e  il  Ministro  per  la  famiglia, 
 la  natalità  e  le  pari  opportunità,  previa  intesa  in  sede 
 di  Conferenza  Stato-ci�à  ed  autonomie  locali,  su 
 proposta  della  Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni 
 standard,  tenendo  conto,  ove  disponibili,  dei  cos� 
 standard  rela�vi  alla  componente  trasporto  disabili 
 della  funzione  «  Istruzione  pubblica  »  approva�  dalla 
 stessa  Commissione.  Fino  alla  definizione  dei  LEP, 
 con  il  sudde�o  decreto  sono  altresì  disciplina�  gli 
 obie�vi  di  incremento  della  percentuale  di  studen� 



 disabili  trasporta�,  da  conseguire  con  le  risorse 
 assegnate,  e  le  modalità  di  monitoraggio  sull’u�lizzo 
 delle risorse stesse. 
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 Agli  oneri  di  cui  al  comma  496  si  provvede  mediante 
 u�lizzo  delle  risorse  rivenien�  dalle  modifiche  degli 
 impor�  del  Fondo  di  solidarietà  comunale  di  cui  al 
 comma 494 

 498 

 Nel  caso  in  cui,  a  seguito  del  monitoraggio  di  cui  alle 
 le�ere  a),  b)  e  c)  del  comma  496  del  presente 
 ar�colo  e  all’ar�colo  1,  comma  449,  le�ere 
 d-quinquies),  d-sexies)  e  d-oc�es),  della  legge  11 
 dicembre  2016,  n.  232,  risul�,  per  ciascuno  degli 
 anni  2021  e  successivi,  il  mancato  raggiungimento 
 degli  obie�vi  assegna�,  entro  trenta  giorni  dalla 
 pubblicazione del decreto di 
 cui  al  comma  501  del  presente  ar�colo  per  gli 
 esercizi  2021  e  2022  ed  entro  trenta  giorni  dalla 
 presa  visione  delle  cer�ficazioni  per  gli  esercizi  2023 
 e successivi, la 
 società  Soluzioni  per  il  sistema  economico  –  SOSE 
 Spa  invita  l’ente  ad  adempiere  o  a  gius�ficare  le 
 mo�vazioni  del  mancato  raggiungimento 
 dell’obie�vo  entro  e  non  oltre  i  trenta  giorni 
 successivi.  Qualora,  decorsi  inu�lmente  i  trenta 
 giorni,  perduri  l’inadempimento,  la  società  Soluzioni 
 per  il  sistema  economico  –  SOSE  Spa  trasme�e 
 specifica  comunicazione  al  Ministero  dell’interno 
 che  provvede  con  proprio  decreto  al 
 commissariamento  dell’ente  o  al  recupero  delle 
 somme,  nel  caso  in  cui  il  comune  cer�fichi  l’assenza 
 di uten� potenziali nell’anno di riferimento 
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 Entro  i  trenta  giorni  successivi  alla  comunicazione 
 della  società  Soluzioni  per  il  sistema  economico  – 
 SOSE  Spa,  il  Ministero  dell’interno  provvede  alla 
 nomina  di  un  commissario  che  è  individuato  nel 
 sindaco  pro  tempore  del  comune  inadempiente;  il 
 commissario  è  nominato  a  �tolo  gratuito  e  deve 
 provvedere  all’invio  della  cer�ficazione  negli 
 ulteriori  trenta  giorni  e,  nel  caso  in  cui  non  sia  stato 
 raggiunto 
 l’obie�vo  di  servizio  assegnato,  ad  a�varsi  affinché 
 l’obie�vo  di  servizio  assegnato  o  il  LEP  sia  garan�to. 
 Nel  caso  in  cui  perduri  l’inadempimento  da  parte 
 dell’ente,  il  Ministero  dell’interno  nomina  con 
 successivo  decreto  un  commissario  su  designazione 
 del prefe�o. 
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 Le  somme  di  cui  al  comma  498  restano  nella 
 disponibilità  di  ciascun  comune  beneficiario  per 
 essere  des�nate  alle  medesime  finalità  originarie; 
 nel  caso  in  cui  il  comune  cer�fichi  l’assenza  di  uten� 
 potenziali,  le  risorse  sono  recuperate  in  favore  del 
 bilancio  dello  Stato,  ai  sensi  dell’ar�colo  1,  commi 
 128  e  129,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  per 
 essere  riassegnate  al  Fondo  speciale  per  l’equità  del 
 livello  dei  servizi  di  cui  al  comma  496  del  presente 
 ar�colo. 
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 Con  decreto  del  Ministero  dell’interno,  di  concerto 
 con  il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  da 
 ado�are  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in 
 vigore  della  presente  legge,  sen�ta  la  Conferenza 
 Stato-ci�à  ed  autonomie  locali,  sono  disciplinate  le 
 modalità di a�uazione dei commi da 498 a 500 

 502 

 Misure in 
 favore degli en� 
 locali, di piccoli 
 comuni, aree 
 interne e aree 

 territoriali 
 svantaggiate 

 Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell’interno  è 
 is�tuito  un  fondo  con  una  dotazione  di  30  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2024  in  favore  dei  comuni  delle 
 regioni  a  statuto  ordinario,  della  Regione  siciliana  e 
 della  regione  Sardegna  con  popolazione  inferiore  a 
 5.000 abitan� cara�erizza� da: 
 a)  popolazione  defini�va  ISTAT  al  31  dicembre  2022 
 rido�a di oltre il 5 per cento rispe�o al 2011; 

 Viene  is�tuito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’interno,  un  Fondo  con  una  dotazione  di  30  milioni  di 
 euro  per  l’anno  2024  in  favore  dei  comuni  delle  regioni  a 
 statuto  ordinario,  della  regione  Siciliana  e  della  regione 
 Sardegna  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitan�,  che 
 presentano  parametri  di  cri�cità  sociale  (riduzione  della 
 popolazione  defini�va  ISTAT  al  31  dicembre  2022  di  oltre  il 
 5  per  cento  rispe�o  al  2011,  il  reddito  medio  pro  capite 
 inferiore  di  oltre  3.000  euro  rispe�o  alla  media  nazionale, 
 calcolato  sulla  base  dei  da�  dell’ul�mo  anno  di  imposta 



 b)  reddito  medio  pro  capite  inferiore  di  oltre  3.000 
 euro  rispe�o  alla  media  nazionale,  calcolato  sulla 
 base dei da� dell’ul�mo anno di imposta disponibili; 
 c)  indice  di  vulnerabilità  sociale  e  materiale 
 superiore alla media nazionale. 

 disponibili,  nonché  un  Indice  di  Vulnerabilità  Sociale  e 
 Materiale  (IVSM)  superiore  alla  media  nazionale).  Il  Fondo 
 è  ripar�to,  entro  il  28  febbraio  2024,  con  decreto  del 
 Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il  MEF,  previa  intesa 
 in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed  autonomie  locali,  in 
 proporzione  alla  popolazione  defini�va  ISTAT  al  31 
 dicembre 2022. 
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 Il  fondo  di  cui  al  comma  502  è  ripar�to  in 
 proporzione  alla  popolazione  defini�va  ISTAT  al  31 
 dicembre  2022,  con  decreto  del  Ministro 
 dell’interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  previa  intesa  in  sede 
 di  Conferenza  Stato-ci�à  ed  autonomie  locali,  da 
 ado�are entro il 28 febbraio 2024. 

 504 

 Al  fine  di  agevolare  l’accesso  ai  servizi  di  pagamento, 
 con  par�colare  riferimento  alle  aree  interne  e  a 
 rischio di deser�ficazione, all’ar�colo 17 del decreto 
 legisla�vo  21  novembre  2007,  n.  231,  il  comma  6  è 
 sos�tuito dal seguente: 
 «  6.  Nella  prestazione  di  servizi  di  pagamento  e 
 nell’emissione  e  distribuzione  di  moneta  ele�ronica 
 effe�uate  tramite  agen�  in  a�vità  finanziaria  di  cui 
 all’ar�colo  3,  comma  3,  le�era  c),  ovvero  tramite 
 sogge�  convenziona�  e  agen�  di  cui  all’ar�colo  1, 
 comma  2,  le�era  nn),  le  banche,  Poste  italiane  Spa, 
 gli  is�tu�  di  pagamento  e  gli  is�tu�  di  moneta 
 ele�ronica,  ivi  compresi  quelli  aven�  sede  centrale 
 in  altro  Stato  membro,  nonché  le  succursali  di  ques� 
 ul�mi,  osservano  gli  obblighi  di  adeguata  verifica 
 della  clientela  per  le  operazioni  occasionali  di 
 qualsiasi  importo;  nel  servizio  di  prelievo  di 
 contante,  l’osservanza  di  tali  obblighi  è  dovuta  per  le 
 operazioni 
 occasionali  che  superino  l’importo  complessivo  di 
 250  euro  al  giorno.  Nei  casi  in  cui  la  prestazione  di 
 servizi  di  cui  al  presente  comma  sia  effe�uata 
 tramite  sogge�  convenziona�  e  agen�  di  cui 
 all’ar�colo  1,  comma  2,  le�era  nn),  restano  ferme  le 
 disposizioni di cui all’ar�colo 44, comma 3 ». 
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 Il  Fondo  per  la  valorizzazione  e  la  promozione  delle 
 aree  territoriali  svantaggiate  confinan�  con  le 
 regioni  a  statuto  speciale  e  le  province  autonome  di 
 Trento  e  di  Bolzano,  di  cui  all’ar�colo  6,  comma  7, 
 del  decreto-legge  2  luglio  2007,  n.  81,  conver�to, 
 con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2007,  n.  127, 
 è  incrementato  di  10  milioni  di  euro  per  ciascuno 
 degli anni 2024, 2025 e 2026. 

 506 

 Modalità per 
 conguaglio 

 ristori Covid-19 
 en� locali – 

 Fondo per en� 
 locali in deficit 

 di risorse per gli 
 effe� del 
 Covid-19 

 Al  comma  1  dell’ar�colo  106  del  decreto-legge  19 
 maggio  2020,  n.  34,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  le  parole:  «  Le 
 eventuali  risorse  ricevute  in  eccesso  sono  versate 
 all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  »  sono  sos�tuite 
 dalle  seguen�:  «  Le  eventuali  risorse  ricevute  in 
 eccesso  sono  acquisite  all’entrata  del  bilancio  dello 
 Stato  in  quote  costan�  in  ciascuno  degli  anni  2024, 
 2025,  2026  e  2027,  secondo  le  modalità  indicate  dal 
 decreto  di  cui  al  periodo  precedente.  In  ogni  caso 
 per  l’anno  2027  deve  essere  assicurato  un 
 versamento  all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  non 
 inferiore a 70 milioni di euro » 

 Le  norme  recano  disposizioni  finalizzate  a  definire  le 
 modalità  finanziarie  per  il  conguaglio  dei  ristori  assegna� 
 agli  en�  locali  in  relazione  all’emergenza  COVID-19. 
 Vengono  riformulate  le  disposizioni  che  prevedevano  il 
 versamento  all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  delle  risorse 
 ricevute  in  eccesso  dagli  en�  locali,  rispe�o  agli  effe� 
 genera�  dell'emergenza  Covid-19  sui  fabbisogni  di  spesa  e 
 sulle  minori  entrate,  stabilendo  che  le  eventuali  risorse 
 ricevute  in  eccesso  sono  acquisite  all’entrata  del  bilancio 
 dello  Stato  in  quote  costan�  in  ciascuno  degli  anni  2024, 
 2025,  2026  e  2027,  secondo  i  criteri  che  saranno  defini�  in 
 sede  di  verifica  a  consun�vo  con  l’apposito  decreto  del 
 Ministero  dell’interno.  E’  prevista  l’is�tuzione  di  un  fondo 
 pari  a  113  milioni  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2027, 
 da  des�nare  prioritariamente,  ed  in  quote  costan�  nel 
 quadrienni  2024-2027,  agli  en�  locali  in  deficit  di  risorse 
 rispe�o  agli  effe�vi  fabbisogni  di  spesa  o  di  minori  entrate 
 genera�  dall’emergenza  COVID-19,  come  saranno  defini� 
 in  sede  di  verifica  a  consun�vo  della  perdita  di  ge�to  e 
 dell'andamento  delle  spese  degli  en�  locali  rispe�o  ai 
 ristori eroga�. 
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 All’ar�colo  13,  comma  1,  del  decreto-legge  27 
 gennaio  2022,  n.  4,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  28  marzo  2022,  n.  25,  le  parole:  «  Le 
 eventuali  risorse  ricevute  in  eccesso  sono  versate 
 all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  »  sono  sos�tuite 
 dalle  seguen�:  «  Le  eventuali  risorse  in  eccesso  sono 
 acquisite  all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  in  quote 
 costan�  in  ciascuno  degli  anni  2024,  2025,  2026  e 
 2027 ». 
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 Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell’interno  è 
 is�tuito  un  fondo  di  importo  pari  a  113  milioni  di 
 euro  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2027  da 
 des�nare  prioritariamente  ed  in  quote  costan�  nel 
 quadriennio  2024-2027  agli  en�  locali  in  deficit  di 



 risorse  con  riferimento  agli  effe�  dell’emergenza  da 
 COVID-19  sui  fabbisogni  di  spesa  e  sulle  minori 
 entrate,  al  ne�o  delle  minori  spese,  come  stabili� 
 dal  decreto  del  Ministro  dell’interno,  di  concerto  con 
 il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  di  cui  al 
 quarto  periodo  del  comma  1  dell’ar�colo  106  del 
 decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  conver�to,  con 
 modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
 Le  disponibilità  residue  sono  assegnate,  per  ciascun 
 anno,  ai  comuni,  alle  province  e  alle  ci�à 
 metropolitane,  con  decreto  del  Ministro 
 dell’interno,  di  concerto  con  il  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  da  ado�are  entro  il  15 
 febbraio 2024, previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali,  sulla  base  di  criteri  e  modalità  da 
 individuare con il medesimo decreto. 
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 Riduzione di 

 fondi agli en� 
 locali des�na� 
 all’economia 
 locale e agli 

 inves�men� dei 
 piccoli comuni 

 Le  risorse  di  cui  all’ar�colo  30-ter  del  decreto-legge 
 30  aprile  2019,  n.  34,  conver�to,  con  modificazioni, 
 dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  sono  rido�e  in 
 misura  pari  a  19  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli 
 anni  2024  e  2025,  a  13  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2026 e a 17 milioni di euro per l’anno 2027. 

 Le  norme  prevedono  una  riduzione  delle  risorse  stanziate, 
 rispe�vamente,  per  la  concessione  di  contribu�  des�na� 
 a  promuovere  l’economia  locale  a  seguito  dell’emergenza 
 Covid-19,  a�raverso  la  riapertura  e  l’ampliamento  di 
 a�vità  commerciali,  ar�gianali  e  di  servizi  (in  misura  pari  a 
 68  milioni  di  euro  nel  quadriennio  2024-2027),  e  per 
 l’avvio,  da  parte  dei  piccoli  comuni,  di  programmi 
 pluriennali  per  potenziare  alcune  �pologie  di  inves�men� 
 in  infrastru�ure  (in  misura  pari  a  84  milioni  di  euro  nel 
 quadriennio 2024-2027).  510 

 Le  risorse  di  cui  all’ar�colo  30,  comma  14-bis,  del 
 decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,  conver�to,  con 
 modificazioni,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58, 
 sono 
 rido�e  in  misura  pari  a  44  milioni  di  euro  per  l’anno 
 2024,  a  14  milioni  di  euro  per  l’anno  2025  e  a  26 
 milioni di euro per l’anno 2027. 
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 Concorso alla 
 finanza 

 pubblica delle 
 regioni a 
 statuto 

 ordinario 

 Ai  fini  della  tutela  dell’unità  economica  della 
 Repubblica,  in  considerazione  delle  esigenze  di 
 contenimento  della  spesa  pubblica  e  nel  rispe�o  dei 
 princìpi  di  coordinamento  della  finanza  pubblica, 
 nelle  more  della  definizione  delle  nuove  regole  della 
 governance  economica  europea,  le  regioni  a  statuto 
 ordinario,  per  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2028, 
 assicurano  un  contributo  alla  finanza  pubblica  pari  a 
 350  milioni  di  euro  annui.  Il  riparto  del  concorso  alla 
 finanza  pubblica  di  cui  al  periodo  precedente  è 
 effe�uato,  entro  il  30  aprile  2024,  in  sede  di 
 autocoordinamento  tra  le  regioni,  formalizzato  con 
 decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
 proposta  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze, 
 di  concerto  con  il  Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le 
 autonomie.  In  assenza  di  accordo  in  sede  di 
 autocoordinamento,  il  riparto  è  effe�uato,  entro  il 
 31  maggio  2024,  con  decreto  del  Presidente  del 
 Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 
 Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  in 
 proporzione  agli  impegni  di  spesa  corrente  al  ne�o 
 delle  spese  rela�ve  alla  missione  12,  Diri�  sociali, 
 poli�che  sociali  e  famiglia,  e  alla  missione  13,  Tutela 
 della  salute,  degli  schemi  di  bilancio  delle  regioni, 
 come  risultan�  dal  rendiconto  generale  2022  o,  in 
 caso  di  mancanza,  dall’ul�mo  rendiconto  approvato. 
 Le  regioni  a  statuto  ordinario  sono  tenute  a  versare 
 gli  impor�  del  concorso  alla  finanza  pubblica,  come 
 determina�  ai  sensi  dei  periodi  preceden�, 
 all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  sul  capo  X  – 
 capitolo  n.  3465  –  art.  2  («  Rimborsi  e  concorsi 
 diversi  dovu�  dalle  regioni  a  statuto  ordinario  ») 
 entro il 30 
 giugno  di  ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2028, 
 dandone  comunicazione  al  Ministero  dell’economia 
 e  delle  finanze  –  Dipar�mento  della  Ragioneria 
 generale  dello  Stato.  Qualora  il  versamento  di  cui  al 
 periodo  precedente  non  sia  effe�uato  entro  il 
 termine  previsto,  il  Dipar�mento  della  Ragioneria 
 generale  dello  Stato  provvede  al  recupero  mediante 

 La  norma  determina  il  concorso  alla  finanza  pubblica  del 
 comparto  delle  regioni  a  statuto  ordinario  per  gli  anni  dal 
 2024  al  2028,  pari  a  350  milioni  di  euro  annui; 
 disciplinando  le  modalità  di  ripar�zione  dello  stesso  tra  le 
 regioni  e  di  versamento  dell’importo  stabilito  per  ciascun 
 ente all’entrata del bilancio dello Stato 



 corrispondente  riduzione  delle  risorse  a  qualsiasi 
 �tolo spe�an� a ciascuna regione 
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 Contributo degli 
 en� locali alla 

 finanza 
 pubblica 

 Ai  fini  della  tutela  dell’unità  economica  della 
 Repubblica,  in  considerazione  delle  esigenze  di 
 contenimento  della  spesa  pubblica  e  nel  rispe�o  dei 
 princìpi  di  coordinamento  della  finanza  pubblica, 
 nelle  more  della  definizione  delle  nuove  regole  della 
 governance  economica  europea,  i  comuni,  le 
 province  e  le  ci�à  metropolitane  delle  regioni  a 
 statuto  ordinario,  della  Regione  siciliana  e  della 
 regione  Sardegna  assicurano  un  contributo  alla 
 finanza  pubblica  pari  a  250  milioni  di  euro  per 
 ciascuno  degli  anni  dal  2024  al  2028,  di  cui  200 
 milioni  di  euro  annui  a  carico  dei  comuni  e  50 
 milioni  di  euro  annui  a  carico  delle  province  e  delle 
 ci�à  metropolitane,  ripar�to  in  proporzione  agli 
 impegni  di  spesa  corrente  al  ne�o  della  spesa 
 rela�va  alla  missione  12,  Diri�  sociali,  poli�che 
 sociali  e  famiglia,  degli  schemi  di  bilancio  degli  en� 
 locali,  come  risultan�  dal  rendiconto  di  ges�one 
 2022  o,  in  caso  di  mancanza,  dall’ul�mo  rendiconto 
 approvato  e  tenuto  conto  delle  risorse  del  PNRR 
 assegnate  a  ciascun  ente  alla  data  del  31  dicembre 
 2023,  così  come  risultan�  dal  sistema  informa�vo  di 
 cui  all’ar�colo  1,  comma  1043,  della  legge  30 
 dicembre  2020,  n.  178.  Sono  esclusi  dal  concorso  di 
 cui  al  periodo  precedente  gli  en�  locali  in  dissesto 
 finanziario,  ai  sensi  dell’ar�colo  244  del  testo  unico 
 delle leggi sull’ordinamento degli 
 en�  locali,  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18  agosto 
 2000,  n.  267,  o  in  procedura  di  riequilibrio 
 finanziario,  ai  sensi  dell’ar�colo  243-bis  del 
 medesimo  testo  unico  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18 
 agosto  2000,  n.  267,  alla  data  del  1°  gennaio  2024  o 
 che  abbiano  so�oscri�o  gli  accordi  di  cui  all’ar�colo 
 1,  comma  572,  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234, 
 e  di  cui  all’ar�colo  43,  comma  2,  del  decreto-legge 
 17  maggio  2022,  n.  50,  conver�to,  con 
 modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 

 I  comuni,  le  province  e  le  ci�à  metropolitane  delle  regioni 
 a  statuto  ordinario  e  delle  regioni  Sicilia  e  Sardegna 
 assicurano  un  contributo  alla  finanza  pubblica  pari  a  250 
 milioni  di  euro  annui  per  ciascun  anno  dal  2024  al  2028,  di 
 cui  200  milioni  di  euro  annui  a  carico  dei  comuni  e  50 
 milioni  di  euro  annui  a  carico  delle  province  e  delle  ci�à 
 metropolitane.  Sono  esclusi  da  tale  obbligo  gli  en�  locali  in 
 dissesto  finanziario  o  in  procedura  di  riequilibrio 
 finanziario,  ai  sensi  del  Testo  unico  degli  en�  locali,  nonché 
 gli  en�  che  abbiano  so�oscri�o  con  il  Governo  gli  accordi 
 per  il  ripiano  del  disavanzo  o  per  l’avvio  percorsi  di 
 riequilibrio  stru�urale  previs�  dalla  legge  di  bilancio  2022 
 e  dal  decreto-legge  n.  50  del  2022.  Gli  impor�  del 
 contributo  a  carico  di  ciascun  ente  sono  determina�  con 
 decreto  del  Ministro  dell’interno,  di  concerto  con  il 
 Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  da  emanare  entro  il 
 termine  del  31  gennaio  2024,  previa  intesa  in  sede  di 
 Conferenza Stato-ci�à e autonomie locali. 
 In  merito  ai  criteri  di  riparto  di  tale  contributo,  si  precisa 
 che  esso  è  ripar�to  in  proporzione  agli  impegni  di  spesa 
 corrente,  al  ne�o  della  spesa  rela�va  alla  Missione  12: 
 Diri�  sociali,  poli�che  sociali  e  famiglia,  come  risultan�  dal 
 rendiconto  di  ges�one  2022  o,  in  caso  di  mancanza, 
 dall’ul�mo  rendiconto  approvato.  Il  contributo  è  ripar�to, 
 inoltre,  tenuto  conto  delle  risorse  PNRR  assegnate  a 
 ciascun  ente  alla  data  del  31  dicembre  2023,  così  come 
 risultan�  dal  sistema  informa�vo  ReGiS,  ges�to  dal 
 Ministero  dell’economia  e  delle  finanze.  Nel  caso  in  cui 
 l’intesa  non  venga  raggiunta  entro  20  giorni  dalla  data  di 
 prima  iscrizione  della  proposta  di  riparto  delle  sudde�e 
 riduzioni  all’ordine  del  giorno  della  Conferenza  Stato-ci�à 
 e autonomie locali, il decreto è comunque ado�ato. 
 Il  contributo  alla  finanza  pubblica,  è  tra�enuto  dal 
 Ministero  dell’interno  a  valere  sulle  somme  spe�an�  a 
 �tolo  di  Fondo  di  solidarietà  comunale  per  i  comuni,  e 
 sulle  spe�anze  a  �tolo  di  fondo  unico  dis�nto  per  le 
 province  e  le  ci�à  metropolitane.  Gli  en�  locali  accertano 
 in  entrata  per  intero  le  somme  FSC  e  impegnano  in  spesa  il 
 concorso  alla  finanza  pubblica  nella  misura  determinata 
 provvedendo,  per  la  quota  riferita  al  concorso  a�ribuito, 
 all’emissione  di  manda�  versa�  in  quietanza  in  entrata.  In 
 caso  di  incapienza  dei  menziona�  fondi,  si  applicano  le 
 disposizioni  dell’ar�colo  1,  commi  128  e  129,  della  legge  n. 
 228  del  2012.  Tale  contributo  non  è  stato  applicato  per 
 l’annualità  2023,  ma  nel  complesso,  la  riduzione  di  risorse 
 a  carico  dei  Comuni  che  si  prospe�a  nel  quinquennio 
 2024-2028 supera il miliardo e 250 milioni di euro. 
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 Gli  impor�  del  contributo  alla  finanza  pubblica  di  cui 
 al  comma  533  a  carico  di  ciascun  ente  sono 
 determina�  con  decreto  del  Ministro  dell’interno,  di 
 concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle 
 finanze,  da  emanare  entro  il  31  gennaio  2024,  previa 
 intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali.  In  caso  di  mancata  intesa  entro 
 ven�  giorni  dalla  data  di  prima  iscrizione  all’ordine 
 del  giorno  della  Conferenza  Stato-ci�à  ed 
 autonomie  locali  della  proposta  di  riparto  delle 
 riduzioni  di  cui  al  periodo  precedente,  il  decreto  è 
 comunque ado�ato 
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 Il  contributo  alla  finanza  pubblica,  come 
 determinato  ai  sensi  del  comma  534,  è  tra�enuto 
 dal  Ministero  dell’interno  a  valere  sulle  somme 
 spe�an� a �tolo di 
 Fondo  di  solidarietà  comunale  di  cui  all’ar�colo  1, 
 comma  380,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228, 
 per  i  comuni,  e  sulle  somme  spe�an�  a  �tolo  di 
 fondo 
 unico  dis�nto  per  le  province  e  le  ci�à 
 metropolitane  di  cui  all’ar�colo  1,  comma  783,  della 
 legge  30  dicembre  2020,  n.  178.  Fermo  restando 
 quanto  disposto  dal  periodo  precedente,  gli  en� 
 locali  accertano  in  entrata  le  somme  spe�an�, 
 rispe�vamente,  per  i  comuni  a  �tolo  di  Fondo  di 
 solidarietà  comunale  di  cui  all’ar�colo  1,  comma 
 380,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e  per  le 
 province  e  le  ci�à  metropolitane  a  �tolo  di  fondo 
 unico di cui all’ar�colo 1, comma 783, della legge 30 
 dicembre  2020,  n.  178,  e  impegnano  in  spesa  il 
 concorso  alla  finanza  pubblica  di  cui  al  comma  534 
 del  presente  ar�colo,  provvedendo,  per  la  quota 



 riferita  al  concorso  a�ribuito,  all’emissione  di 
 manda�  versa�  in  quietanza  di  entrata.  In  caso  di 
 incapienza  dei  fondi  di  cui  al  periodo  precedente,  si 
 applicano  le  disposizioni  dell’ar�colo  1,  commi  128  e 
 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
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 Permessi 
 retribui� dei 

 lavoratori 
 dipenden� degli 

 en� locali 

 Gli  oneri  per  i  permessi  retribui�  dei  lavoratori 
 dipenden�  degli  en�  locali  di  cui  all’ar�colo  2  del 
 testo  unico  di  cui  al  decreto  legisla�vo  18  agosto 
 2000,  n.  267,  sono  a  carico  dell’ente  presso  il  quale 
 gli 
 stessi  esercitano  le  funzioni  pubbliche  di  cui 
 all’ar�colo  79  del  medesimo  testo  unico.  Al  prede�o 
 personale  si  applicano  le  modalità  di  rimborso 
 previste  dall’ar�colo  80  del  citato  testo  unico  di  cui 
 al decreto legisla�vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Si  modifica  il  criterio  in  base  al  quale  sono  individua�  i 
 sogge�  su  cui  gravano  gli  oneri  per  la  fruizione  dei 
 permessi  retribui�  dei  dipenden�  degli  en�  locali  che 
 esercitano  le  funzioni  di  amministratori  in  un  ente  locale 
 diverso  da  quello  in  cui  prestano  servizio.  Tali  oneri 
 vengono  pos�  a  carico  dell’ente  presso  cui  le  prede�e 
 funzioni  sono  svolte,  senza  modificare  la  quan�tà  dei 
 permessi  retribui�  previs�  dalla  vigente  norma�va  ma 
 iden�ficando  unicamente  un  diverso  sogge�o  su  cui  i 
 prede�  oneri  gravano  in  via  dire�a,  con  le  modalità  di 
 rimborso  previste  dall’ar�colo  80  del  TUEL.  Si  ricorda  che 
 prima  di  questa  norma  erano  esclusi  dal  meccanismo  del 
 rimborso  i  dipenden�  pubblici,  ivi  inclusi  quelli  degli  en� 
 locali 
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 Fondi della 
 Presidenza del 
 Consiglio dei 

 ministri 

 È  is�tuito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’economia  e  delle  finanze  un  apposito  fondo  da 
 trasferire  al  bilancio  autonomo  della  Presidenza  del 
 Consiglio  dei  ministri,  con  una  dotazione  di 
 4.655.172  euro  annui  per  ciascuno  degli  anni  2024, 
 2025  e  2026,  finalizzato  all’a�uazione  di  misure  in 
 favore  degli  en�  locali  e  alla  realizzazione  di 
 interven�  in  materia  sociale  e  di  infrastru�ure,  sport 
 e cultura 

 Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell’economia  e 
 delle  finanze  sono  is�tui�  due  fondi,  uno  di  parte  corrente 
 e  uno  di  conto  capitale,  da  trasferire  al  bilancio  autonomo 
 della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  ciascuno  dei 
 quali  con  una  dotazione  di  circa  4,7  milioni  di  euro  annui 
 per  ciascuno  degli  anni  2024,  2025  e  2026.  Il  fondo  di 
 parte  corrente  è  des�nato  all’a�uazione  di  misure  per  gli 
 en�  locali,  in  materia  sociale,  di  infrastru�ure,  sport  e 
 cultura.  Il  fondo  di  parte  capitale  è  des�nato  alla 
 realizzazione  di  inves�men�  in  materia  di  infrastru�ure 
 stradali,  spor�ve,  scolas�che,  ospedaliere,  di  mobilità  e  di 
 riqualificazione  ambientale.  La  ripar�zione  è  disposta  con 
 uno o più decre� del Presidente del Consiglio dei ministri. 
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 È  is�tuito  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
 dell’economia  e  delle  finanze  un  apposito  fondo  di 
 conto  capitale  da  trasferire  al  bilancio  autonomo 
 della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  con  una 
 dotazione  di  4.655.172  euro  annui  per  ciascuno 
 degli  anni  2024,  2025  e  2026,  per  inves�men�  in 
 materia  di  infrastru�ure  stradali,  spor�ve, 
 scolas�che,  ospedaliere,  di  mobilità  e  di 
 riqualificazione ambientale. 
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 Con  uno  o  più  decre�  del  Presidente  del  Consiglio 
 dei  ministri,  da  ado�are,  di  concerto  con  il  Ministro 
 dell’economia  e  delle  finanze,  entro  trenta  giorni 
 dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  si 
 provvede  alla  ripar�zione  delle  risorse  dei  fondi  di 
 cui  ai  commi  551  e  552.  Gli  interven�  di  conto 
 capitale  ogge�o  di  finanziamento  devono  essere 
 iden�fica�  dal  codice  unico  di  proge�o  (CUP)  e 
 monitora�  ai  sensi  del  decreto  legisla�vo  29 
 dicembre 2011, n. 229. 


